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Capo 1  

Art 1.1 OGGETTO DELL'APPALTO 

L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per la realizzazione dell’intervento 
di cui al comma 2.  
L’intervento è di “RIQUALIFICAZIONE DELLA PISTA DI ATLETICA LEGGERA NELL’IMPIANTO SPORTIVO 
DI CASTELLI CALEPIO FRAZIONE CIVIDINO VIA FERRUCCI” e consiste in:  
- RIQUALIFICAZIONE DELLA PISTA DI ATLETICA LEGGERA 
Intervento di ricostruzione della superficie esistente in pavimentazione sintetica. La tipologia di intervento prevede una 
pavimentazione colata in opera, di seguito elencate le differenti fasi di lavorazione del pacchetto proposto. 

• accurata pulizia del manto esistente 

• Rimozione della pavimentazione esistente per una fascia di 20/30 cm lungo i cordoli, verifica del sottofondo. 

• fresatura del manto esistente 

• strato di impermeabilizzazione (turapori) 

• strato superficiale di usura 

• aspirazione meccanica 
Opere complementari di sistemazione della fossa per il percorso siepi, fossa salto in lungo e triplo, pedana per lancio 
disco-martello 
posa in opera cordoli di delimitazione interna della pista 
 I lavori dovranno essere completamente compiuti secondo le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto, con 
le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi allegati, con riguardo 
anche ai particolari costruttivi dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. 

Art. 1. 2 FORMA DELL'APPALTO 

Il presente appalto è dato a: A CORPO con offerta a UNICO RIBASSO 
Nell’appalto a corpo il corrispettivo consisterà in una somma determinata, fissa ed invariabile riferita globalmente 
all’opera nel suo complesso ovvero alle Categorie (o Corpi d'opera) componenti, senza che possa essere invocata da 
alcuna delle parti contraenti alcuna successiva verificazione sulla misura o sul valore attribuito alla quantità. 
Il prezzo convenuto non può essere modificato sulla base della verifica della quantità o della qualità della prestazione, 
per cui il computo metrico estimativo, posto a base di gara ai soli fini di agevolare lo studio dell’intervento, non ha 
valore negoziale. Ai prezzi dell’elenco prezzi unitari, utilizzabili esclusivamente per la definizione, valutazione e 
contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, se ammissibili ai sensi dell’articolo 106 
del nuovo codice, ed estranee ai lavori già previsti nonché agli eventuali lavori in economia, si applica il ribasso 
percentuale offerto dall’appaltatore in sede di gara. 
Nell’ambito della contabilizzazione di tali tipologie di appalto potranno comunque contemplarsi anche eventuali somme 
a disposizione per lavori in economia, la cui contabilizzazione è disciplinata dal successivo articolo Norme Generali per 
la misurazione e valutazione dei lavori. 
L'importo a base dell'affidamento per l'esecuzione delle lavorazioni (comprensivo dell'importo per l'attuazione dei Piani 
di Sicurezza) è sintetizzato come segue: 

Quadro economico di sintesi tabella A 
 

a) Per lavori a CORPO Euro 289.000,00 

Totale dei Lavori Euro 289.000,00 

di cui per costi della sicurezza non soggetti a ribasso Euro 2.500,00 

 
Non è soggetto al ribasso l’importo degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza, ai sensi del punto 4.1.4 
dell’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008, che resta fissato nella misura determinata dalla tabella A. 
La stazione appaltante al fine di determinare l'importo di gara, ha inoltre individuato i costi della manodopera sulla base 
di quanto previsto all'articolo 23, comma 16 del d.lgs. 50/2016 e s.m.i., per un totale di: Euro 35.162,40. 
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Art. 1.. 1. 3 AMMONTARE DELL'APPALTO 

L'importo complessivo dei lavori ed oneri compresi nell'appalto, ammonta quindi ad Euro 289.000,00 (Euro 
duecentoottantanovemila,00) oltre IVA. 
L'importo totale di cui al precedente periodo comprende i costi della sicurezza di cui all'art. 100, del d.lgs. 81/2008 e 
s.m.i., stimati in Euro 2.500,00 (diconsi Euro duemilacinquecento,00), somme che non sono soggette a ribasso d'asta, 
nonché l'importo di Euro 286.500,00 (diconsi Euro duecentottataseimilacinquecento,00), per i lavori soggetti a ribasso 
d'asta. 
Gli operatori economici partecipanti alla gara d'appalto dovranno indicare espressamente nella propria offerta i propri 
costi della manodopera e gli oneri aziendali concernenti l'adempimento delle disposizioni in materia di salute e 
sicurezza sui luoghi di lavoro ad inclusione delle forniture senza posa in opera così come richiesto dall’art. 95, comma 
10, del d.lgs. 50/2016 e s.m.i. per la verifica di congruità dell’offerta.  
Le categorie di lavoro previste nell'appalto sono le seguenti: 
a) CATEGORIA PREVALENTE 

Importo (Euro) 
Cod. Descrizione 

 in cifre in lettere % 

OS 6 Finiture di opere generali in materiali 
lignei, plastici, metallici e vetrosi 

289.000,00 duecentoottantanovemila,00 100
% 

 

Art. 1. 4 AFFIDAMENTO E CONTRATTO 

Divenuta efficace l’aggiudicazione ai sensi dell'articolo 32 comma 8 del d.lgs. n.50/2016 e fatto salvo l’esercizio dei 
poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti, la stipulazione del contratto di appalto ha luogo entro i 
successivi 180 giorni, salvo diverso termine previsto nel bando o nell’invito ad offrire, ovvero l’ipotesi di differimento 
espressamente concordata con l’aggiudicatario.  
Il contratto è stipulato, a pena di nullità, con atto pubblico notarile informatico, ovvero, in modalità elettronica secondo 
le norme vigenti per ciascuna Stazione Appaltante, in forma pubblica amministrativa a cura dell'Ufficiale rogante della 
Stazione Appaltante o mediante scrittura privata. 
I capitolati, richiamati nel bando o nell'invito, fanno parte integrante del contratto. 

Art. 1. 5 FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE 

La forma e le dimensioni delle opere, oggetto dell'appalto, risultano dai disegni allegati al contratto, che dovranno 
essere redatti in conformità alle norme UNI vigenti in materia. Inoltre per tutte le indicazioni di grandezza presenti sugli 
elaborati di progetto ci si dovrà attenere alle norme UNI CEI ISO 80000-1 e UNI CEI ISO 80000-6 nonché alla norma 
UNI 4546. 
L'Impresa si impegna ad accettare la condizione che, nel caso di discordanza fra gli elaborati di progetto, sarà da 
ritenersi valida la soluzione più vantaggiosa per la Stazione Appaltante. 
Di seguito si riporta una descrizione sommaria delle opere divise tra le due scuole oggetto di intervento: 
Obiettivo principale dell’intervento è la realizzazione di: 
Intervento di ricostruzione della superficie esistente in pavimentazione sintetica. La tipologia di 

intervento prevede una pavimentazione colata in opera, di seguito elencate le differenti fasi di 

lavorazione del pacchetto proposto. 

• accurata pulizia del manto esistente 

• Rimozione della pavimentazione esistente per una fascia di 20/30 cm lungo i cordoli, verifica del sottofondo. 

• fresatura del manto esistente 

• strato di impermeabilizzazione (turapori) 

• strato superficiale di usura 

• aspirazione meccanica 

• Opere complementari di sistemazione della fossa per il percorso siepi, fossa salto in lungo e triplo, pedana per lancio 
disco-martello 

• posa in opera cordoli di delimitazione interna della pista 
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Le opere comprese nel presente appalto si intendono appaltate a corpo ai sensi dell’art.3, comma 1, lett. ddddd), d.lgs. 
50/16 e, pertanto, il prezzo convenuto non può essere modificato sulla base della verifica delle quantità o della qualità 
delle prestazioni.  
Gli importi del precedente prospetto, anche se rispecchiano le caratteristiche dimensionali fondamentali del Progetto a 
Base di Gara, potranno variare, in più o in meno, ai fini di una piena funzionalità dell’opera stessa. 
Si evidenzia che deve intendersi compreso nell’appalto anche tutto quanto non espressamente indicato in progetto, ma 
comunque necessario per la completa e funzionale realizzazione di tutte le opere.  
Queste dovranno essere eseguite a perfetta regola d’arte, saranno finite in ogni parte e dovranno risultare atte allo scopo 
cui sono destinate, scopo del quale l’appaltatore dichiara di essere a perfetta conoscenza.  
Fanno parte dell’appalto anche eventuali modifiche e aggiunte a quanto previsto nei documenti sopracitati che potranno 
essere richieste all’appaltatore in corso d’opera per mezzo di altri disegni complementari ed integrativi o per mezzo di 
istruzioni espresse sia dal D.L. che dal Committente ed anche le eventuali prestazioni in economia di mano d’opera e 
mezzi anche per assistenza ad altre Imprese fornitrici di installazioni e prestazioni non compresi nel presente appalto, 
ma facenti parte del medesimo complesso. Fanno, inoltre, parte dell’appalto il coordinamento delle procedure esecutive 
e la fornitura degli apprestamenti e delle attrezzature atti a garantire, durante le fasi lavorative, la conformità a tutte le 
norme di prevenzione degli infortuni e di tutela della salute dei lavoratori, nel rispetto del D. Lgs. 81/08.  
L’importo complessivo è comprensivo di tutti gli oneri previsti nel Capitolato Speciale di Appalto, nonché di tutti gli 
oneri che si rendessero comunque necessari per dare ultimate a perfetta regola d’arte le opere secondo le previsioni di 
progetto e le disposizioni date all’atto pratico dal D.L., anche se non espressamente indicate nel Capitolato e negli altri 
elaborati progettuali ma comunque necessarie per l’esecuzione dei lavori nei termini contrattuali. 
L’appaltatore sarà obbligato inoltre a mettere in atto tutto quanto indicato dalle prescrizioni contenute nel Piano di 
Sicurezza e di Coordinamento allegato al Progetto a Base di Gara, a redigere e a mettere in atto il Piano Operativo della 
Sicurezza e, per quanto non specificato, a rispettare le disposizioni normative vigenti in materia di sicurezza sul lavoro 
nei cantieri edili nonché quanto potrà essere indicato dal coordinatore della sicurezza per l’esecuzione dei lavori durante 
lo svolgimento degli stessi, senza pretendere alcun compenso aggiuntivo oltre a quanto previsto negli importi di cui 
sopra e ciò con particolare riferimento alla compresenza di altre imprese nell’area di cantiere. 
Tali obblighi e oneri valgono anche per eventuali lavori oggetto di variante. 
Il suddetto importo dei lavori a base di gara è comprensivo di tutti gli oneri inerenti l'esecuzione e il collaudo dei lavori 
(esclusi i compensi per l’attività dei collaudatori), nonché delle opere provvisionali, degli oneri di sicurezza per il 
rispetto delle norme preesistenti e già previsti all’interno dei prezzi unitari di computo metrico estimativo e degli oneri 
di sicurezza ex d. lgs. 81/08, dei lavori e delle provviste necessarie al completo finimento in ogni loro parte di tutte le 
opere oggetto dell'appalto, anche per quanto possa non essere dettagliatamente specificato ed illustrato nel Capitolato 
Speciale di Appalto. 
Pertanto l’offerta presentata in sede di gara per l’affidamento dell’appalto è accompagnata da apposita dichiarazione 
scritta con la quale il concorrente attesta di avere direttamente o con delega a soggetti terzi esaminato tutti gli elaborati 
progettuali, compreso il calcolo sommario della spesa o il computo metrico estimativo, di essersi recato sul luogo di 
esecuzione dei lavori, di avere preso conoscenza delle condizioni locali, della viabilità di accesso, di aver verificato le 
capacità e le disponibilità, compatibili con i tempi di esecuzione previsti, delle cave eventualmente necessarie e delle 
discariche autorizzate, nonché di tutte le circostanze generali e particolari suscettibili di influire sulla determinazione 
dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e sull'esecuzione dei lavori e di aver giudicato i lavori stessi realizzabili, gli 
elaborati progettuali adeguati ed i prezzi nel loro complesso remunerativi e tali da consentire il ribasso offerto e di avere 
effettuato una verifica della disponibilità della mano d'opera necessaria per l'esecuzione dei lavori nonché della 
disponibilità di attrezzature adeguate all'entità e alla tipologia e categoria dei lavori in appalto e di accettare il Progetto a 
Base di Gara dell’appalto, il bando di gara, la lettera d’invito, lo schema di contratto, e di rinunciare fin d’ora a qualsiasi 
eccezione e/o riserva in merito; di accettare che il prezzo convenuto a corpo non può essere modificato sulla base della 
verifica della quantità o della qualità della prestazione, e per cui il computo metrico estimativo, posto a base di gara ai 
soli fini di agevolare lo studio dell’intervento, non ha valore negoziale. 

Art 1.6 VARIAZIONI DELLE OPERE PROGETTATE 

Le eventuali modifiche, nonché le varianti, del contratto di appalto potranno essere autorizzate dal RUP con le modalità 
previste dall’ordinamento della stazione appaltante cui il RUP dipende e potranno essere attuate senza una nuova 
procedura di affidamento nei casi contemplati dal Codice dei contratti all'art. 106, comma 1. Dovranno, essere rispettate 
le disposizioni di cui al d.lgs. n. 50/2016 s.m.i. ed i relativi atti attuativi, nonché agli articoli del d.P.R. n. 207/2010 
ancora in vigore. 
Le varianti saranno ammesse anche a causa di errori o di omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano, in tutto o in 
parte, la realizzazione dell’opera o la sua utilizzazione, senza necessità di una nuova procedura a norma del Codice, se il 
valore della modifica risulti al di sotto di entrambi i seguenti valori: 

a) le soglie fissate all’articolo 35 del Codice dei contratti; 
b) il 15% del valore iniziale del contratto per i contratti di lavori sia nei settori ordinari che speciali.  

Tuttavia la modifica non potrà alterare la natura complessiva del contratto. In caso di più modifiche successive, il valore 
sarà accertato sulla base del valore complessivo netto delle successive modifiche. 
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Qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza 
del quinto dell’importo del contratto, la stazione appaltante può imporre all’appaltatore l’esecuzione alle stesse 
condizioni previste nel contratto originario. Le eventuali lavorazioni diverse o aggiuntive derivanti dall’offerta tecnica 
presentata dall’appaltatore s'intendono non incidenti sugli importi e sulle quote percentuali delle categorie di lavorazioni 
omogenee ai fini dell’individuazione del quinto d’obbligo di cui al periodo precedente. In tal caso l’appaltatore non può 
far valere il diritto alla risoluzione del contratto. 
La violazione del divieto di apportare modifiche comporta, salva diversa valutazione del Responsabile del 
Procedimento, la rimessa in pristino, a carico dell'esecutore, dei lavori e delle opere nella situazione originaria secondo 
le disposizioni della Direzione dei Lavori, fermo restando che in nessun caso egli può vantare compensi, rimborsi o 
indennizzi per i lavori medesimi. 
Le varianti alle opere in progetto saranno ammesse solo per le motivazioni e nelle forme previste dall'art. 106 del d.lgs. 
n. 50/2016 e s.m.i. 
Le variazioni sono valutate ai prezzi di contratto; ove per altro debbano essere eseguite categorie di lavori non previste 
in contratto o si debbano impiegare materiali per i quali non risulti fissato il prezzo contrattuale si procederà alla 
determinazione ed al concordamento di nuovi prezzi secondo quanto previsto all'articolo 29.  

Art 1. 7 OSSERVANZA DEL CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO E DI PARTICOLARI 
DISPOSIZIONI DI LEGGE 

L'appalto è soggetto all'esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel presente Capitolato Speciale d'Appalto e nel 
Capitolato Generale d'Appalto. 
L'Appaltatore è tenuto alla piena e diretta osservanza di tutte le norme vigenti derivanti sia da leggi che da decreti, 
circolari e regolamenti con particolare riguardo ai regolamenti edilizi, d'igiene, di polizia urbana, dei cavi stradali, alle 
norme sulla circolazione stradale, a quelle sulla sicurezza ed igiene del lavoro vigenti al momento dell'esecuzione delle 
opere (sia per quanto riguarda il personale dell'Appaltatore stesso, che di eventuali subappaltatori, cottimisti e lavoratori 
autonomi), alle disposizioni impartite dalle ASL, alle norme CEI, UNI, CNR. 
Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., in materia di tutela della 
salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, di segnaletica di sicurezza sul posto di lavoro, nonché le disposizioni di cui 
al D.P.C.M. 1 marzo 1991 e s.m.i. riguardanti i "limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e 
nell'ambiente esterno", alla legge 447/95 e s.m.i (Legge quadro sull'inquinamento acustico) e relativi decreti attuativi, al 
d.m. 22 gennaio 2008, n. 37 e s.m.i. (Regolamento concernente ...attività di installazione degli impianti all'interno degli 
edifici), al d.lgs. 03 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. (Norme in materia ambientale) e alle altre norme vigenti in materia. 
L’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e della 
documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di offerta e ogni altra 
circostanza che interessi i lavori, che, consentono l’immediata esecuzione dei lavori. 

Art 1.8 DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO  

Sono parte integrante del contratto di appalto, oltre al presente Capitolato speciale d'appalto, il Capitolato generale 
d'appalto, di cui al d.m. 145/2000 per quanto non in contrasto con il presente capitolato o non previsto da quest'ultimo, e 
la seguente documentazione: 
a) l'elenco dei prezzi unitari; 
b) il cronoprogramma; 
c) le polizze di garanzia; 
d) il Piano di Sicurezza e di Coordinamento ed i piani di cui all'art. 100 del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i.; 
e) i seguenti elaborati di progetto: 
PROGETTO ARCHITETTONICO: 

ELABORATI GRAFICI: 

 Tav. 01 : P.G.T. PdS esistenti – PdR – Planimetria generale – Documentazione fotografica; 

 Tav. 02 : Stato di fatto – Planimetria generale; 

 Tav. 03 : Progetto – Planimetria generale; 

 Tav. 04 : Progetto – dettaglio gabbia – dettaglio sottofondo; 

 Tav. 05 : Progetto – dettaglio elementi di complemento: 

 Tav. 06 : Progetto – dettaglio forniture attrezzature necessarie per omologazione IAAF – FIDAL. 

ALLEGATI: 

 Allegato “A” : Relazione Illustrativa – Relazione Tecnica – Quadro economico; 

 Allegato “B” : Computo metrico estimativo; 
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 Allegato “C” : Cronoprogramma lavori; 

 Allegato “D” : Elenco prezzi unitari;  

 Allegato “E” : Schema di contratto;  

 Allegato “F” : Capitolato speciale d’appalto; 

 Allegato “G” : Piano di sicurezza e coordinamento; 

 Allegato “H” : Piano di manutenzione e fascicolo tecnico dell’opera; 

 Allegato “I” : Quadro dell’incidenza della manodopera. 

Sono contrattualmente vincolanti per le Parti le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in particolare: 
• il Codice dei contratti (d.lgs. n.50/2016); 
• il d.P.R. n.207/2010, per gli articoli non abrogati;  
• le leggi, i decreti, i regolamenti e le circolari ministeriali emanate e vigenti alla data di esecuzione dei lavori 

nonchè le norme vincolanti in specifici ambiti territoriali, quali la Regione, Provincia e Comune in cui si 
eseguono le opere oggetto dell'appalto; 

• delibere, pareri e determinazioni emanate dall'Autorità Nazionale AntiCorruzione (ANAC); 
• le norme tecniche emanate da C.N.R., U.N.I., C.E.I. etc, anche se non espressamente richiamate, e tutte le 

norme modificative e/o sostitutive che venissero eventualmente emanate nel corso della esecuzione dei lavori; 
• le prescrizioni minime di sicurezza e di salute da attuare nei cantieri temporanei o mobili, D.Lgs. n.81 del 2008, 

e s.m.i. con i relativi allegati; 
• le norme di attuazione della direttiva 92/58/CEE concernente le prescrizioni minime per la segnaletica di 

sicurezza e/o di salute sul lavoro, Decreto Legislativo n. 493 del 1996; 
• le norme del Nuovo Codice della Strada, Decreto Legislativo n. 285 del 1992 e Decreto Legge n.151 del 27 

giugno 2003; 
• le norme del Regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo codice della strada, Decreto del Presidente 

della Repubblica n. 495 del 1992 e s.m.i.. 
Qualora uno stesso atto contrattuale dovesse riportare delle disposizioni di carattere discordante, l'appaltatore ne farà 
oggetto d'immediata segnalazione scritta alla stazione appaltante per i conseguenti provvedimenti di modifica. 
Se le discordanze dovessero riferirsi a caratteristiche di dimensionamento grafico, vale la soluzione più aderente alle 
finalità per le quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di 
buona tecnica esecutiva. In ogni caso dovrà ritenersi nulla la disposizione che contrasta o che in minor misura collima 
con il contesto delle norme e disposizioni riportate nei rimanenti atti contrattuali. 
Nel caso si riscontrassero disposizioni discordanti tra i diversi atti di contratto, fermo restando quanto stabilito nella 
seconda parte del precedente capoverso, l'appaltatore rispetterà, nell'ordine, quelle indicate dagli atti seguenti: contratto 
- capitolato speciale d'appalto - elenco prezzi (ovvero modulo in caso di offerta prezzi) - disegni. 
Qualora gli atti contrattuali prevedessero delle soluzioni alternative, resta espressamente stabilito che la scelta spetterà, 
di norma e salvo diversa specifica, alla Direzione dei lavori. 
L'appaltatore dovrà comunque rispettare i minimi inderogabili fissati dal presente Capitolato avendo gli stessi, per 
esplicita statuizione, carattere di prevalenza rispetto alle diverse o minori prescrizioni riportate negli altri atti 
contrattuali. 
Resta tuttavia stabilito che la Direzione Lavori potrà fornire in qualsiasi momento, proprio per la natura stessa dei 
lavori, durante il corso degli stessi, disegni, specifiche e particolari relativi alle opere da svolgere, anche se non 
espressamente citati nel presente capitolato; tali elaborati potranno essere utilizzati soltanto per favorire una migliore 
comprensione di dettaglio di alcune parti specifiche dell'opera già definite nei disegni contrattuali. 

Art 1. 9 QUALIFICAZIONE DELL'APPALTATORE 

Per i lavori indicati dal presente Capitolato è richiesta la qualificazione dell'Appaltatore per la categoria indicata nella 
tabella dell’Art. 1.3 (OS6), così come richiesto dal bando di gara, dall'avviso o dall'invito a partecipare redatto dalla 
Stazione Appaltante. 

Art 1. 10 FALLIMENTO DELL'APPALTATORE 

Le stazione appaltante, in caso di fallimento, di liquidazione coatta e concordato preventivo, ovvero procedura di 
insolvenza concorsuale o di liquidazione dell’appaltatore, o di risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 108 del 
d.lgs. n.50/2016 e s.m.i. ovvero di recesso dal contratto ai sensi dell'articolo 88, comma 4-ter, del decreto legislativo 6 
settembre 2011, n. 159, ovvero in caso di dichiarazione giudiziale di inefficacia del contratto, interpella 
progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al 
fine di stipulare un nuovo contratto per l'affidamento dell'esecuzione o del completamento dei lavori, servizi o forniture. 
L'affidamento avverrà alle medesime condizioni già proposte dall'originario aggiudicatario in sede in offerta. 
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Il curatore del fallimento, autorizzato all’esercizio provvisorio, ovvero l’impresa ammessa al concordato con continuità 
aziendale, potrà partecipare a procedure di affidamento o subappalto ovvero eseguire i contratti già stipulati 
dall’impresa fallita, fermo restando le condizioni dettate dall'articolo 110 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i. 

Art 1.11 RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

La Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il contratto con l'Appaltatore per le motivazioni e con le procedure di cui 
all'art. 108 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. in particolare se una o più delle seguenti condizioni sono soddisfatte: 

a) il contratto ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova procedura di appalto ai sensi 
dell’articolo 106 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i.; 

b) con riferimento alle modifiche di cui all’articolo 106, comma 1, lettere b) e c) del Codice, nel caso in cui risulti 
impraticabile per motivi economici o tecnici quali il rispetto dei requisiti di intercambiabilità o interoperabilità 
tra apparecchiature, servizi o impianti esistenti forniti nell'ambito dell'appalto iniziale e comporti per 
l'amministrazione aggiudicatrice o l’ente aggiudicatore notevoli disguidi o una consistente duplicazione dei 
costi, siano state superate le soglie di cui al comma 7 del predetto articolo: 

c) con riferimento a modifiche non “sostanziali” sono state superate eventuali soglie stabilite dall'amministrazione 
aggiudicatrice ai sensi dell’articolo 106, comma 1, lettera e);  

d) con riferimento alle modifiche dovute a causa di errori o di omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano, 
in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera o la sua utilizzazione, sono state superate le soglie di cui al 
comma 2, lettere a) e b) dell’articolo 106; 

e) l'aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto in una delle situazioni di inclusione di 
cui all’articolo 80, comma 1 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i., sia per quanto riguarda i settori ordinari, sia per 
quanto riguarda le concessioni e avrebbe dovuto pertanto essere escluso dalla procedura di appalto o di 
aggiudicazione della concessione, ovvero ancora per quanto riguarda i settori speciali avrebbe dovuto essere 
escluso a norma dell'articolo 136, comma 1; 

f) l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione degli obblighi 
derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione europea in un procedimento ai sensi 
dell'articolo 258 TFUE. 

Ulteriori motivazioni per le quali la Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il contratto con l'Appaltatore, sono: 
a) l'inadempimento accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, sicurezza sul lavoro e 

assicurazioni obbligatorie del personale ai sensi dell'articolo 92 del d.lgs. n.81/2008 e s.m.i.; 
b) il subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o violazione delle 

norme regolanti il subappalto. 
Le stazioni appaltanti dovranno risolvere il contratto qualora: 

a) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione per aver prodotto 
falsa documentazione o dichiarazioni mendaci; 

b) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di una o 
più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle relative misure di prevenzione, ovvero 
sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di cui all’articolo 80 del d.lgs. n.50/2016 e 
s.m.i.. 

Il direttore dei lavori o il responsabile dell’esecuzione del contratto, se nominato, quando accerta un grave 
inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte dell’appaltatore, tale da comprometterne la buona riuscita delle 
prestazioni, invia al responsabile del procedimento una relazione particolareggiata, corredata dei documenti necessari, 
indicando la stima dei lavori eseguiti regolarmente, il cui importo può essere riconosciuto all'appaltatore. Egli formula, 
altresì, la contestazione degli addebiti all'appaltatore, assegnando un termine non inferiore a 15 giorni per la 
presentazione delle proprie controdeduzioni al responsabile del procedimento. Acquisite e valutate negativamente le 
predette controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza che l'appaltatore abbia risposto, la stazione appaltante su 
proposta del responsabile del procedimento dichiara risolto il contratto. 
Qualora le sospensioni ordinate dalla Direzione lavori o dal RUP durino per un periodo di tempo superiore ad un quarto 
della durata complessiva prevista per l'esecuzione dei lavori, o comunque quando superino sei mesi complessivi, 
l'appaltatore può chiedere la risoluzione del contratto senza indennità; se la stazione appaltante si oppone, l'appaltatore 
ha diritto alla rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti. 
Qualora l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza dell'appaltatore rispetto alle previsioni del contratto, il 
direttore dei lavori o il responsabile unico dell’esecuzione del contratto, se nominato, gli assegna un termine, che, salvo 
i casi d'urgenza, non può essere inferiore a 10 giorni, entro i quali l’appaltatore deve eseguire le prestazioni. Scaduto il 
termine assegnato, e redatto processo verbale in contraddittorio con l’appaltatore, qualora l’inadempimento permanga, 
la stazione appaltante risolve il contratto, fermo restando il pagamento della mora e delle penali. 
Nel caso di risoluzione del contratto l'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni relative ai lavori, 
servizi o forniture regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto. 
Nei casi di risoluzione del contratto di appalto dichiarata dalla stazione appaltante l'appaltatore dovrà provvedere al 
ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze nel termine a tale fine 
assegnato dalla stessa stazione appaltante; in caso di mancato rispetto del termine assegnato, la stazione appaltante 
provvede d'ufficio addebitando all'appaltatore i relativi oneri e spese. 



 Studio di Architettura e Ingegneria Epinati, piazza Cavour n°17 Trescore Balneario BG 

  I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I PAGINA 8 DI 23 

Nei casi di risoluzione del contratto dichiarata dalla Stazione appaltante la comunicazione della decisione assunta sarà 
inviata all'appaltatore nelle forme previste dal Codice e dalle Linee guida ANAC, anche mediante posta elettronica 
certificata (PEC), con la contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo l'accertamento dello stato di 
consistenza dei lavori.  
In contraddittorio fra la Direzione lavori e l'appaltatore o suo rappresentante oppure, in mancanza di questi, alla 
presenza di due testimoni, si procederà quindi alla redazione del verbale di stato di consistenza dei lavori, all'inventario 
dei materiali, delle attrezzature dei e mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché, all’accertamento di quali materiali, 
attrezzature e mezzi d’opera debbano essere mantenuti a disposizione della Stazione appaltante per l’eventuale 
riutilizzo. 
Sono dovuti dall’appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla risoluzione del contratto, comprese 
le eventuali maggiori spese connesse al completamento dei lavori affidato a terzi. Per il risarcimento di tali danni la 
Stazione appaltante può trattenere qualunque somma maturata a credito dell’appaltatore in ragione dei lavori eseguiti 
nonché rivalersi sulla garanzia fideiussoria. 

Art 1.12 GARANZIA PROVVISORIA 

La garanzia provvisoria, ai sensi di quanto disposto dall'art. 93 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i., copre la mancata 
sottoscrizione del contratto dopo l’aggiudicazione, dovuta ad ogni fatto riconducibile all'affidatario o all'adozione di 
informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 
ed è svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto. 
La garanzia provvisoria è pari al 2 % del prezzo base indicato nel bando o nell'invito, sotto forma di cauzione (in 
contanti, con bonifico, in assegni circolari o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato) o di fideiussione, a scelta 
dell'offerente.  
Tale garanzia provvisoria potrà essere prestata anche a mezzo di fidejussione bancaria od assicurativa, e dovrà coprire 
un arco temporale almeno di 180 giorni decorrenti dalla presentazione dell'offerta e prevedere l'impegno del fidejussore, 
in caso di aggiudicazione, a prestare anche la cauzione definitiva. Il bando o l'invito possono richiedere una garanzia 
con termine di validità maggiore o minore, in relazione alla durata presumibile del procedimento, e possono altresì 
prescrivere che l'offerta sia corredata dall'impegno del garante a rinnovare la garanzia, su richiesta della stazione 
appaltante nel corso della procedura, per la durata indicata nel bando, nel caso in cui al momento della sua scadenza non 
sia ancora intervenuta l'aggiudicazione.  
Salvo nel caso di microimprese, piccole e medie imprese e di raggruppamenti di operatori economici o consorzi ordinari 
costituiti inclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese, l'offerta dovrà essere corredata, a pena di 
inclusione, dall'impegno di un fideiussore, anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria, a rilasciare 
la garanzia fideiussoria per l'esecuzione del contratto, di cui agli articoli 103 e 104, qualora l'offerente risultasse 
affidatario. 
La fidejussione bancaria o assicurativa di cui sopra dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della 
preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice 
civile e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante. 
L'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo, nei contratti relativi a lavori, è ridotto secondo le modalità 
indicate dall'articolo 93 comma 7 del Codice, per gli operatori economici in possesso delle certificazioni alle norme 
europee della serie UNI CEI ISO 9000, la registrazione al sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), la 
certificazione ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 14001 o che sviluppano un inventario di gas ad effetto serra 
ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma 
UNI ISO/TS 14067. La stessa riduzione è applicata nei confronti delle microimprese, piccole e medie imprese e dei 
raggruppamenti di operatori economici o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e medie 
imprese. 
Per fruire delle citate riduzioni l'operatore economico dovrà segnalare, in sede di offerta, il possesso dei relativi requisiti 
e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti. 

Art 1. 13 GARANZIA DEFINITIVA 

L’appaltatore per la sottoscrizione del contratto deve costituire una garanzia definitiva a sua scelta sotto forma di 
cauzione o fideiussione con le modalità di cui all’articolo 93, commi 2 e 3 e 103 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i., pari al 
10% dell'importo contrattuale  
La cauzione è prestata a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento dei danni 
derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso delle somme pagate in 
più all’esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno 
verso l’appaltatore.  
La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di 
regolare esecuzione. La stazione appaltante può richiedere al soggetto aggiudicatario la reintegrazione della garanzia 
ove questa sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di 
prezzo da corrispondere all’esecutore. 
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L'importo della garanzia nei contratti relativi a lavori, è ridotto secondo le modalità indicate dall'articolo 93 comma 7 
del Codice, per gli operatori economici in possesso delle certificazioni alle norme europee della serie UNI CEI ISO 
9000, la registrazione al sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), la certificazione ambientale ai sensi della 
norma UNI EN ISO 14001 o che sviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 
14064-1 o un'impronta climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067. La stessa 
riduzione è applicata nei confronti delle microimprese, piccole e medie imprese e dei raggruppamenti di operatori 
economici o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese. 
La garanzia definitiva è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo 
dell’80 per cento dell'iniziale importo garantito. L’ammontare residuo della cauzione definitiva deve permanere fino 
alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione, o comunque fino a 
dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. La garanzia deve prevedere 
espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di 
cui all'articolo 1957, secondo comma, del codice civile, nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici 
giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. Lo svincolo è automatico, senza necessità di nulla osta del 
committente, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del 
concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti 
l'avvenuta esecuzione. Sono nulle le pattuizioni contrarie o in deroga. Il mancato svincolo nei quindici giorni dalla 
consegna degli stati di avanzamento o della documentazione analoga costituisce inadempimento del garante nei 
confronti dell'impresa per la quale la garanzia è prestata. 
Il pagamento della rata di saldo è subordinato alla costituzione di una cauzione o di una garanzia fideiussoria bancaria o 
assicurativa pari all'importo della medesima rata di saldo maggiorato del tasso di interesse legale applicato per il 
periodo intercorrente tra la data di emissione del certificato di collaudo o della verifica di conformità nel caso di appalti 
di servizi o forniture e l'assunzione del carattere di definitività dei medesimi. 
In caso di raggruppamenti temporanei le garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative sono presentate, su mandato 
irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti ferma restando la responsabilità solidale tra le 
imprese. 
La mancata costituzione della garanzia definitiva di cui all'articolo 103 comma 1 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i. determina 
la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria presentata in sede di offerta da parte della 
stazione appaltante, che aggiudica l'appalto o la concessione al concorrente che segue nella graduatoria. 

Art 1. 14 COPERTURE ASSICURATIVE 

A norma dell'art. 103, comma 7, del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. l'Appaltatore è obbligato a costituire e consegnare alla 
stazione appaltante almeno 10 giorni prima della consegna dei lavori anche una polizza di assicurazione che copra i 
danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed 
opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori.  
Tale polizza deve assicurare la stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso 
dell’esecuzione dei lavori il cui massimale è pari al 5% della somma assicurata per le opere con un minimo di 500.000 
euro ed un massimo di 5.000.000 di euro. La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla 
data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi 
dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. Qualora sia previsto un periodo di 
garanzia, la polizza assicurativa è sostituita da una polizza che tenga indenni le stazioni appaltanti da tutti i rischi 
connessi all'utilizzo delle lavorazioni in garanzia o agli interventi per la loro eventuale sostituzione o rifacimento.  
Le garanzie fideiussorie e le polizze assicurative di cui sopra devono essere conformi agli schemi tipo approvati con 
decreto del Ministro dello sviluppo economico di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e 
previamente concordato con le banche e le assicurazioni o loro rappresentanze. 

Art 1. 15 DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

L'affidamento in subappalto è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all'art. 105 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e 
deve essere sempre autorizzato dalla Stazione Appaltante. 
Costituisce comunque subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività del contratto di appalto ovunque 
espletate che richiedono l'impiego di manodopera quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente 
di importo superiore al 2% dell'importo delle prestazioni affidate o di importo superiore a 100.000 euro e qualora 
l'incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore al 50% dell'importo del contratto. 
L’eventuale subappalto non può superare la quota del 30% dell’importo complessivo del contratto di lavori.  
I soggetti affidatari dei contratti possono affidare in subappalto le opere o i lavori, compresi nel contratto, previa 
autorizzazione della stazione appaltante purché: 

a) l'affidatario del subappalto non abbia partecipato alla procedura per l'affidamento dell'appalto; 
b) il subappaltatore sia qualificato nella relativa categoria; 
c) all'atto dell'offerta siano stati indicati i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o parti di servizi e 

forniture che si intende subappaltare; 
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d) il concorrente dimostri l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di inclusione di cui all'articolo 80. 
L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore subappalto. 
L'affidatario deposita il contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno venti giorni prima della data di 
effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni. Al momento del deposito del contratto di subappalto presso la 
stazione appaltante l'affidatario trasmette altresì la certificazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei 
requisiti di qualificazione prescritti dal Codice in relazione alla prestazione subappaltata e la dichiarazione del 
subappaltatore attestante l’assenza di motivi di inclusione di cui all’articolo 80 del del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. Nel caso 
attraverso apposita verifica abbia dimostrato la sussistenza dei motivi di inclusione di cui all’articolo 80, l'affidatario 
provvederà a sostituire i subappaltatori non idonei.  
Il contratto di subappalto, corredato della documentazione tecnica, amministrativa e grafica direttamente derivata dagli 
atti del contratto affidato, indicherà puntualmente l’ambito operativo del subappalto sia in termini prestazionali che 
economici. 
Il contraente principale è responsabile in via inclusiva nei confronti della stazione appaltante. L’aggiudicatario è 
responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli obblighi retributivi e contributivi tranne nel caso in cui la 
stazione appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi, quando il 
subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa ovvero su richiesta del subappaltatore e la natura 
del contratto lo consente. Il pagamento diretto del subappaltatore da parte della stazione appaltante avviene anche in 
caso di inadempimento da parte dell'appaltatore.  
L'affidatario è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti collettivi 
nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni. E’, altresì, 
responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette da parte dei subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti 
per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto, nonchè degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente. 
L'affidatario e, per suo tramite, i subappaltatori, trasmettono alla stazione appaltante prima dell'inizio dei lavori la 
documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, ove presente, assicurativi e 
antinfortunistici, nonché copia dei piani di sicurezza. Ai fini del pagamento delle prestazioni rese nell'ambito 
dell'appalto o del subappalto, la stazione appaltante acquisisce il documento unico di regolarità contributiva in corso di 
validità relativo all'affidatario e a tutti i subappaltatori. Al fine di contrastare il fenomeno del lavoro sommerso ed 
irregolare, il documento unico di regolarità contributiva sarà comprensivo della verifica della congruità della incidenza 
della mano d'opera relativa allo specifico contratto affidato. Per i contratti relativi a lavori, in caso di ritardo nel 
pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'esecutore o del subappaltatore o dei soggetti titolari di 
subappalti e cottimi, nonché in caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità 
contributiva, si applicheranno le disposizioni di cui all’articolo 30, commi 5 e 6 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 
L'affidatario deve praticare, per i lavori e le opere affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari risultanti 
dall'aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20% ed inoltre corrispondere i costi della sicurezza, relativi alle 
prestazioni affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione appaltante, sentita la 
Direzione dei Lavori e il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, deve provvedere alla verifica dell'effettiva 
applicazione della presente disposizione. L'affidatario è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli 
adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente. 
Nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese subappaltatrici. 
L'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia autentica del contratto la dichiarazione 
circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a norma dell'articolo 2359 del codice 
civile con il titolare del subappalto o del cottimo. Analoga dichiarazione deve essere effettuata da ciascuno dei soggetti 
partecipanti nel caso di raggruppamento temporaneo, società o consorzio. La stazione appaltante provvede al rilascio 
dell'autorizzazione al subappalto entro 30 giorni dalla relativa richiesta; tale termine può essere prorogato una sola 
volta, ove ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale termine senza che si sia provveduto, l'autorizzazione si intende 
concessa. Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2% dell'importo delle prestazioni affidate o di importo 
inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio dell'autorizzazione da parte della stazione appaltante sono ridotti della 
metà. 
Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del d.lgs. n. 81/2008, nonché dell’articolo 5, 
comma 1, della Legge n. 136/2010, l’appaltatore è obbligato a fornire a ciascun soggetto occupato in cantiere una 
apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma visibile, corredata di fotografia, contenente le 
generalità del lavoratore, i dati identificativi del datore di lavoro e la data di assunzione del lavoratore. L’appaltatore 
risponde dello stesso obbligo anche per i lavoratori dipendenti dai subappaltatori autorizzati che deve riportare gli 
estremi dell’autorizzazione al subappalto. Tale obbligo grava anche in capo ai lavoratori autonomi che esercitano 
direttamente la propria attività nel medesimo luogo di lavoro, i quali sono tenuti a provvedervi per proprio conto. 
I piani di sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n.81 saranno messi a disposizione delle autorità 
competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri. L'affidatario sarà tenuto a curare il coordinamento 
di tutti i subappaltatori operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dai singoli subappaltatori 
compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall'affidatario. Nell'ipotesi di raggruppamento temporaneo o di 
consorzio, detto obbligo incombe al mandatario. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da 
parte di tutte le imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori. 
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Art 1. 16 CONSEGNA DEI LAVORI - CONSEGNE PARZIALI - INIZIO E TERMINE PER 
L'ESECUZIONE 

Il Direttore dei Lavori comunica con un congruo preavviso all’impresa affidataria il giorno e il luogo in cui deve 
presentarsi, munita del personale idoneo, nonché delle attrezzature e dei materiali necessari per eseguire, ove occorra, il 
tracciamento dei lavori secondo i piani, profili e disegni di progetto. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore 
non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, il direttore dei lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 
5 (cinque) giorni e non superiore a 15 (quindici) giorni; i termini per l’esecuzione decorrono comunque dalla data della 
prima convocazione.  
Trascorso inutilmente e senza giustificato motivo il termine assegnato a tali fini, la stazione appaltante ha facoltà di 
risolvere il contratto e di incamerare la cauzione. All’esito delle operazioni di consegna dei lavori, il direttore dei lavori 
e l’impresa affidataria sottoscrivono il relativo verbale e da tale data decorre utilmente il termine per il compimento dei 
lavori. 
E’ facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza alla consegna dei lavori, anche nelle more della 
stipulazione formale del contratto ai sensi dell’articolo 32 comma 8 del nuovo codice; il direttore dei lavori provvede in 
via d’urgenza su autorizzazione del R.U.P. e indica espressamente sul verbale le lavorazioni da iniziare 
immediatamente. L’esecuzione d’urgenza è ammessa esclusivamente nelle ipotesi di eventi oggettivamente 
imprevedibili, per ovviare a situazioni di pericolo per persone, animali o cose, ovvero per l’igiene e la salute pubblica, 
ovvero per il patrimonio storico, artistico, culturale ovvero nei casi in cui la mancata esecuzione immediata della 
prestazione dedotta nella gara determinerebbe un grave danno all'interesse pubblico che è destinata a soddisfare, ivi 
compresa la perdita di finanziamenti comunitari. 
Fermo restando quanto previsto in materia di informativa antimafia dagli articoli 88, comma 4-ter e 92, comma 4, del 
decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, la stazione appaltante può recedere dal contratto in qualunque tempo 
previo il pagamento dei lavori eseguiti nonché del valore dei materiali utili esistenti in cantiere nel caso di lavoro, oltre 
al decimo dell’importo delle opere, dei servizi o delle forniture non eseguite. 
La redazione del verbale di consegna è subordinata all'accertamento da parte del Responsabile dei Lavori, degli obblighi 
di cui al d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.; in assenza di tale accertamento, il verbale di consegna è inefficace e i lavori 
non possono essere iniziati. 
Le disposizioni di consegna dei lavori in via d'urgenza su esposte, si applicano anche alle singole consegne frazionate, 
in presenza di temporanea indisponibilità di aree ed immobili; in tal caso si provvede di volta in volta alla compilazione 
di un verbale di consegna provvisorio e l'ultimo di questi costituisce verbale di consegna definitivo anche ai fini del 
computo dei termini per l'esecuzione, se non diversamente determinati.  
L’appaltatore, al momento della consegna dei lavori, acquisirà dal coordinatore per la sicurezza la valutazione del 
rischio di rinvenimento di ordigni bellici inesplosi o, in alternativa, l’attestazione di liberatoria rilasciata dalla 
competente autorità militare dell’avvenuta conclusione delle operazioni di bonifica bellica del sito interessato. 
L'eventuale verificarsi di rinvenimenti di ordigni bellici nel corso dei lavori comporterà la sospensione immediata degli 
stessi con la tempestiva integrazione del piano di sicurezza e coordinamento e dei piani operativi di sicurezza, e l’avvio 
delle operazioni di bonifica ai sensi dell’articolo 91, comma 2-bis, del decreto legislativo del 9 aprile 2008, n.81 e s.m.i. 
L'appaltatore è tenuto a trasmettere alla stazione appaltante, prima dell'effettivo inizio dei lavori, la documentazione 
dell'avvenuta denunzia agli Enti previdenziali (inclusa la Cassa Edile) assicurativi ed infortunistici nonché copia del 
piano di sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n.81 e s.m.i.  
Lo stesso obbligo fa carico all'appaltatore, per quanto concerne la trasmissione della documentazione di cui sopra da 
parte delle proprie imprese subappaltatrici, cosa che dovrà avvenire prima dell'effettivo inizio dei lavori. 
L'appaltatore dovrà comunque dare inizio ai lavori entro il termine improrogabile di giorni 15 dalla data del verbale di 
consegna fermo restando il rispetto del termine, di cui al successivo articolo, per la presentazione del programma di 
esecuzione dei lavori. 
L'appaltatore è tenuto, quindi, non appena avuti in consegna i lavori, ad iniziarli, proseguendoli attenendosi al 
programma operativo di esecuzione da esso redatto in modo da darli completamente ultimati nel numero di giorni 
naturali consecutivi previsti per l'esecuzione, decorrenti dalla data di consegna dei lavori, eventualmente prorogati in 
relazione a quanto disposto dai precedenti punti. 
L'appaltatore dovrà dare ultimate tutte le opere appaltate entro il termine di giorni 90 (novanta) naturali e consecutivi 
dalla data del verbale di consegna dei lavori. In caso di appalto con il criterio di selezione dell’OEPV (Offerta 
Economicamente Più Vantaggiosa), il termine contrattuale vincolante per ultimare i lavori sarà determinato applicando 
al termine a base di gara la riduzione percentuale dell’offerta di ribasso presentata dall’appaltatore in sede di gara, 
qualora questo sia stato uno dei criteri di scelta del contraente. 
L'appaltatore dovrà comunicare, per iscritto a mezzo PEC alla Direzione dei Lavori, l'ultimazione dei lavori non appena 
avvenuta. La Direzione dei Lavori procederà subito alle necessarie constatazioni in contraddittorio. 
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Art 1. 17 PROGRAMMA ESECUTIVO DEI LAVORI - SOSPENSIONI - PIANO DI 
QUALITA' COSTRUZIONE E INSTALLAZIONE 

Entro 10 giorni dalla consegna dei lavori, l'appaltatore presenterà alla Direzione dei lavori una proposta di programma 
di esecuzione dei lavori, di cui all'art. 43 comma 10 del d.P.R. n. 207/2010, elaborato in relazione alle proprie 
tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa. Nel suddetto piano sono riportate, 
per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, 
dell'avanzamento dei lavori alle scadenze contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento. 
Esso dovrà essere redatto tenendo conto del tempo concesso per dare le opere ultimate entro il termine fissato dal 
presente Capitolato.  
Entro 15 giorni dalla presentazione, la Direzione dei lavori d'intesa con la stazione appaltante comunicherà 
all'appaltatore l'esito dell'esame della proposta di programma; qualora esso non abbia conseguito l'approvazione, 
l'appaltatore entro 10 giorni, predisporrà una nuova proposta oppure adeguerà quella già presentata secondo le direttive 
che avrà ricevuto dalla Direzione dei lavori. 
Decorsi 10 giorni dalla ricezione della nuova proposta senza che il Responsabile del Procedimento si sia espresso, il 
programma esecutivo dei lavori si darà per approvato fatte salve indicazioni erronee incompatibili con il rispetto dei 
termini di ultimazione. 
La proposta approvata sarà impegnativa per l'appaltatore che dovrà rispettare i termini previsti, salvo modifiche al 
programma esecutivo in corso di attuazione per comprovate esigenze non prevedibili che dovranno essere approvate od 
ordinate dalla Direzione dei lavori. 
Nel caso di sospensione dei lavori, parziale o totale, per cause non attribuibili a responsabilità dell'appaltatore, il 
programma dei lavori viene aggiornato in relazione all'eventuale incremento della scadenza contrattuale. 
Eventuali aggiornamenti legati a motivate esigenze organizzative dell'appaltatore e che non comportino modifica delle 
scadenze contrattuali, sono approvate dalla Direzione dei Lavori, subordinatamente alla verifica della loro effettiva 
necessità ed attendibilità per il pieno rispetto delle scadenze contrattuali.  
Nel caso in cui i lavori in appalto fossero molto estesi, ovvero mancasse l'intera disponibilità dell'area sulla quale dovrà 
svilupparsi il cantiere o comunque per qualsiasi altra causa ed impedimento, la Stazione Appaltante potrà disporre la 
consegna anche in più tempi successivi, con verbali parziali, senza che per questo l'appaltatore possa sollevare eccezioni 
o trarre motivi per richiedere maggiori compensi o indennizzi. 
La data legale della consegna dei lavori, per tutti gli effetti di legge e regolamenti, sarà quella dell'ultimo verbale di 
consegna parziale. 
 In caso di consegna parziale a causa di temporanea indisponibilità delle aree e degli immobili, l'appaltatore è tenuto a 
presentare un programma di esecuzione dei lavori che preveda la realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e 
sugli immobili disponibili.  
Ove le ulteriori consegne avvengano entro il termine di inizio dei relativi lavori indicato dal programma esecutivo dei 
lavori redatto dall'appaltatore e approvato dalla Direzione dei Lavori, non si dà luogo a spostamenti del termine utile 
contrattuale; in caso contrario, la scadenza contrattuale viene automaticamente prorogata in funzione dei giorni 
necessari per l'esecuzione dei lavori ricadenti nelle zone consegnate in ritardo, deducibili dal programma esecutivo 
suddetto, indipendentemente dall'ammontare del ritardo verificatosi nell'ulteriore consegna, con conseguente 
aggiornamento del programma di esecuzione dei lavori. 
In tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i lavori procedano utilmente a 
regola d'arte, e che non siano prevedibili al momento della stipulazione del contratto, il direttore dei lavori può disporre 
la sospensione dell'esecuzione del contratto, compilando, se possibile con l'intervento dell'esecutore o di un suo legale 
rappresentante, il verbale di sospensione, con l'indicazione delle ragioni che hanno determinato l'interruzione dei lavori, 
nonché dello stato di avanzamento dei lavori, delle opere la cui esecuzione rimane interrotta e delle cautele adottate 
affinché alla ripresa le stesse possano essere continuate ed ultimate senza eccessivi oneri, della consistenza della forza 
lavoro e dei mezzi d'opera esistenti in cantiere al momento della sospensione. Il verbale è inoltrato al responsabile del 
procedimento entro cinque giorni dalla data della sua redazione. 
Non appena cessate le cause della sospensione il direttore dei lavori redige il verbale di ripresa che, oltre a richiamare il 
precedente verbale di sospensione, deve indicare i giorni di effettiva sospensione e il conseguente nuovo termine 
contrattuale dei lavori differito di un numero di giorni pari all’accertata durata della sospensione. 
La sospensione può essere disposta anche dal RUP per il tempo strettamente necessario e per ragioni di necessità o di 
pubblico interesse, tra cui l’interruzione di finanziamenti, per esigenze sopravvenute di finanza pubblica, disposta con 
atto motivato delle amministrazioni competenti. Cessate le cause della sospensione, il RUP dispone la ripresa 
dell’esecuzione e indica il nuovo termine contrattuale. Qualora la sospensione, o le sospensioni, durino per un periodo 
di tempo superiore ad un quarto della durata complessiva prevista per l'esecuzione dei lavori stessi, o comunque quando 
superino sei mesi complessivi, l'esecutore può chiedere la risoluzione del contratto senza indennità; se la stazione 
appaltante si oppone, l'esecutore ha diritto alla rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della 
sospensione oltre i termini suddetti. Nessun indennizzo è dovuto all’esecutore negli altri casi.  
Ove successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza maggiore, circostanze che 
impediscano parzialmente il regolare svolgimento dei lavori, l'esecutore è tenuto a proseguire le parti di lavoro 
eseguibili, mentre si provvede alla sospensione parziale dei lavori non eseguibili, dandone atto in apposito verbale. Le 
contestazioni dell'esecutore in merito alle sospensioni dei lavori sono iscritte a pena di decadenza nei verbali di 
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sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che per le sospensioni inizialmente legittime, per le quali è sufficiente 
l'iscrizione nel verbale di ripresa dei lavori; qualora l'esecutore non intervenga alla firma dei verbali o si rifiuti di 
sottoscriverli, deve farne espressa riserva sul registro di contabilità. Quando la sospensione supera il quarto del tempo 
contrattuale complessivo il responsabile del procedimento dà avviso all'ANAC. 
L'esecutore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel termine fissato può richiederne la 
proroga, con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine contrattuale. In ogni caso la sua concessione non 
pregiudica i diritti spettanti all'esecutore per l'eventuale imputabilità della maggiore durata a fatto della stazione 
appaltante. Sull’istanza di proroga decide il responsabile del procedimento, sentito il direttore dei lavori, entro 30 giorni 
dal suo ricevimento. L'esecutore deve ultimare i lavori nel termine stabilito dagli atti contrattuali, decorrente dalla data 
del verbale di consegna ovvero, in caso di consegna parziale dall'ultimo dei verbali di consegna. L'ultimazione dei 
lavori, appena avvenuta, è comunicata dall'esecutore per iscritto al direttore dei lavori, il quale procede subito alle 
necessarie constatazioni in contraddittorio. 
L'esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità qualora i lavori, per qualsiasi causa non 
imputabile alla stazione appaltante, non siano ultimati nel termine contrattuale e qualunque sia il maggior tempo 
impiegato. 
Con la ripresa dei lavori sospesi parzialmente, il termine contrattuale di esecuzione dei lavori viene incrementato, su 
istanza dell'appaltatore, soltanto degli eventuali maggiori tempi tecnici strettamente necessari per dare completamente 
ultimate tutte le opere, dedotti dal programma operativo dei lavori, indipendentemente dalla durata della sospensione. 
Ove pertanto, secondo tale programma, l'esecuzione dei lavori sospesi possa essere effettuata, una volta intervenuta la 
ripresa, entro il termine di scadenza contrattuale, la sospensione temporanea non determinerà prolungamento della 
scadenza contrattuale medesima. 
Le sospensioni dovranno risultare da regolare verbale, redatto in contraddittorio tra Direzione dei Lavori ed appaltatore, 
nel quale dovranno essere specificati i motivi della sospensione e, nel caso di sospensione parziale, le opere sospese. 

Art 1. 18 PENALI 

Ai sensi dell'articolo 113-bis del Codice, i contratti di appalto prevedono penali per il ritardo nell'esecuzione delle 
prestazioni contrattuali da parte dell'appaltatore commisurate ai giorni di ritardo e proporzionali rispetto all'importo del 
contratto. In caso di mancato rispetto del termine stabilito per l'ultimazione dei lavori, sarà applicata una penale 
giornaliera di euro 1 per mille (diconsi Euro uno e centesimi zero ogni mille) dell'importo netto contrattuale. 
Relativamente alla esecuzione della prestazione articolata in più parti, come previsto dal progetto esecutivo e dal 
presente Capitolato speciale d'appalto, nel caso di ritardo rispetto ai termini di una o più d'una di tali parti, le penali su 
indicate si applicano ai rispettivi importi. 
La penale, nella stessa misura percentuale di cui sopra, trova applicazione anche in caso di ritardo: 

a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori per la consegna degli stessi; 
b) nell’inizio dei lavori per mancata consegna o per inefficacia del verbale di consegna imputabili all’appaltatore 

che non abbia effettuato gli adempimenti prescritti; 
c) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori; 
d) nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di lavori non accettabili o danneggiati. 

Inosservanza dei termini di presentazione del Programma operativo dei Lavori (PL) e delle previsioni in esso contenute 
Per ogni giorno di ritardo nella presentazione del PL e della struttura di gestione definita nell’organigramma 
funzionale/nominativo rispetto ai termini di cui all'art. 22 del presente CSA, la Stazione appaltante) applicherà una 
penale pari a 50,00 (cinquanta/00) euro/giorno. La mancata approvazione del PL per manifesta incompletezza e/o 
carenze documentali equivalgono alla mancata consegna dello stesso ai fini dell’applicazione della penale. 
La struttura di gestione definita nell’organigramma funzionale/nominativo del PL deve essere disponibile ed operativa 
nella sua completezza entro 20 (venti) giorni di calendario dal verbale di consegna dei lavori.   
Per ogni giorno di ritardo nell’attivazione della predetta struttura, così come indicata nel PL, la Stazione appaltante 
applicherà una penale pari a 50,00 (cinquanta/00) euro/giorno. 
In caso di mancata attuazione del PL e della struttura di gestione definita nell’organigramma funzionale/nominativo, 
verrà applicata una penale pari a 200,00 (duecento) euro/giorno a partire dalla data di ricevimento della lettera di messa 
in mora redatta dal D.L. di intesa con il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione sino all’effettivo 
adempimento, constatato con apposito verbale dallo stesso D.L. È fatto salvo il maggior danno ai sensi dell’art. 1382 
c.c. 
Per le mancate ottemperanze agli ordini di servizio impartiti dalla D.L., verrà applicata la penale di 250,00 
(duecentocinquanta/00) euro/giorno di inadempienza. 
Inosservanza al piano di sicurezza 
Per la prima infrazione accertata al Piano di Sicurezza la Stazione appaltante applicherà una penale pari ad Euro 200,00 
(duecento/00); nel caso di recidiva specifica e, segnatamente, per ciascuna infrazione successiva alla prima della stessa 
tipologia, detto importo verrà progressivamente aumentato di Euro 100,00 (cento/00). 
Qualora, per effetto dell’infrazione venga disposto il sequestro, da parte delle autorità competenti, il tempo di fermo del 
cantiere non sarà computato ai fini di un eventuale aggiornamento dei patti contrattuali, fermo restando, ove si verifichi 
ritardo nell’ultimazione delle opere, l’applicazione della penale all’uopo prevista. 
Violazione dei Criteri Ambientali Minimi (CAM) 
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L’inosservanza delle previsioni contrattuali relative ai CAM di cui al Decreto del Ministero dell’Ambiente del 
24.12.2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 16 del 21.1.2016, così come recepite nell’oggetto del contratto in 
forza dell’offerta formulata dall’appaltatore, determina l’applicazione da parte della Stazione appaltante di una penale 
dell’importo di Euro 200,00 (duecento) per ciascuna violazione accertata.  
In caso di recidiva specifica, l’importo di detta penale verrà aumentato progressivamente di Euro 100,00 (trecento) per 
ciascuna violazione relativa alla medesima tipologia di prestazione dedotta in contratto. 
Violazione della normativa sul controllo del personale di cantiere 
In caso di inosservanza delle norme in tema di controllo del personale applicabili all’appalto verrà applicata una penale, 
per la prima infrazione, pari ad Euro 200,00 (duecento/00); per ciascuna infrazione successiva della stessa tipologia, tale 
importo andrà aumentato progressivamente nella misura del 50% (cinquanta per cento). 
Nel caso venisse riscontrata la presenza in cantiere di personale non autorizzato, la Stazione appaltante applicherà una 
penale di Euro 500,00 (cinquecento/00) per ciascuna di esse. 
Tutte le penali di cui al presente articolo possono applicarsi autonomamente fra loro e cumulativamente, senza limite 
alcuno.  
Le penali, comunicate all’appaltatore con lettera raccomandata ovvero a mezzo PEC, saranno applicate secondo le 
modalità e gli importi indicati dal RUP A, di concerto con il D.L., e saranno trattenute sull’ammontare del certificato di 
pagamento relativo al SAL successivo al verificarsi della violazione cui la penale stessa si riferisce, con relativa 
emissione di nota di debito da parte della Stazione appaltante. 
Tutte le penali saranno contabilizzate in detrazione, in occasione di ogni pagamento immediatamente successivo al 
verificarsi della relativa condizione di ritardo, e saranno imputate mediante ritenuta sull'importo della rata di saldo in 
sede di collaudo finale.  
L’importo complessivo delle penali determinate ai sensi dei commi non può superare il 10% (dieci per cento) 
dell’importo contrattuale; se i ritardi sono tali da comportare una penale di importo superiore alla predetta percentuale 
trova applicazione l’articolo in materia di risoluzione del contratto.  
L’applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione 
appaltante a causa dei ritardi. 

Art 1. 19 SICUREZZA DEI LAVORI 

L’appaltatore è tenuto ad osservare le disposizioni del piano di sicurezza e coordinamento eventualmente predisposto 
dal Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione (CSP) e messo a disposizione da parte della Stazione 
appaltante, ai sensi dell’articolo 100 del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i. 
L’obbligo è esteso alle eventuali modifiche e integrazioni disposte autonomamente dal Coordinatore per la sicurezza in 
fase di esecuzione (CSE) in seguito a sostanziali variazioni alle condizioni di sicurezza sopravvenute e alle eventuali 
modifiche e integrazioni approvate o accettate dallo stesso CSE. I nominativi dell'eventuale CSP e del CSE sono 
comunicati alle imprese esecutrici e indicati nel cartello di cantiere a cura della Stazione appaltante.  
L'Appaltatore, prima della consegna dei lavori e, in caso di consegna d'urgenza, entro 5 giorni dalla data fissata per la 
consegna medesima, dovrà presentare al CSE (ai sensi dell'art. 100 del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) le eventuali 
proposte di integrazione al Piano di Sicurezza e Coordinamento allegato al progetto. 
L'Appaltatore dovrà redigere il Piano Operativo di Sicurezza (POS), in riferimento al singolo cantiere interessato, da 
considerare come piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza sopra menzionato. Il POS deve essere redatto 
da ciascuna impresa operante nel cantiere e consegnato alla stazione appaltante, per il tramite dell’appaltatore, prima 
dell’inizio dei lavori per i quali esso è redatto.  
Qualora non sia previsto Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC), l'Appaltatore sarà tenuto comunque a presentare 
un Piano di Sicurezza Sostitutivo (PSS) del Piano di Sicurezza e Coordinamento conforme ai contenuti dell'Allegato 
XV del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.. 
Nei casi in cui è prevista la redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento, prima dell'inizio dei lavori ovvero in 
corso d'opera, le imprese esecutrici possono presentare, per mezzo dell'impresa affidataria, al Coordinatore per 
l'esecuzione dei lavori proposte di modificazioni o integrazioni al Piano di Sicurezza e di Coordinamento loro trasmesso 
al fine di adeguarne i contenuti alle tecnologie proprie dell'Appaltatore e per garantire il rispetto delle norme per la 
prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori eventualmente disattese nel piano stesso. 
Il piano di sicurezza dovrà essere rispettato in modo rigoroso. E' compito e onere dell'Appaltatore ottemperare a tutte le 
disposizioni normative vigenti in campo di sicurezza ed igiene del lavoro che gli concernono e che riguardano le proprie 
maestranze, mezzi d'opera ed eventuali lavoratori autonomi cui esse ritenga di affidare, anche in parte, i lavori o 
prestazioni specialistiche in essi compresi. 
Ai sensi dell'articolo 90 del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i. nei cantieri in cui è prevista la presenza di più imprese esecutrici, 
anche non contemporanea, viene designato il coordinatore per la progettazione (CSP) e, prima dell'affidamento dei 
lavori, il coordinatore per l'esecuzione dei lavori (CSE), in possesso dei requisiti di cui all'articolo 98 del d.lgs. n. 
81/2008 e s.m.i. La disposizione di cui al periodo precedente si applica anche nel caso in cui, dopo l'affidamento dei 
lavori a un'unica impresa, l'esecuzione dei lavori o di parte di essi sia affidata a una o più imprese.  
Anche nel caso di affidamento dei lavori ad un'unica impresa, si procederà alle seguenti verifiche prima della consegna 
dei lavori:  
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a) verifica l'idoneità tecnico-professionale delle imprese affidatarie, delle imprese esecutrici e dei lavoratori 
autonomi in relazione alle funzioni o ai lavori da affidare, con le modalità di cui all'allegato XVII del d.lgs. n. 
81/2008 e s.m.i.. Nei cantieri la cui entità presunta è inferiore a 200 uomini-giorno e i cui lavori non 
comportano rischi particolari di cui all'allegato XI, il requisito di cui al periodo che precede si considera 
soddisfatto mediante presentazione da parte delle imprese e dei lavoratori autonomi del certificato di iscrizione 
alla Camera di commercio, industria e artigianato e del documento unico di regolarità contributiva, corredato 
da autocertificazione in ordine al possesso degli altri requisiti previsti dall'allegato XVII;  

b) dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei 
lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto nazionale assicurazione 
infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili, nonchè una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato 
dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti. Nei 
cantieri la cui entità presunta è inferiore a 200 uomini-giorno e i cui lavori non comportano rischi particolari di 
cui all'allegato XI, il requisito di cui al periodo che precede si considera soddisfatto mediante presentazione da 
parte delle imprese del documento unico di regolarità contributiva, fatta salva l'acquisizione d'ufficio da parte 
delle stazioni appaltanti pubbliche, e dell'autocertificazione relativa al contratto collettivo applicato;  

c) copia della notifica preliminare, se del caso, di cui all'articolo 99 del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i. e una 
dichiarazione attestante l'avvenuta verifica della documentazione di cui alle lettere a) e b). 

All'atto dell'inizio dei lavori, e possibilmente nel verbale di consegna, l'Appaltatore dovrà dichiarare esplicitamente di 
essere perfettamente a conoscenza del regime di sicurezza del lavoro, ai sensi del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., in 
cui si colloca l'appalto e cioè: 

− che il committente è l’Università degli Studi di Bergamo 
− che i lavori appaltati rientrano nelle soglie fissate dall'art. 90 del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., per la 

nomina dei Coordinatori della Sicurezza; 
− di aver preso visione del Piano di Sicurezza e Coordinamento in quanto facente parte del progetto e di avervi 

adeguato le proprie offerte, tenendo conto che i relativi oneri, non soggetti a ribasso d'asta, assommano 
all'importo di euro 4.000,00. 

Nella fase di realizzazione dell'opera il Coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ove previsto ai sensi dell'art. 92 d.lgs. 9 
aprile 2008, n. 81 e s.m.i.: 

− verificherà, tramite opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione da parte delle imprese 
appaltatrici (e subappaltatrici) e dei lavoratori autonomi delle disposizioni contenute nel Piano di Sicurezza e 
Coordinamento di cui all'art. 100, d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. ove previsto; 

− verificherà l'idoneità dei Piani Operativi di Sicurezza; 
− adeguerà il piano di sicurezza e coordinamento ove previsto e il fascicolo, in relazione all'evoluzione dei lavori 

e alle eventuali modifiche; 
− organizzerà, tra tutte le imprese presenti a vario titolo in cantiere, la cooperazione ed il coordinamento delle 

attività per la prevenzione e la protezione dai rischi; 
− sovrintenderà all'attività informativa e formativa per i lavoratori, espletata dalle varie imprese; 
− controllerà la corretta applicazione, da parte delle imprese, delle procedure di lavoro e, in caso contrario, 

attuerà le azioni correttive più efficaci; 
− segnalerà al Committente o al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta, le inadempienze da parte 

delle imprese e dei lavoratori autonomi; 
− proporrà la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o la risoluzione del contratto.  

Nel caso in cui la Stazione Appaltante o il responsabile dei lavori non adottino alcun provvedimento, senza fornire 
idonea motivazione, provvede a dare comunicazione dell'inadempienza alla ASL e alla Direzione Provinciale del 
Lavoro. In caso di pericolo grave ed imminente, direttamente riscontrato, egli potrà sospendere le singole lavorazioni, 
fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. 
Il piano (o i piani) dovranno comunque essere aggiornati nel caso di nuove disposizioni in materia di sicurezza e di 
igiene del lavoro, o di nuove circostanze intervenute nel corso dell'appalto, nonché ogni qualvolta l'Appaltatore intenda 
apportare modifiche alle misure previste o ai macchinari ed attrezzature da impiegare. 
L'Appaltatore dovrà portare a conoscenza del personale impiegato in cantiere e dei rappresentanti dei lavori per la 
sicurezza il piano (o i piani) di sicurezza ed igiene del lavoro e gli eventuali successivi aggiornamenti, allo scopo di 
informare e formare detto personale, secondo le direttive eventualmente emanate dal Coordinatore per l'esecuzione dei 
lavori. Ai sensi dell’articolo 105, comma 14, del Codice dei contratti, l’appaltatore è solidalmente responsabile con i 
subappaltatori per gli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza.  
Le gravi o ripetute violazioni dei piani di sicurezza da parte dell’appaltatore, comunque accertate, previa formale 
costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto.  

Art 1. 20 OBBLIGHI DELL'APPALTATORE RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI 
FLUSSI FINANZIARI 

L'Appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 
136 e s.m.i, a pena di nullità del contratto. 
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Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento per pagamenti a favore dell’appaltatore, dei subappaltatori, dei sub-
contraenti, dei sub-fornitori, o di tutti i soggetti che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in relazione 
all’intervento, devono avvenire mediante bonifico bancario o postale, ovvero altro mezzo che sia ammesso 
dall’ordinamento giuridico in quanto idoneo ai fini della tracciabilità. Tali pagamenti devono avvenire utilizzando i 
conti correnti dedicati. 
Le prescrizioni suindicate dovranno essere riportate anche nei contratti sottoscritti con subappaltatori e/o subcontraenti 
a qualsiasi titolo interessati all’intervento.  
L'Appaltatore si impegna, inoltre, a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed alla prefettura-ufficio 
territoriale del Governo della provincia ove ha sede la stazione appaltante, della notizia dell'inadempimento della 
propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. Il mancato utilizzo del 
bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni 
costituisce causa di risoluzione del contratto. 
Gli operatori economici titolari dell’appalto, nonché i subappaltatori, devono comunicare alla Stazione appaltante gli 
estremi identificativi dei conti correnti dedicati, anche se non in via inclusiva, accesi presso banche o presso Poste 
italiane S.p.A., entro 7 (sette) giorni dalla stipula del contratto oppure entro 7 (sette) giorni dalla loro accensione se 
successiva, comunicando altresì negli stessi termini le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sui 
predetti conti. 

Art 1. 21 ANTICIPAZIONE E PAGAMENTI IN ACCONTO 

Ai sensi dell'art. 35 comma 18 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i., sul valore del contratto d'appalto verrà calcolato l’importo 
dell’anticipazione del prezzo pari al 20% da corrispondere eventualmente su richiesta dell’appaltatore. 
L’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di 
importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al recupero 
dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori. La predetta garanzia è rilasciata da imprese bancarie 
autorizzate ai sensi del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, o assicurative autorizzate alla copertura dei rischi 
ai quali si riferisce l’assicurazione e che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano la 
rispettiva attività. La garanzia può essere, altresì, rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’albo degli 
intermediari finanziari di cui all’articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385.  
L’anticipazione sarà gradualmente recuperata mediante trattenuta sull’importo di ogni certificato di pagamento, di un 
importo percentuale pari a quella dell’anticipazione; in ogni caso all’ultimazione dei lavori l’importo dell’anticipazione 
dovrà essere compensato integralmente. Il beneficiario decade dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se 
l'esecuzione dei lavori non procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono 
dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione. 
L'Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto, in corso d'opera, ogni qual volta il suo credito, al netto del ribasso 
d'asta e delle prescritte ritenute, raggiunga un importo non inferiore a Euro 80.000,00 
Lo stato di avanzamento (SAL) dei lavori sarà rilasciato nei termini e modalità indicati nella documentazione di gara e 
nel contratto di appalto, ai fini del pagamento di una rata di acconto; a tal fine il documento dovrà precisare il 
corrispettivo maturato, gli acconti già corrisposti e di conseguenza, l’ammontare dell’acconto da corrispondere, sulla 
base della differenza tra le prime due voci. Ai sensi dell'art. 113-bis del Codice, il termine per l'emissione dei certificati 
di pagamento relativi agli acconti del corrispettivo di appalto non può superare i 45 giorni decorrenti dall'adozione di 
ogni stato di avanzamento dei lavori. Il R.U.P., previa verifica della regolarità contributiva dell’impresa esecutrice, 
invia il certificato di pagamento alla stazione appaltante per l’emissione del mandato di pagamento che deve avvenire 
entro 30 giorni dalla data di rilascio del certificato di pagamento. 
La Stazione Appaltante acquisisce d'ufficio, anche attraverso strumenti informatici, il documento unico di regolarità 
contributiva (DURC) dagli istituti o dagli enti abilitati al rilascio in tutti i casi in cui è richiesto dalla legge.  
Il certificato per il pagamento dell'ultima rata del corrispettivo, qualunque sia l'ammontare, verrà rilasciato dopo 
l'ultimazione dei lavori. 
Ai sensi dell'art. 30 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i., in caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di 
regolarità contributiva relativo a personale dipendente dell'affidatario o del subappaltatore o dei soggetti titolari di 
subappalti e cottimi, impiegato nell’esecuzione del contratto, la stazione appaltante trattiene dal certificato di 
pagamento l’importo corrispondente all’inadempienza per il successivo versamento diretto agli enti previdenziali e 
assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile. 
In ogni caso sull’importo netto progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta dello 0,5%; le ritenute possono 
essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione da parte della stazione appaltante del 
certificato di collaudo o di verifica di conformità, previo rilascio del documento unico di regolarità contributiva.  
In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale, il responsabile unico del procedimento invita per 
iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso l’affidatario, a provvedervi entro i successivi 15 giorni. Ove non sia 
stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta entro il termine sopra assegnato, la stazione 
appaltante paga anche in corso d’opera direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, detraendo il relativo importo 
dalle somme dovute all’affidatario del contratto ovvero dalle somme dovute al subappaltatore inadempiente nel caso in 
cui sia previsto il pagamento diretto. 
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Art 1. 22 CONTO FINALE - AVVISO AI CREDITORI 

Si stabilisce che il conto finale verrà compilato entro 30 giorni dalla data dell'ultimazione dei lavori. 
Il conto finale dei lavori è compilato dal Direttore dei Lavori a seguito della certificazione dell’ultimazione degli stessi 
e trasmesso al Rup unitamente ad una relazione, in cui sono indicate le vicende alle quali l’esecuzione del lavoro è stata 
soggetta, allegando tutta la relativa documentazione. 
Il conto finale dei lavori dovrà essere sottoscritto dall'Appaltatore, su richiesta del Responsabile del procedimento entro 
il termine perentorio di 15 giorni. All'atto della firma, non potrà iscrivere domande per oggetto o per importo diverse da 
quelle formulate nel registro di contabilità durante lo svolgimento dei lavori, e dovrà confermare le riserve già iscritte 
sino a quel momento negli atti contabili.  Se l'Appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo 
sottoscrive senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui 
definitivamente accettato. Il Responsabile del procedimento in ogni caso formula una sua relazione al conto finale. 
Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’articolo 1666, 
secondo comma, del codice civile. 
All'atto della redazione del certificato di ultimazione dei lavori il responsabile del procedimento darà avviso al Sindaco 
o ai Sindaci del comune nel cui territorio si eseguiranno i lavori, i quali curano la pubblicazione, nei comuni in cui 
l'intervento sarà stato eseguito, di un avviso contenente l'invito per coloro i quali vantino crediti verso l'esecutore per 
indebite occupazioni di aree o stabili e danni arrecati nell'esecuzione dei lavori, a presentare entro un termine non 
superiore a sessanta giorni le ragioni dei loro crediti e la relativa documentazione. Trascorso questo termine il Sindaco 
trasmetterà al responsabile del procedimento i risultati dell'anzidetto avviso con le prove delle avvenute pubblicazioni 
ed i reclami eventualmente presentati. Il responsabile del procedimento inviterà l'esecutore a soddisfare i crediti da lui 
riconosciuti e quindi rimetterà al collaudatore i documenti ricevuti dal Sindaco o dai Sindaci interessati, aggiungendo il 
suo parere in merito a ciascun titolo di credito ed eventualmente le prove delle avvenute tacitazioni. 

Art 1. 23 COLLAUDO/CERTIFICATO DI REGOLARE ESECUZIONE 

La Stazione Appaltante entro 30 giorni dalla data di ultimazione dei lavori, ovvero dalla data di consegna dei lavori in 
caso di collaudo in corso d'opera, attribuisce l'incarico del collaudo a soggetti con qualificazione rapportata alla 
tipologia e caratteristica del contratto, in possesso dei requisiti di moralità, competenza e professionalità, iscritti all'albo 
dei collaudatori nazionale o regionale di pertinenza. 
Il collaudo deve essere concluso entro 6 mesi dalla data di ultimazione dei lavori, salvi i casi di particolare complessità 
dell'opera da collaudare, per i quali il termine può essere elevato sino ad 1 anno. Il certificato di collaudo ha carattere 
provvisorio e assume carattere definitivo decorsi 2 anni dalla sua emissione. Decorso tale termine, il collaudo si intende 
tacitamente approvato ancorché l'atto formale di approvazione non sia stato emesso entro due mesi dalla scadenza del 
medesimo termine. 
I termini di inizio e di conclusione delle operazioni di collaudo dovranno comunque rispettare le disposizioni di cui al 
d.P.R. n. 207/2010, nonché le disposizioni dell'art. 102 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 
L'esecutore, a propria cura e spesa, metterà a disposizione dell'organo di collaudo gli operai e i mezzi d'opera necessari 
ad eseguire le operazioni di riscontro, le esplorazioni, gli scandagli, gli esperimenti, compreso quanto necessario al 
collaudo statico. Rimarrà a cura e carico dell'esecutore quanto occorre per ristabilire le parti del lavoro, che sono state 
alterate nell'eseguire tali verifiche. Nel caso in cui l'esecutore non ottemperi a tali obblighi, l'organo di collaudo potrà 
disporre che sia provveduto d'ufficio, in danno all'esecutore inadempiente, deducendo la spesa dal residuo credito 
dell'esecutore. 
Nel caso di collaudo in corso d'opera, l'organo di collaudo, anche statico, effettuerà visite in corso d'opera con la 
cadenza che esso ritiene adeguata per un accertamento progressivo della regolare esecuzione dei lavori. In particolare 
sarà necessario che vengano effettuati sopralluoghi durante l'esecuzione delle fondazioni e di quelle lavorazioni 
significative la cui verifica risulti impossibile o particolarmente complessa successivamente all'esecuzione. Di ciascuna 
visita, alla quale dovranno essere invitati l'esecutore ed il direttore dei lavori, sarà redatto apposito verbale. 
Se i difetti e le mancanze sono di poca entità e sono riparabili in breve tempo, l'organo di collaudo prescriverà 
specificatamente le lavorazioni da eseguire, assegnando all'esecutore un termine; il certificato di collaudo non sarà 
rilasciato sino a che non risulti che l'esecutore abbia completamente e regolarmente eseguito le lavorazioni prescrittegli. 
Nel caso di inottemperanza da parte dell'esecutore, l'organo di collaudo disporrà che sia provveduto d'ufficio, in danno 
all'esecutore. 
Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità e i vizi dell’opera, 
ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla stazione appaltante prima che il certificato di collaudo assuma carattere 
definitivo. 
Qualora la stazione appaltante, nei limiti previsti dalla vigente normativa, non ritenga necessario conferire l’incarico di 
collaudo dell’opera, si darà luogo ad un certificato di regolare esecuzione emesso dal direttore dei lavori contenente gli 
elementi di cui all’articolo 229 del d.P.R. n. 207/2010. Entro il termine massimo di 3 mesi ovvero 90 giorni dalla data di 
ultimazione dei lavori il direttore dei lavori sarà tenuto a rilasciare il certificato di regolare esecuzione, salvo che sia 
diversamente ed espressamente previsto nella documentazione di gara e nel contratto e purché ciò non sia gravemente 
iniquo per l’impresa affidataria. Il certificato sarà quindi confermato dal responsabile del procedimento.  
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La data di emissione del certificato di regolare esecuzione costituirà riferimento temporale essenziale per i seguenti 
elementi: 

1) il permanere dell'ammontare residuo della cauzione definitiva, o comunque fino a dodici mesi dalla data di 
ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; 

2) la decorrenza della copertura assicurativa prevista all’articolo 103 comma 7 del d.lgs. n. 50/2016, dalla data di 
consegna dei lavori, o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo 
certificato; 

3) la decorrenza della polizza di assicurazione della responsabilità civile per danni cagionati a terzi che l'esecutore 
dei lavori è obbligato a stipulare, per i lavori di cui all’articolo 103 comma 8 del d.lgs. n. 50/2016, per la durata 
di 10 anni. 

Art 1. 24 ONERI ED OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL'APPALTATORE 
RESPONSABILITA' DELL'APPALTATORE 

Sono a carico dell'Appaltatore, gli oneri e gli obblighi di cui al d.m. 145/2000 Capitolato Generale d'Appalto, alla 
vigente normativa e al presente Capitolato Speciale d'Appalto, nonché quanto previsto da tutti i piani per le misure di 
sicurezza fisica dei lavoratori; in particolare sono a carico dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi di seguito elencati: 

• il compenso per il proprio Rappresentante; 
• la nomina, prima dell'inizio dei lavori, ed il compenso del Direttore tecnico di cantiere, che dovrà essere 

professionalmente abilitato ed iscritto all'albo professionale e dovrà fornire alla Direzione dei Lavori apposita 
dichiarazione di accettazione dell'incarico del Direttore tecnico di cantiere; 

• i movimenti di terra ed ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere, in relazione all'entità dell'opera, 
con tutti i più moderni ed avanzati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere 
prestabilite;  

• la recinzione del cantiere con solido steccato in materiale idoneo, secondo le prescrizioni del Piano di Sicurezza 
ovvero della Direzione dei Lavori, nonché la pulizia e la manutenzione del cantiere, l'inghiaiamento ove 
possibile e la sistemazione dei suoi percorsi in modo da renderne sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e 
delle persone; 

• è responsabilità dell’Appaltatore, prima di dare inizio alle operazioni di scavo, verificare la presenza di tutti i 
sottoservizi che possono interferire e più in generale nelle lavorazioni specifiche richieste. Tutti gli oneri da 
esso derivanti, compreso il danneggiamento dei sottoservizi, sono a suo carico senza che possa avanzare, nei 
confronti del Committente, alcun pretesto di indennizzo; 

• le spese per la manutenzione, pulizia, innaffio delle vie di accesso al cantiere per un tratto di ciascuna via nella 
quale transitano i mezzi d’opera, fino a 1000 m, salvo diversa indicazione;  

• la sorveglianza sia di giorno che di notte del cantiere e di tutti i materiali in esso esistenti, nonché di tutti i beni 
di proprietà della Stazione Appaltante e delle piantagioni consegnate all'Appaltatore. Per la custodia di cantieri 
allestiti per la realizzazione di opere pubbliche, l'Appaltatore dovrà servirsi di personale addetto con la 
qualifica di guardia giurata; 

• la costruzione, entro la recinzione del cantiere e nei luoghi che saranno designati dalla Direzione dei Lavori, di 
locali ad uso ufficio del personale, della Direzione ed assistenza, sufficientemente arredati, illuminati e 
riscaldati, compresa la relativa manutenzione. Tali locali dovranno essere dotati di adeguati servizi igienici con 
relativi impianti di scarico funzionanti; 

• la fornitura e manutenzione di cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e di 
quanto altro venisse particolarmente indicato dalla Direzione dei Lavori o dal Coordinatore in fase di 
esecuzione, allo scopo di migliorare la sicurezza del cantiere; 

• il mantenimento, fino al collaudo, della continuità degli scoli delle acque e del transito sulle vie o sentieri 
pubblici o privati latistanti le opere da eseguire; 

• la fornitura di acqua potabile per il cantiere; 
• l'osservanza delle norme, leggi e decreti vigenti, relative alle varie assicurazioni degli operai per previdenza, 

prevenzione infortuni e assistenza sanitaria che potranno intervenire in corso di appalto; 
• la comunicazione all'Ufficio da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissati dallo stesso, di tutte le notizie 

relative all'impiego della manodopera; 
• l'osservanza delle norme contenute nelle vigenti disposizioni sulla polizia mineraria di cui al d.P.R. 128/59 e 

s.m.i.; 
• le spese per rilievi, rilievi fotografici, tracciati, verifiche, esplorazioni, che possono occorrere, anche su 

motivata richiesta del Direttore dei Lavori o dal Responsabile del Procedimento o dall'eventuale collaudatore, 
dal giorno in cui comincia la consegna fino al compimento del collaudo provvisorio o all'emissione del 
certificato di regolare esecuzione;  

• l'assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della distruzione 
totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti; 

• il pagamento delle tasse e di altri oneri per concessioni comunali (titoli abilitativi per la costruzione, 
l'occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, ecc.), nonché il pagamento di ogni tassa presente e 
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futura inerente i materiali e mezzi d'opera da impiegarsi, ovvero alle stesse opere finite, inclusi, nei Comuni in 
cui essi sono dovuti, i diritti per gli allacciamenti e gli scarichi; 

• la pulizia quotidiana dei locali in costruzione e delle vie di transito del cantiere, col personale necessario, 
compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre Ditte; 

• il libero accesso ed il transito nel cantiere e sulle opere eseguite od in corso d'esecuzione, alle persone addette 
ed a qualunque altra Impresa alla quale siano stati affidati lavori per conto diretto della Stazione Appaltante;  

• l'uso gratuito parziale o totale, a richiesta della Direzione dei Lavori, da parte di dette Imprese o persone, dei 
ponti di servizio, impalcature, costruzioni provvisorie, ed apparecchi di sollevamento, per tutto il tempo 
occorrente all'esecuzione dei lavori; 

• il ricevimento, lo scarico ed il trasporto in cantiere e nei luoghi di deposito o a piè d'opera, a sua cura e spese, 
secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori nonché alla buona conservazione ed alla perfetta custodia, 
dei materiali e dei manufatti inclusi dal presente appalto e provvisti od eseguiti da altre Ditte per conto della 
Stazione Appaltante. I danni che per cause dipendenti o per sua negligenza fossero apportati a tali materiali e 
manufatti dovranno essere riparati a carico inclusivo dell'Appaltatore; 

• la predisposizione, prima dell'inizio dei lavori, del piano delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori di cui 
al comma 17 dell'art. 105 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i.; 

• l'adozione, nell'esecuzione di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie per garantire la salute e 
la sicurezza dei lavoratori e dei terzi, nonché per evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le 
disposizioni contenute nel d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. e di tutte le norme in vigore in materia di 
sicurezza; 

• il consenso all'uso anticipato delle opere qualora venisse richiesto dalla Direzione dei Lavori, senza che 
l'Appaltatore abbia perciò diritto a speciali compensi. Egli potrà, però, richiedere che sia redatto apposito 
verbale circa lo stato delle opere, per essere garantito dai possibili danni che potrebbero derivarne dall'uso; 

• la fornitura e posa in opera nel cantiere, a sua cura e spese, delle apposite tabelle indicative dei lavori, anche ai 
sensi di quanto previsto dall'art. 105 comma 15 del d.lgs. 50/2016 e s.m.i.; 

• la trasmissione alla Stazione Appaltante, a sua cura e spese, degli eventuali contratti di subappalto che dovesse 
stipulare, almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni, ai sensi 
del comma 7 dell'art. 105 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. La disposizione si applica anche ai noli a caldo ed ai 
contratti similari; 

• la disciplina e il buon ordine dei cantieri. L'appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine nel 
cantiere e ha l'obbligo di osservare e far osservare al proprio personale le norme di legge e di regolamento. 
L'appaltatore, tramite il direttore di cantiere, assicura l'organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del 
cantiere. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell'impresa o da altro tecnico formalmente 
incaricato dall'appaltatore. In caso di appalto affidato ad associazione temporanea di imprese o a consorzio, 
l'incarico della direzione di cantiere è attribuito mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel 
cantiere; la delega deve indicare specificamente le attribuzioni da esercitare dal direttore anche in rapporto a 
quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. La Direzione dei Lavori ha il diritto, previa motivata 
comunicazione all'appaltatore, di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale per 
indisciplina, incapacità o grave negligenza. L'appaltatore è comunque responsabile dei danni causati 
dall'imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, e risponde nei confronti dell'amministrazione committente 
per la malafede o la frode dei medesimi nell'impiego dei materiali. 

• l'allontanamento delle acque superficiali o di infiltrazione che possano arrecare danni; 
• l'immediato sgombero delle aree di cantiere e di deposito, su richiesta del Direttore dei Lavori, per necessità 

inerenti l'esecuzione delle opere, per richieste impreviste da parte di Enti Terzi e per la risoluzione del 
contratto;  

• il prelievo di campioni, in contraddittorio tra il Committente e l'Appaltatore e con redazione di verbale e 
l'apposizione di suggelli, la loro eventuale stagionatura, le prove di laboratorio richieste dalla Direzione Lavori 
o imposte dalle norme in vigore presso laboratori ufficialmente autorizzati; 

• le spese per l'approntamento delle prove di carico delle strutture portanti e per le apparecchiature di 
rilevamento, come flessimetri, sclerometri, ecc., sia in corso d'opera che in sede di esecuzione delle prove di 
tenuta idraulica/collaudo, solo escluso l'onorario per i collaudatori; 

• le spese per le operazioni di consegna dei lavori, sia riguardo al personale di fatica e tecnico, sia riguardo a 
tutte le strumentazioni e i materiali che la Direzione Lavori riterrà opportuni; 

• la dotazione, ai propri dipendenti, di un cartellino identificativo (badge) nel quale risultino il nome 
dell’Appaltatore, il nome e cognome, la fotografia e la qualifica dell'operaio. Detto cartellino dovrà essere 
esposto in modo ben visibile per consentire l'identificazione della persona da parte del Committente e del 
personale Preposto alla sorveglianza dall'Appaltatore. Chiunque non esponga il proprio cartellino dovrà essere 
allontanato dal cantiere da parte del Direttore di cantiere ovvero da un suo Preposto;  

• le spese di passaggio e per occupazioni temporanee e le eventuali spese per il ripristino dello stato dei luoghi, 
sia di suolo pubblico che privato nel caso in cui l’Appaltatore occupi superfici esterne o maggiori rispetto a 
quelle che il Committente ha provveduto ad acquisire per propria competenza, 
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• le spese per risarcimento dei danni diretti e indiretti o conseguenti, causati nell’esecuzione dei lavori, le spese 
per depositi od estrazioni di materiali, le spese per la conservazione e la custodia delle opere fino alla presa in 
consegna da parte della Stazione appaltante; 

• la redazione ove previsto dalla normativa vigente della dichiarazione di conformità degli impianti realizzati 
(D.M. 37/08), con la relazione e gli allegati previsti; 

• le spese per l'uso delle discariche autorizzate di rifiuti 
• la riparazione o il rifacimento delle opere relative ad eventuali danni diretti, indiretti e conseguenti che in 

dipendenza dell'esecuzione dei lavori venissero arrecati a proprietà pubbliche o private o alle persone, 
sollevando con ciò il Committente, la Direzione Lavori e il personale di sorveglianza da qualsiasi 
responsabilità; 

• l'adozione, in fase di esecuzione dei lavori, di tutti gli accorgimenti tecnici atti a garantire la stabilità e la 
continuità dell'esercizio delle opere ed infrastrutture esistenti nonché l'osservanza, nelle varie fasi esecutive che 
saranno eseguite per l'attivazione parziale e totale delle nuove opere, di tutte le Norme di carattere igienico che 
saranno impartite dalla Direzione Lavori o dai competenti organi al fine di assicurare la tutela igienica degli 
impianti in esercizio; 

Il corrispettivo per tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati è conglobato nei prezzi dei lavori e nell'eventuale 
compenso di cui all'articolo "Ammontare dell'Appalto" del presente Capitolato. Detto eventuale compenso è fisso ed 
invariabile, essendo soggetto soltanto alla riduzione relativa all'offerto ribasso contrattuale. 
L'Appaltatore si obbliga a garantire il trattamento dei dati acquisiti in merito alle opere appaltate, in conformità a quanto 
previsto dalla normativa sulla privacy di cui al d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e s.m.i. 

Art 1. 25 CARTELLI ALL'ESTERNO DEL CANTIERE 

L'Appaltatore ha l'obbligo di fornire in opera a sua cura e spese e di esporre all'esterno del cantiere, come dispone la 
Circolare Min. LL.PP. 1 giugno 1990, n. 1729/UL, 2 cartelli di dimensioni non inferiori a m. 1,00 (larghezza) per m. 
2,00 (altezza) in cui devono essere indicati:  

a) La stazione appaltante (nome ed indirizzo legale); 
b) Tipo di opere da realizzare; 
c) Gli estremi dell’autorizzazione riguardante le opere da eseguire; 
d) Il nome del progettista architettonico/delle strutture/degli impianti; 
e) Il nome del direttore lavori; 
f) Il nome di eventuali direttori operativi o ispettori di cantiere; 
g) Il nome del coordinatore per la progettazione in materia di sicurezza; 
h) Il nome del coordinatore per l’esecuzione dei lavori in materia di sicurezza; 
i) Il nome del responsabile unico del procedimento; 
j) L’importo delle opere da realizzare, con scomposizione tra opere a base d’asta e oneri per la sicurezza; 
k) Ribasso d’asta; 
l) Durata stimata dei lavori e data di presentazione della notifica preliminare; 
m) L’impresa o le imprese esecutrici (nome ed indirizzo legale); 
n) Le eventuali imprese subappaltatrici , anche di impianti tecnici (nomi e importo subappalto); 
o) Il nome del direttore tecnico di cantiere; 
p) Data di inizio lavori e data prevista per la fine lavori. 

In detti cartelli, ai sensi dall'art. 105 comma 15 del d.lgs. 50/2016 e s.m.i, devono essere indicati, altresì, i nominativi di 
tutte le imprese subappaltatrici nonché tutti i dati richiesti dalle vigenti normative nazionali e locali. 
In fondo al cartello dovrà essere previsto un apposito spazio per l’aggiornamento dei dati e per comunicazioni al 
pubblico in merito all’andamento dei lavori. In particolare dovranno essere indicate le sospensioni e le interruzioni 
intervenute nei lavori ed i nuovi tempi di completamento dell’intervento. I dati dovranno essere tenuti aggiornati anche 
per quanto riguarda le imprese subappaltatrici, ai sensi dell’articolo 105, comma 15 del nuovo codice, indicando tutti i 
nominativi delle imprese presenti in cantiere, anche per quanto riguarda gli impianti tecnici 

Art 1. 26 PROPRIETA' DEI MATERIALI DI ESCAVAZIONE E DI DEMOLIZIONE 

In attuazione dell'art. 36 del Capitolato generale d'appalto d.m. 145/2000, i materiali provenienti da escavazioni o 
demolizioni sono di proprietà della Stazione Appaltante. 
L'Appaltatore deve trasportarli e regolarmente accatastarli in luoghi indicati dalla DL intendendosi di ciò compensato 
coi prezzi degli scavi e delle demolizioni relative. 
Qualora detti materiali siano ceduti all'Appaltatore, il prezzo ad essi convenzionalmente attribuito deve essere dedotto 
dall'importo netto dei lavori, salvo che la deduzione non sia stata già fatta nella determinazione dei prezzi di contratto. 
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Art 1. 27 RINVENIMENTI 

Nel caso la verifica preventiva di interesse archeologico di cui all'articolo 25 del d.lgs. 50/2016 risultasse negativa, al 
successivo eventuale rinvenimento di tutti gli oggetti di pregio intrinseco ed archeologico esistenti nelle demolizioni, 
negli scavi e comunque nella zona dei lavori, si applicherà l'art. 35 del Capitolato generale d'appalto (d.m. 145/2000); 
essi spettano di pieno diritto alla Stazione Appaltante, salvo quanto su di essi possa competere allo Stato. L'Appaltatore 
dovrà dare immediato avviso dei loro rinvenimento, quindi depositarli negli uffici della Direzione dei Lavori, ovvero 
nel sito da questi indicato, che redigerà regolare verbale in proposito da trasmettere alle competenti autorità.  
L'appaltatore avrà diritto al rimborso delle spese sostenute per la loro conservazione e per le speciali operazioni che 
fossero state espressamente ordinate al fine di assicurarne l'integrità ed il diligente recupero.  
L'appaltatore non può demolire o comunque alterare i reperti, né può rimuoverli senza autorizzazione della stazione 
appaltante. 
Per quanto detto, però, non saranno pregiudicati i diritti spettanti per legge agli autori della scoperta. 

Art 1. 28 DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE – ACCORDO BONARIO – 
ARBITRATO 

Accordo bonario 
Qualora in seguito all’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l'importo economico dell'opera possa variare tra il 
5% ed il 15% dell’importo contrattuale, si attiverà il procedimento dell’accordo bonario di tutte le riserve iscritte fino al 
momento dell’avvio del procedimento stesso. 
Il procedimento dell'accordo bonario può essere reiterato quando le riserve iscritte, ulteriori e diverse rispetto a quelle 
già esaminate, raggiungano nuovamente l'importo di cui al periodo precedente, nell'ambito comunque di un limite 
massimo complessivo del 15% dell'importo del contratto. 
Prima dell’approvazione del certificato di collaudo ovvero del certificato di regolare esecuzione, qualunque sia 
l’importo delle riserve, il responsabile unico del procedimento attiverà l’accordo bonario per la risoluzione delle riserve 
e valuterà l'ammissibilità e la non manifesta infondatezza delle riserve ai fini dell'effettivo raggiungimento del limite di 
valore del 15% del contratto. Non potranno essere oggetto di riserva gli aspetti progettuali che sono stati oggetto di 
verifica ai sensi dell’articolo 26 del d.lgs. n. 50/2016. 
Il direttore dei lavori darà immediata comunicazione al responsabile unico del procedimento delle riserve, trasmettendo 
nel più breve tempo possibile una propria relazione riservata. 
Il responsabile unico del procedimento, acquisita la relazione riservata del direttore dei lavori e, ove costituito, 
dell’organo di collaudo, provvederà direttamente alla formulazione di una proposta di accordo bonario ovvero per il 
tramite degli esperti segnalati dalla Camera arbitrale istituita presso l'ANAC con le modalità previste dall'articolo 205 
comma 5 del d.lgs. n. 50/2016. 
Se la proposta è accettata dalle parti, entro 45 giorni dal suo ricevimento, l’accordo bonario è concluso e viene redatto 
verbale sottoscritto dalle parti. L’accordo ha natura di transazione. Sulla somma riconosciuta in sede di accordo bonario 
sono dovuti gli interessi al tasso legale a decorrere dal sessantesimo giorno successivo alla accettazione dell’accordo 
bonario da parte della stazione appaltante. In caso di reiezione della proposta da parte del soggetto che ha formulato le 
riserve ovvero di inutile decorso del termine di cui al secondo periodo possono essere aditi gli arbitri o il giudice 
ordinario. 
L'impresa, in caso di rifiuto della proposta di accordo bonario ovvero di inutile decorso del termine per l'accettazione, 
può instaurare un contenzioso giudiziario entro i successivi sessanta giorni, a pena di decadenza. 
Arbitrato 
Se non si procede all’accordo bonario e l’appaltatore conferma le riserve, la definizione di tutte le controversie derivanti 
dall'esecuzione del contratto è attribuita al procedimento arbitrale ai sensi dell’articolo 209 del Codice dei contratti, in 
quanto applicabile, come previsto dall’autorizzazione disposta dalla Stazione appaltante. L’arbitrato è nullo in assenza 
della preventiva autorizzazione o di inclusione della clausola compromissoria, senza preventiva autorizzazione, nel 
bando o nell'avviso con cui è indetta la gara, ovvero, per le procedure senza bando, nell'invito. 
L’appaltatore può ricusare la clausola compromissoria, che in tale caso non sarà inserita nel contratto, comunicandolo 
alla stazione appaltante entro 20 (venti) giorni dalla conoscenza dell'aggiudicazione. In ogni caso è vietato il 
compromesso. 
Ciascuna delle parti, nella domanda di arbitrato o nell'atto di resistenza alla domanda, designerà l'arbitro di propria 
competenza scelto tra soggetti di provata esperienza e indipendenza nella materia oggetto del contratto cui l'arbitrato si 
riferisce. Il Presidente del collegio arbitrale sarà designato dalla Camera arbitrale istituita presso l'ANAC tra i soggetti 
iscritti all’albo in possesso di particolare esperienza nella materia. La nomina del collegio arbitrale effettuata in 
violazione delle disposizioni di cui ai commi 4, 5 e 6 dell'articolo 209 del d.lgs. n. 50/2016, determina la nullità del 
lodo. 
Esauriti gli adempimenti necessari alla costituzione del collegio, il giudizio si svolgerà secondo i disposti dell'articolo 
209 e 210 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 
Le parti sono tenute solidalmente al pagamento del compenso dovuto agli arbitri e delle spese relative al collegio e al 
giudizio arbitrale, salvo rivalsa fra loro. 
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Art 1. 29 DISPOSIZIONI GENERALI RELATIVE AI PREZZI - INVARIABILITA' DEI 
PREZZI - NUOVI PREZZI 

I prezzi unitari in base ai quali, dopo deduzione del pattuito ribasso d'asta calcolato sull'importo complessivo a base 
d'asta (o sulle singole voci di elenco nel caso di affidamento mediante offerta a prezzi unitari), saranno pagati i lavori 
appaltati a misura e le somministrazioni, sono quelli risultanti dall'elenco prezzi allegato al contratto. 
Essi compensano: 

a) circa i materiali, ogni spesa (per fornitura, trasporto, dazi, cali, perdite, sprechi, ecc.), nessuna eccettuata, che 
venga sostenuta per darli pronti all'impiego, a piede di qualunque opera; 

b) circa gli operai e mezzi d'opera, ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili del mestiere, nonché per 
premi di assicurazioni sociali, per illuminazione dei cantieri in caso di lavoro notturno; 

c) circa i noli, ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e mezzi pronti al loro uso; 
d) circa i lavori a misura ed a corpo, tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi d'opera, assicurazioni d'ogni 

specie, indennità di cave, di passaggi o di deposito, di cantiere, di occupazione temporanea e d'altra specie, 
mezzi d'opera provvisionali, carichi, trasporti e scarichi in ascesa o discesa, ecc., e per quanto occorre per dare 
il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte, intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni compenso per tutti gli 
oneri che l'Appaltatore dovrà sostenere a tale scopo, anche se non esplicitamente detti o richiamati nei vari 
articoli e nell'elenco dei prezzi del presente Capitolato. 

I prezzi medesimi, per lavori a misura ed a corpo, nonché il compenso a corpo, diminuiti del ribasso offerto, si 
intendono accettati dall'Appaltatore in base ai calcoli di sua convenienza, a tutto suo rischio e sono fissi ed invariabili. 
E' esclusa ogni forma di revisione prezzi se le modifiche del contratto, a prescindere dal loro valore monetario, non 
sono previste in clausole chiare, precise e inequivocabili, comprensive di quelle relative alla revisione dei prezzi. Tali 
clausole fissano la portata e la natura di eventuali modifiche nonché le condizioni alle quali esse possono essere 
impiegate, facendo riferimento alla variazione dei prezzi e dei costi standard, ove definiti. Esse non apportano 
modifiche che avrebbero l'effetto di alterare la natura generale del contratto o dell'accordo quadro.  
Se le variazioni ai prezzi di contratto comportino categorie di lavorazioni non previste o si debbano impiegare materiali 
per i quali non risulta fissato il prezzo contrattuale si provvederà alla formazione di nuovi prezzi. I nuovi prezzi delle 
lavorazioni o materiali saranno valutati: 

a) desumendoli dal prezzario della stazione appaltante o dal prezziario predisposti dalle regioni e dalle province 
autonome territorialmente competenti, ove esistenti; 

b) ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili compresi nel contratto; 
c) quando sia impossibile l’assimilazione, ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove analisi effettuate 

avendo a riferimento i prezzi elementari di mano d’opera, materiali, noli e trasporti alla data di formulazione 
dell’offerta, attraverso un contraddittorio tra il Direttore dei Lavori e l’impresa affidataria, e approvati dal Rup. 

Ove da tali calcoli risultino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro economico, i prezzi prima di essere 
ammessi nella contabilità dei lavori saranno approvati dalla stazione appaltante, su proposta del Rup. 
Se l’impresa affidataria non accetterà i nuovi prezzi così determinati e approvati, la stazione appaltante può ingiungere 
l’esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di detti prezzi, comunque ammessi nella 
contabilità; ove l’impresa affidataria non iscriva riserva negli atti contabili, i prezzi si intenderanno definitivamente 
accettati. 

Art 1. 30 OSSERVANZA REGOLAMENTO UE SUI MATERIALI  

La progettazione, i materiali prescritti e utilizzati nell'opera dovranno essere conformi sia alla direttiva del Parlamento 
Europeo UE n.305/2011 sia a quelle del Consiglio dei LL.PP. Le nuove regole sulla armonizzazione e la 
commercializzazione dei prodotti da costruzione sono contenute nel Decreto Legislativo 16 giugno 2017 n. 106, 
riguardante il “Regolamento dei prodotti da costruzione”. 
L'appaltatore, il progettista, il direttore dei lavori, il direttore dell’esecuzione o il collaudatore, ognuno secondo la 
propria sfera d'azione e competenza, saranno tenuti a rispettare l’obbligo di impiego di prodotti da costruzione di cui al 
citato Regolamento UE.  
Anche qualora il progettista avesse per errore prescritto prodotti non conformi alla norma, rendendosi soggetto alle 
sanzioni previste dal D.lgs. 106/2017, l'appaltatore è tenuto a comunicare per iscritto alla Stazione appaltante ed al 
Direttore dei lavori il proprio dissenso in merito e ad astenersi dalla fornitura e/o messa in opera dei prodotti prescritti 
non conformi. 
Particolare attenzione si dovrà prestare alle certificazioni del fabbricante all’origine, che, redigendo una apposita 
dichiarazione, dovrà attestare la prestazione del prodotto secondo le direttive comunitarie. 

Art 1. 31 ORDINE DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI LAVORI 

In genere l'Appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per darli perfettamente 
compiuti nel termine contrattuale, purché esso, a giudizio della direzione, non riesca pregiudizievole alla buona riuscita 
delle opere ed agli interessi della Stazione Appaltante. 
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La Stazione Appaltante si riserva in ogni modo il diritto di ordinare l'esecuzione di un determinato lavoro entro un 
prestabilito termine di tempo o di disporre l'ordine di esecuzione dei lavori nel modo che riterrà più conveniente, 
specialmente in relazione alle esigenze dipendenti dalla esecuzione di opere ed alla consegna delle forniture escluse 
dall'appalto, senza che l'Appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di speciali compensi. 
L'Appaltatore presenterà alla Direzione dei Lavori per l'approvazione, prima dell'inizio lavori (e anticipando tale 
scadenza di un lasso temporale adeguato all'espletamento degli obblighi di cui al d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.), il 
programma esecutivo, secondo il comma 10, art. 43 del d.P.R. n. 207/2010, in accordo col programma di cui all'art. 21 
del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

Art 1. 32 NORME GENERALI - IMPIEGO ED ACCETTAZIONE DEI MATERIALI 

Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti per la costruzione delle opere, 
proverranno da ditte fornitrici o da cave e località che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile 
giudizio della Direzione dei Lavori, rispondano alle caratteristiche/prestazioni di cui ai seguenti articoli. I materiali e i 
componenti devono corrispondere alle prescrizioni di legge e del presente Capitolato Speciale; essi dovranno essere 
della migliore qualità e perfettamente lavorati, e possono essere messi in opera solamente dopo l'accettazione della 
Direzione dei Lavori. Resta sempre all'Impresa la piena responsabilità circa i materiali adoperati o forniti durante 
l’esecuzione dei lavori, essendo essa tenuta a controllare che tutti i materiali corrispondano alle caratteristiche prescritte 
e a quelle dei campioni esaminati, o fatti esaminare, dalla Direzione dei Lavori. I materiali dovranno trovarsi, al 
momento dell'uso in perfetto stato di conservazione. Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei 
componenti da parte dell'Appaltatore, restano fermi i diritti e i poteri della Stazione Appaltante in sede di collaudo. 
L'esecutore che, di sua iniziativa, abbia impiegato materiali o componenti di caratteristiche superiori a quelle prescritte 
nei documenti contrattuali, o eseguito una lavorazione più accurata, non ha diritto ad aumento dei prezzi e la contabilità 
è redatta come se i materiali avessero le caratteristiche stabilite. 
Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza, da parte della Direzione dei Lavori, l'impiego di 
materiali o componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella consistenza o nella qualità, ovvero sia stata 
autorizzata una lavorazione di minor pregio, viene applicata una adeguata riduzione del prezzo in sede di 
contabilizzazione, sempre che l'opera sia accettabile senza pregiudizio e salve le determinazioni definitive dell'organo di 
collaudo. Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero specificamente previsti dal 
capitolato speciale d'appalto, sono disposti dalla Direzione dei Lavori o dall'organo di collaudo, imputando la spesa a 
carico delle somme a disposizione accantonate a tale titolo nel quadro economico. Per le stesse prove la Direzione dei 
Lavori provvede al prelievo del relativo campione ed alla redazione di apposito verbale di prelievo; la certificazione 
effettuata dal laboratorio prove materiali riporta espresso riferimento a tale verbale. La Direzione dei Lavori o l'organo 
di collaudo possono disporre ulteriori prove ed analisi ancorché non prescritte nel presente Capitolato ma ritenute 
necessarie per stabilire l'idoneità dei materiali o dei componenti. Le relative spese sono poste a carico dell'Appaltatore. 
Per quanto non espresso nel presente Capitolato Speciale, relativamente all'accettazione, qualità e impiego dei materiali, 
alla loro provvista, il luogo della loro provenienza e l'eventuale sostituzione di quest'ultimo, si applicano le disposizioni 
dell'art. 101 comma 3 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e gli articoli 16, 17, 18 e 19 del Capitolato Generale d'Appalto D.M. 
145/2000 e s.m.i. 

Art 1. 33 – PUBBLICITA’ E CLAUSOLA DI RISERVATEZZA 

E’ fatto divieto all’appaltatore ed ai suoi collaboratori, dipendenti e prestatori d’opera, di fare o autorizzare terzi ad 
esporre o diffondere riproduzioni fotografiche e disegni delle opere appaltate, nonché di divulgare e pubblicizzare, con 
qualsiasi mezzo, informazioni, notizie e dati di cui egli sia venuto a conoscenza in ragione del presente contratto o per 
effetto dei rapporti con la Stazione appaltante, senza preventiva autorizzazione scritta della Stazione appaltante 
medesima. 
La Stazione appaltante ha diritto di esclusiva sulle eventuali concessioni di pubblicità, sui relativi proventi, sulle 
recinzioni, ponteggi, costruzioni provvisorie, etc. 

Art 1. 34 – CONTROVERSIE 

Qualsiasi controversia inerente l’esecuzione del contratto di appalto che non si sia potuta risolvere ai sensi degli artt. 
205 e seguenti, del d. lgs. 50/16 sarà devoluta in via esclusiva all’Autorità giudiziaria ordinaria del Foro di Bergamo. 
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CAPITOLO 2° QUALITA' DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI MODALITÀ DI 
ESECUZIONE  

A) SCAVI, RILEVATI, PALIFICAZIONI E DEMOLIZIONI NORME DI ACCETTAZIONE 

DEI MATERIALI  

I materiali occorrenti per la costruzione delle opere, qualunque sia la loro 
provenienza, saranno della migliore qualità nella rispettiva loro specie, e si 
intenderanno accettati solamente quando, a giudizio insindacabile della Direzione 
Lavori, saranno riconosciuti rispondenti a quelli designati qui di seguito per natura, 
qualità, durabilità, idoneità ed applicazione. Salvo speciali prescrizioni tutti i materiali 
occorrenti per i lavori dovranno provenire da cave, fabbriche, stabilimenti, raffinerie, 
depositi ecc. scelti ad esclusiva cura dell'Impresa, la quale non potrà accampare 
alcuna eccezione, qualora in corso di coltivazione delle cave, o di esercizio delle 
fabbriche, stabilimenti, raffinerie ecc. i materiali non fossero più rispondenti ai 
requisiti prescritti, o venissero a mancare ed essa fosse quindi obbligata a ricorrere 
ad altre cave, in località diverse, o a diverse provenienze, intendendosi che, anche 
in tali casi, resteranno invariati i prezzi unitari stabiliti in elenco e le somme per i 
compensi a corpo, come pure tutte le prescrizioni che si riferiscono alla qualità e 
dimensioni dei singoli materiali. Per la provvista dei materiali in genere si richiamano 
espressamente le prescrizioni dell'art. 21 del Capitolato Generale, e per la scelta e 
l'accettazione dei materiali stessi, saranno a seconda dei casi, applicabili le norme 
ufficiali in vigore:  
Comma 1 - Leganti idraulici e opere in conglomerato cementi zio armato normale e 
precompresso e a struttura metallica: Legge 26.5.1965 n. 595 ed il Decreto 
Ministeriale del 14.1.1966 sulle caratteristiche tecniche, e requisiti dei leganti idraulici; 
il D.M. del 3.6. 1968 che fissa nuove norme sui requisiti di accettazione e modalità di 
prova dei cementi, nonché la L. 5.11.1971 n. 1086 ed i D.M. 30.5.1972 e 26.3.980 
"norme per la disciplina delle opere in conglomerato cementizio armato" ecc.  
Comma 2 - Materiali ferrosi: DD.MM. 29.2.1908, modificato dal Decreto 15.7.1925; per 
quanto riguarda il ferro da impiegarsi nel cemento armato, si vedano la Legge 
5.11.1971 n. 1086 ed i Decreti Ministeriali 30.5.1972 e 26.3.1980 "norme per la 
disciplina delle opere in conglomerato cementizio normale e precompresso ed a 
struttura ed a struttura metallica".  
Comma 3 - Pietra naturale: D.L. 16.11.1939 n. 2232 " Norme per l'accettazione delle 
pietre naturali".  
Comma 4 - Legnami: D.M. 30.10.1912  
Comma 5 - Materiali lapidei per pavimentazioni stradali D.L. 16.11.1939 n. 2234. In 
particolare detti materiali dovranno pure rispondere ai seguenti requisiti di 
accettazione: (Fascicolo n. 4/1953 della commissione di studio dei materiali stradali 
del C.N.R. relativo alle norme per l'accettazione dei pietrischi, pietrischetti, delle 
graniglie, delle sabbie e degli additivi per le costruzioni stradali).  
1. Natura delle rocce: la roccia sarà omogenea, morfologicamente ben definita, 
non scistosa, scevra di sostanze eterogenee. Sarà unicamente di natura calcarea o 
serpentinosa, (quest'ultima priva di tracce di talco o di amianto) scelta tra le varietà 
più dure e tenaci in tutto rientrante nelle seguenti norme: 
a) resistenza a compressione: - materiale di natura calcarea - 1200 kg/cmq - 
materiale di natura serpentinosa - 1400 kg/cmq  
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b) coefficiente di imbibizione: 
- materiale di natura calcarea - 0.3% in peso 
- materiale di natura serpentinosa - 0.3% in peso  
c) gelività: 
- la resistenza a compressione dei provini che hanno subito i cicli alternativi a meno 
10 C e più di 35 C saturi d'acqua, non deve essere inferiore al 10% della resistenza 
dei provini che sono rimasti in acqua a temperatura costante.  
 
2. Pietrisco: è definito tale il materiale litoide ad elementi approssimativamente 
poliedrici con spigoli vivi, ottenuto per frantumazione di pietrame o di ciottoli, 
passante al crivello 71UNI - 2334 e trattenuto da quello 25UNI - 2334. 
È distinto nelle tre varietà: 25/40, 40/60 e 40/71. Non sono ammessi nelle tolleranze 
elementi maggiori di 100 mm. Il pietrisco dovrà inoltre possedere i requisiti seguenti:  
a) coefficiente di qualità (prova Deval): 
- materiale di natura calcarea - maggiore di 10; 
- materiale di natura serpentinosa - maggiore di 12;  
b) coefficiente di qualità (prova Deval) su singoli pezzi: - materiale di natura 
calcarea - maggiore di 4; 
- materiale di natura serpentinosa - maggiore di 5;  
c) potere legante (Pago) - maggiore di 30.  
 
3. Pietrischetto: è definito in questo modo il materiale passante al crivello 25UNI 2334 
e trattenuto da quello 10UNI 2334, e distinto nelle due varietà 10/15 e 15/25.  
 
4. Graniglia: è definito in questo modo il materiale passante al crivello 10UNI 2334 e 
trattenuto dal 2UNI 2332 e distinto nelle due varietà 2/5 e 5/10. Non sono ammessi 
nelle tolleranze elementi di dimensioni inferiori a 0.40 mm. Tanto per il pietrischetto 
quanto per la graniglia, il coefficiente di frantumazione secondo I.S.S. dovrà essere:  
- per materiale di natura calcarea - minore di 130; 
- per materiali di natura serpentinosa - minore di 110;  
 
5. Sabbia: è il materiale litoide fine, di formazione naturale ed ottenuto per 
frantumazione di pietrame o di ghiaia. E' ammessa una percentuale massima del 
10% di materia le trattenuto rispettivamente sul crivello 7.1 UNI 2334 o sul setaccio 
2UNI 2332, a seconda che si tratti di sabbia per conglomerati cementizi o di sabbia 
per conglomerati bituminosi; in ogni caso non si deve avere più del 5% di elementi 
passanti al setaccio 0.07UNI 2332.  
La sabbia dovrà essere ben granita, ruvida al tatto, di grossezza normale ed 
uniforme, scevra di sostanze terrose, ed al bisogno dovrà essere vagliata e lavata. 
Per le murature di getto si sceglieranno le sabbie meno fini riservando le più sottili per 
le profilature.  
 
6. Ghiaia: le ghiaie dovranno essere ad elementi puliti, di materiale calcareo o 
siliceo di elevata resistenza, esenti da materie organiche ed in genere da ogni 
sostanza estranea. Per quanto riguarda le dimensioni, salvo quanto potrà 
prescrivere di diverso la Direzione Lavori, la ghiaia dovrà essere del diametro non 
superiore a cm 6 se si tratta di lavori per fondazione e di cm 4 se si tratta di getto in 
elevazione.  
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Comma 6 - Leganti bituminosi 
Dovranno soddisfare ai requisiti stabiliti delle rispettive norme del C.N.R. (Norme per 
l'accettazione dei bitumi per usi stradali -fasc. 2- Ed. 1951; per l'accettazione di 
bitumi liquidi per usi stradali -fasc. 7- Ed. 1957; per l'accettazione del le emulsioni 
bituminose -fasc. n. 3/1958). In particolare:  
a) - Bitumi semisolidi: (derivati dal petrolio e contraddistinti con la lettera B)  
È previsto l'impiego dei seguenti tipi: 80/10, 130/150 180/200. Norme di accettazione: 
- penetrazione Pow a 25 C - Dim. 80/100, 130/150, 180/200. 
- punto di rammollimento (palla o anello) - C. 44/49 40/45 37/42. 
- punto di rottura massima (minimo in valore assoluto) - C 10 12 14 - duttilità minima a 
25 C - cm 100,100,100  
- solubilità in CS2 minima - % 99, 99, 99 
- percentuale non in peso di paraffina - % 2.5, 2.5, 2.5  
 
- adesione a granito di S. Fedelino (minima) provini asciutti - % kg/cmq 0.5, 3.5 3.0 
provini bagnati - % kg/cmq 1.75, 1.5 1.25 
- adesione a marmo statuario di Carrara (minima) provini asciutti - % kg/cmq 4.5, 3.0, 
2.6 
- volatilità a 163 C - % 0.5, 1, 1  
 
Norme d'impiego: 
- B 80/100 per conglomerati bituminosi aperti 
- B 130/150 o 180/200 per penetrazioni o trattamenti superficiali.  
b) - Bitumi liquidi (contraddistinti dalla lettera BL)  
Sotto tale denominazione si comprendono i bitumi che hanno subito opportuni 
particolari addizioni di oli di petrolio. E' previsto l'impiego dei seguenti tipi a media 
velocità di presa: tipo BL 25/75 tipo BL 180/200 tipo BL 350/700 
- punto di lampeggiamento in vaso aperto - C 75 80 90  
- distillazione (% volume totale del distillato sino a 360 C) acqua max 0.5 0.5 0.5 sino a 
225 C = % 5 - sino a 260 C = % 5 - 10 - sino a 315 C = % acqua min. 65 60 50 
- residuo della distillazione a 360 C: in volume min. = % 75 80 85 penetrazione del 
residuo a 25 C dmm 80/300 80/300 80/250 solubilità in CS2 del residuo % minima 99.5 
99.5 99.5 peso specifico a 25 C kg/dmc 0.96/1.04 0.96/1.04 0.96/1.04 0.96/1.04  
- adesione al granito di S. Fedelino (minima): provini asciutti = kg/cmq 2.75 2.75 3.00 
provini bagnati = kg/cmq 1.25 1.25 1.25  
- adesione al marmo statuario di Carrara (minima) provini asciutti = kg/cmq 2.50 2.50 
2.75  
 
Norme di impiego: 
- Per impregnazioni 25/75 
- Per trattamenti superficiali semipenetrazione e conglomerati 150/300 350/700  
c) - Emulsione bituminosa 
È previsto l'impiego di emulsioni bituminose a rottura rapida (di bitume in acqua al 

55%).  
 
Norme d'accettazione: 
- percentuale minima di bitume = % 55 (è ammessa norma del C.N.R., la tolleranza 
dell'1% in meno) - viscosità Engler a 20 C minimo 4.5 
- omogeneità (trattenuta al setaccio da 900 maglie al cmq) max % in peso 0.5 
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- sedimentazioni: dopo 3 gg. max mm 4 sedimentazioni: dopo 7 gg. 10 
- adesioni a granito di S. Fedelino (minima)  
provini asciutti = kg/cmq 3 provini bagnati = kg/cmq 1.25  
Norme d'impiego: per trattamenti superficiali, semipenetrazione ed ancoraggi. 
Per l'accertamento della percentuale di bitume e degli altri requisiti richiesti, saranno 
effettuate apposite analisi su campioni prelevati con le modalità già descritte. Se 
all'esame di una emulsione bituminosa, risultasse una percentuale di bitume inferiore 
a quella stabilita all'Elenco prezzi, l'Amministrazione si riserva la facoltà di rifiutare 
l'intera partita.  
 
Comma 7 - Acqua - Per tutti gli usi sarà adoperata esclusivamente acqua dolce, 
non torbida, proveniente da luoghi di raccolta, che meglio converranno all'Impresa, 
senza che essa possa avere mai ragione a compensi di qualunque genere per le 
difficoltà di approvvigionamento, causa la lontananza del luogo di presa.  
 
NORME DI PRELIEVO DEI CAMPIONI  

L'Impresa ha l'obbligo di prestarsi in ogni tempo alle prove dei materiali impiegati o 
da impiegarsi, nonché a quelle di campioni da prelevarsi in opera, sottostando a 
tutte le spese di prelevamento e d'invio di campioni presso l'Istituto scelto dalla 
Direzione Lavori. Dei campioni, che saranno prelevati in presenza di personale 
tecnico dell'Impresa, potrà essere ordinata la conservazione nel competente ufficio 
munendoli di sigilli e firme del Direttore Lavori e dell'Impresa, nei modi più adatti a 
garantire l'autenticità. In particolare: 
 
a. Materiali bituminosi: per il prelevamento di campioni sia di bitume puro, sia di 
bitume liquido, da sottoporre al l'indagine di controllo, si procederà come segue. 
Ove la fornitura sia fatta in fusti od in recipienti analoghi, verrà scelto almeno un 
fusto od un recipiente su ogni 50 o frazione. Da ciascuno di detti fusti o recipienti, o 
qualora il materiale si trovi allo stato liquescente, dovrà prelevarsene un decimetro 
cubo, avendo cura che il contenuto sia reso preventivamente omogeneo. I 
prelevamenti testé fatti saranno assunti come rappresentativi del contenuto del 
gruppo di recipienti al quale si riferiscono. Qualora invece il materiale si trovi allo 
stato pastoso, si dovrà prelevare per ciascun campione un peso non inferiore ad un 
chilogrammo. Per il prelevamento dei campioni di emulsione bituminosa da 
sottoporre al controllo si procederà come segue.  
L'emulsione dovrà essere prelevata in modo che rappresenti le caratteristiche medie 
delle partite a cui si riferisce. Ove la fornitura non sia fatta in fusti o recipienti ogni 50 
o frazione. Da ciascuno di tali fusti o recipienti, preventivamente agitati, dovranno 
ricavarsi tre litri durante il passaggio dell'emulsione dal fusto stesso in altro analogo 
recipiente e nel modo seguente: un litro appena comincia a sgorgare; un litro 
quando il fusto è a metà; un terzo verso la fine della svuotata. I prelevamenti testé 
fatti dai vari recipienti, assunti come rappresentativi della partita, verranno poi riuniti 
in uno solo, e dopo energico rimescolamento, si preleverà il campione definitivo in 
quantità non inferiore ai due litri.  
Ove la fornitura non sia fatta in fusti o recipienti analoghi, si preleveranno campioni 
per mezzo di una sonda, munita di un tappo di fondo, formando il campione medio 
come sopra.  
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b. Materiali dell'articolo precedente 
I prelievi avverranno in conformità alle vigenti norme e le prove saranno quelle 
previste dalle stesse. In  
assenza di prove i prelievi e le prove saranno disposte dalla Direzione Lavori in 
conformità all'importanza delle opere ed alle garanzie di buona esecuzione.  
 
TRACCIAMENTI  

Prima di eseguire i lavori di scavo e di riporto, l'impresa è obbligata ad eseguire la 
picchettazione completa del lotto, disponendo le modifiche necessarie a 
determinare con precisione l'andamento delle scarpate, tanto in scavo quanto in 
rilevato e curandone la conservazione; analogamente per le opere d'arte.  
 
RILEVATI  

Il terreno interessato dalla costruzione di rilevati per la formazione del corpo stradale 
e per l'appoggio della sovrastruttura stradale (e pertanto anche nei casi in cui è 
previsto il ricorso a forniture di tout - venant misurato su autocarro) dovrà essere 
preparato asportando lo strato vegetale per tutta la superficie di appoggio del 
corpo stradale stesso e per una profondità minima di cm 30, il materiale di risulta da 
detto splateamento dovrà essere accumulato e spianato lateralmente fuori sede 
ed in parte successivamente ripreso per essere utilizzato nel rivestimento laterale 
delle scarpate; tutta la lavorazione sopraindicata per lo scotico è considerata come 
onere e di essa è stato tenuto conto nella formazione dei relativi prezzi e pertanto 
non è oggetto di compenso speciale per l’impresa. E' incluso nell'operazione di 
scotico il taglio delle piante, l'estirpazione delle ceppaie, radici ed arbusti ed il loro 
allontanamento a rifiuto, nonché il riempimento dei relativi vuoti; parimenti l'Impresa 
ha l'obbligo di portare a rifiuto senza pretesa di compenso tutti quei materiali 
risultanti dalla predetta lavorazione di scotico che possono essere dannosi, a 
giudizio della Direzione Lavori, alla buona riuscita del lavoro stesso. Nei casi in cui il 
rilevato interessi vecchie sedi stradali, ad insindacabile giudizio del Direttore Lavori, 
l'onere dell'Impresa, relativo allo scotico, sarà sostituito dalla pulizia e scarifica della 
sede stradale, dalla selezione del materiale con scarico a rifiuto del materiale non 
idoneo, dal compattamento a fondo del piano di posa.  
Il piano di posa del rilevato deve essere costipato con adeguato compattamento 
fino ad ottenere la densità accettata dalla Direzione Lavori (che potrà imporre, in 
relazione alle caratteristiche del lavoro, il raggiungimento del 95% della densità 
massima AASHO modificata per uno spessore di 20cm) Le disposizioni contenute nel 
presente articolo valgono per i rilevati eseguiti sia in materiali provenienti da cave di 
prestito a carattere sabbio - ghiaioso (indice plastico: N.P. +3) che l'Impresa aprirà in 
alvei fluviali o comunque in terreni aventi le caratteristiche richieste dalla Direzione 
Lavori, sia eseguiti con terre idonee che provenienti dagli scavi.  
Dovranno sempre essere osservate dall'Impresa le prescrizioni del vigente 
Regolamento di Polizia Fluviale e dovrà essa corrispondere i relativi canoni, i dovuti 
indennizzi ai proprietari e provvedere a sue spese alle eliminazioni di ristagni nocivi o 
pericolosi nelle cave ed alla regolarizzazione delle scarpate di scavo. La formazione 
del rilevato dovrà avvenire in strati regolarmente ed uniformemente costipati con 
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rulli vibranti trainati od altri compattatori per le terre riconosciuti idonei dalla 
Direzione Lavori. Il numero delle passate è fissato dal Direttore Lavori: in linea di 
massima per ogni superficie dovranno essere effettuate n. 6 passate. Lo spessore 
degli strati finiti non dovrà mai essere superiore ai 30 cm, essi dovranno presentare 
sagoma spiovente ai lati, senza solchi o buche dove l'acqua possa ristagnare. 
L'Impresa dovrà curare agli effetti di un efficace costipamento che le terre abbiano 
l'idonea umidità, provvedendo a proprie spese alla correzione sia in aggiunta (con 
autobotte 
munita di spruzzatore) sia in diminuzione (mediante aerazione). La Direzione Lavori 
ha la facoltà di imporre, per l'accettazione, che la densità secca sia almeno uguale 
al 90% della densità massima AASHO modificata. Contemporaneamente al rilevato 
dovrà essere effettuato il rivestimento delle scarpate con uno strato vegetale di 
almeno 20 cm di spessore. Indipendentemente da ogni successiva lavorazione il 
rilevato deve presentarsi, per la sua accettazione, con la superficie finita superiore 
liscia, sufficientemente chiusa e regolare, priva di buche, spianata secondo la 
sagoma stradale tipo (è ammessa una tolleranza stradale massima di cm 1,5 su 
regolo di m 3). Dovendosi procedere alla formazione di rilevati con materiali rocciosi 
di grande pezzatura, si dovranno comunque disporre gli strati in spessore non 
superiore ai 70 cm ben livellati, riempiendo i vuoti fra gli elementi lapidei maggiori 
con materiale minuto, onde ottenere in ogni strato una massa ben assestata, 
compatta e non soggetta ad ulteriori assestamenti. Si disporranno procedendo 
verso la sommità i materiali via più fini; la strato superiore dovrà contenere detriti 
rocciosi di dimensioni non superiori ai 12 cm. Riempimenti a tergo opere d'arte. I 
riempimenti a tergo di opere d'arte sono soggetti a tutte le norme di esecuzione dei 
rilevati, con l'onere particolare della pilonatura, in strati più sottili, anche con attrezzo 
individuale (costipatori a mano) dove le sezioni sono ristrette. Possono essere solo 
eseguiti a completa stagionatura del calcestruzzo e con materiali rigorosamente 
prescritti dalla Direzione Lavori. Di norma sono contabilizzati con la rispettiva voce di 
rilevato.  
 
SCAVI DI SBANCAMENTO E FONDAZIONE  

Per scavi di sbancamento si intendono quelli praticati al di sopra del piano 
orizzontale passante per il punto più depresso del terreno naturale ed aperti 
lateralmente almeno da una parte. Al di sotto di tale piano appartengono alla 
categoria degli scavi di sbancamento gli scavi per la formazione della sede stradale 
ed opere accessorie e per allargamento o formazione di trincee. Rientrano nella 
categoria degli scavi di sbancamento quelli per lo scotico e per la formazione di 
cordoli o di cassonetti, nonché gli scavi delle cunette e dei fossi di guardia, nonché 
gli scavi per eventuale bonifica. Valgono in generale per gli scavi di terreno agrario 
gli oneri di deposito, rimaneggiamento e ripresa, detti al primo capoverso del 
precedente articolo a proposito dei rilevati e pertanto il volume di scotico verrà 
contabilizzato solo come scavo di sbancamento, senza nessun altro speciale 
compenso. I piani finiti degli scavi di sbancamento devono presentarsi ben spianati 
e livellati, con totale assenza di solcature o buche e materiale terroso sciolto. Le 
scarpate devono essere accuratamente profilate. Di norma le terre provenienti 
dagli scavi saranno impiegate nei rilevati fino al loro totale esaurimento, fatta 
eccezione per le terre giudicate non idonee dal Direttore Lavori; pertanto l'Impresa 
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dovrà eseguire gli scavi secondo un programma generale ben definito ed 
approvato dal Direttore dei Lavori, onde garantire il pieno impiego delle quantità 
scavate a rilevato, secondo le disposizioni ricevute. Per scavi di fondazione si 
intendono quelli relativi agli impianti di opere murarie che risultino al di sotto del 
piano di sbancamento, chiusi fra le parti riproducenti il perimetro della fondazione 
dell'opera. Gli scavi occorrenti per la fondazione delle opere murarie saranno spinti 
fino al piano che sarà stabilito dalla Direzione Lavori. Il piano di fondazione sarà 
perfettamente orizzontale o disposto a gradoni con leggera pendenza verso monte 
per quelle opere che cadono sopra falde inclinate. Anche nel caso di fondazione 
su strati rocciosi, questi ultimi debbono essere convenientemente spianati e 
gradonati come sopra. Gli scavi di fondazione saranno di norma eseguiti a pareti 
verticali e l'Impresa dovrà all'occorrenza sostenerli con convenienti sbadacchiature, 
il quale onere resta compensato nel relativo prezzo dello scavo, restando a suo 
carico ogni danno alle persone, alle cose, ed alle opere per frammenti di scavo. 
Potranno anche essere eseguiti con pareti a scarpata ove l'Impresa lo ritenga di sua 
convenienza. In questo caso non sarà compensato il maggior scavo oltre quello 
strettamente necessario per la fondazione dell'opera, e l'Impresa dovrà provvedere 
a sua cura e spese al riempimento, con materiale adatto, dei vuoti rimasti attorno 
alla fondazione dell'opera. Nei lavori di scavo l'Impresa dovrà sempre attuare tutte 
le cautele, compreso il  
ellamento ed il procedimento a campioni atto a prevenire scoscendimenti e 
smottamenti, restando l'Impresa stessa esclusivamente responsabile degli eventuali 
danni.  
 
APPROFONDIMENTO DELLO SCOTICO 

MODIFICA DEI PIANI DI POSA PER IL rilevato o per la fondazione stradale impiego di 
misto di fiume  
Qualora il Direttore dei Lavori ritenga, a suo insindacabile giudizio, l'asportazione di 
scotico insufficiente a garantire un adeguato piano di posa per il rilevato, ordinerà 
un approfondimento dello scavo stesso al di sotto del piano di scotico (20 cm). Lo 
scavo relativo a detto approfondimento sarà pure contabilizzato come scavo di 
sbancamento; il riempimento relativo (per la sola parte sotto il piano di scotico) sarà 
effettuato con misto di fiume per bonifica e sarà contabilizzato con la voce di 
elenco prezzi relativa al rilevato stradale. Qualora il Direttore Lavori ritenga invece 
sufficiente l'asportazione di scotico, ma non di meno necessario stabilizzare la terra 
di base (in quanto ad alto indice plastico ed alto limite di ritiro) con apporto di terra 
di correzione, l'Impresa provvederà, ferme restando tutte le prescrizioni preelencate 
del rilevato, a stendere e compattare misto di fiume per bonifica, nella quantità 
prescritta dal Direttore Lavori, a suo insindacabile giudizio; sui piani finiti o spianati di 
scavo farà apportare materiale di correzione nel quantitativo che riterrà sufficiente 
al fine di assicurare idonea portanza alla fondazione stradale: il quantitativo sarà 
determinato dalla natura dei terreni e dalla profondità delle acque di falda rispetto 
al piano di base. In tutti e tre i precedenti casi il materiale da impiegarsi è pertanto 
previsto nell'Elenco Prezzi e sarà misto di fiume (o a scelta dei Direttore Lavori, tout - 
venant di cava) per bonifica dei piani di posa. Esso dovrà essere totalmente privo di 
sostanze argillose o vegetali (indice plastico: N.P. +3). In esso il Direttore Lavori potrà 
sempre pretendere, a seconda dell'impiego (come anticapillare o correzione 
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dell'indice plastico), una prevalenza della maggior pezzatura oppure un maggior 
tenore sabbioso, senza che l'Impresa possa richiedere per questo maggior 
compenso. La fornitura sarà effettuata a strati sottili accuratamente livellati e 
compattati: quanto sopra è interamente valutato nel prezzo di elenco. Trattandosi 
di materiale di correzione e pertanto dovendo esso compenetrare il piano di posa, 
la valutazione sarà effettuata "a volume" sugli autocarri in arrivo sul luogo d'impiego. 
  
RIEMPIMENTO DI PIETRAME PER DRENAGGI E VESPAI  

Il riempimento verrà eseguito con ciottoli e pietre da collocarsi in opera ad una ad 
una, sistemandole a strati in modo che il volume dei vuoti risulti il minore possibile. 
S'impiegheranno al fondo i ciottoli ed il pietrame di maggiore dimensione e, 
procedendo a strati con grandezza decrescente, si coprirà da ultimo con materiale 
litico minuto.  
 
MISTI GRANULARI BITUMATI  

A) CARATTERISTICHE DEI MATERIALI DA IMPIEGARE PER LA CONFEZIONE DEI 
CONGLOMERATI BITUMINOSI. 
I conglomerati bituminosi, per qualsiasi impiego, saranno costituiti da miscele di 
aggregati lapidei, definiti dall’art.1 delle "Norme per l’accettazione dei pietrischi, 
dei pietrischetti, delle graniglie, delle sabbie e degli additivi per costruzioni stradali" 
del C.N.R. fascicolo IV- 1953, e bitume, mescolati a caldo. Sia i conglomerati 
bituminosi che i materiali loro componenti, avranno però caratteristiche diverse a 
seconda che vengano impiegati nella stesa degli strati di BASE, di 
COLLEGAMENTO (binder), di USURA o di RINFORZO TRANSITABILE o altro. 
Le prescrizioni che le caratteristiche dei materiali dovranno soddisfare per i vari tipi 
di impiego sono riportate ai punti seguenti. 

 
A.1) Aggregato grosso. 
L’aggregato grosso è costituito dai pietrischetti e dalla frazione dalle graniglie 
trattenute al crivello da 5 mm, i quali potranno avere provenienza e natura 
litologica anche diversa, ma dovranno comunque rispondere ai seguenti requisiti: 
- per strati di BASE: 
-rapporto massimo del 50 % in massa.  

✓ per strati di collegamento (binder) e risagomatura 

✓ perdita di massa alla prova Los Angeles, inferiore al 25% 

✓ e ammessa la presenza di ghiaie e ghiaietti di natura alluvionale fino ad un 
-rapporto massimo di 30% in massa 

✓ per strati di usura e di rinforzo transitabile 

✓ perdita di massa alla prova Los Angeles, inferiore al 25% 

✓ l’aggregato dovrà provenire dalla frantumazione di rocce ignee (basaltiche) e/o 
sedimentarie (calcari e simili) aventi coefficiente di frantumazione inferiore a 120 (I 
categoria del fascicolo 4-.N.R. sopra richiamato 

✓ indice vuoti delle singole pezzature, inferiore a 0,8 
A.1.1) Coefficiente di forma  
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I coefficienti di forma “Cf” e di appiattimento “Ca” (C.N.R. 95/84) devono essere per 
tutti gli strati £ 3 e £ 1.58. 
A.1.2) Equivalente in sabbia 
L’equivalente in sabbia determinato sulle singole pezzature devono essere per tutti 
gli strati 3 80 % (C.N.R. 27/72).  
In ogni caso, i pietrischetti e le graniglie dovranno essere costituiti da granuli sani, 
duri, non lamellari ma approssimativamente poliedrici, con spigoli vivi, a superficie 
ruvida, puliti ed esenti da polveri o materiali estranei e dovranno inoltre risultare non 
idrofili. 
In particolare, le caratteristiche dell’aggregato grosso dovranno essere tali da 
assicurare la realizzazione di una superficie di transito resistente allo slittamento degli 
autoveicoli in qualunque condizione ambientale e meteorologica: tale resistenza 
dovrà inoltre essere mantenuta entro limiti di sicurezza accettabili, per un periodo di 
almeno tre anni.  
A.2) Aggregato fine.  
L’aggregato fine è costituito dalla frazione delle graniglie passante al crivello da 5 
mm e dalle sabbie sia naturali che (preferibilmente) di frantumazione le quali, 
comunque, dovranno soddisfare le prescrizioni dell’Art. 5 delle norme C.N.R. 
fascicolo 4-1953 sopra richiamato ed in particolare dovranno avere un equivalente 
in sabbia non inferiore a 55.  
Le sabbie, in ogni caso, dovranno essere dure, vive, aspre al tatto e dovranno avere 
una granulometria idonea al conferimento della necessaria compattezza al 
conglomerato. 
A.3) Argilla espansa. 
Argilla espansa di tipo “strutturale” pezzatura: 3/11 mm resistenza del granulo allo 
schiacciamento  
B.U. n° 140 del 15.10.1992) > ?0,65. Dall’analisi granulometrica la percentuale di 
trattenuto al crivello diam. 10 mm dovrà essere inferiore o uguale al 10 % in peso; la 
percentuale di passante al crivello da 3 mm dovrà essere inferiore al 10 % in peso. 
L’argilla espansa, in cantiere, deve essere convenientemente protetta dalla pioggia 
con teli di plastica o ammannita al coperto.  
A.4) Additivi minerali (fillers).  
Gli additivi minerali saranno costituiti da polveri di rocce preferibilmente calcaree o 
da cemento o calce idrata e dovranno risultare, alla vagliatura per via secca, 
interamente passanti al setaccio UNI da 0,18 mm e per almeno il 70 % al setaccio 
UNI da 0,075 mm. 
A.5) Leganti bituminosi di base e modificati.  
Il bitume da impiegare per la confezione dei conglomerati bituminosi, sarà 
esclusivamente del tipo solido e dovrà rispondere alle prescrizioni delle relative 
norme C.N.R. (G.U. n. 68 del 23 maggio 1978). Salvo diverso avviso del Direttore dei 
Lavori, in relazione alle condizioni climatiche locali, il bitume avrà una penetrazione 
di 50- 100 dmm. Il Direttore dei Lavori potrà ordinare, per lo strato di usura, l’impiego 
di un idoneo attivante di adesione, nella proporzione ottimale risultante da apposite 
prove di laboratorio; in tal caso l’additivo dovrà essere aggiunto all’atto del travaso 
del bitume nella cisterna di deposito e dovrà essere opportunamente mescolato in 
maniera da ottenere una perfetta omogeneità di miscelazione. Tale attivante di 
adesione sarà pagato con l’applicazione del relativo prezzo di elenco.  
A.5.1) Leganti bituminosi semisolidi  
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I leganti bituminosi semisolidi sono quei leganti per uso stradale costituiti da bitumi di 
base e bitumi modificati (con appositi polimeri ed additivi, vedi tavola che segue). 
Nella tavola sinottica sono riportate le categorie dei leganti per tipo di modifica e 
campi di applicazione 
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A.5.2) Bitumi di base  
I leganti bituminosi semisolidi sono quei bitumi per uso stradale di normale 
produzione da raffineria (definiti di base) impiegati per il confezionamento di 
conglomerati bituminosi tradizionali. 
Nella tabella seguente sono riportate le caratteristiche riferite al prodotto di base 
“A” così come viene prelevato nelle cisterne e/o nei serbatoi di stoccaggio.  
I prelievi devono essere fatti secondo quanto prescritto dalla normativa C.N.R. 
81/80.  
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A.5.3) Bitumi modificati  
I bitumi modificati rappresentano quei leganti per uso stradale di nuova 
generazione, che garantiscono una maggiore durata a fatica delle pavimentazione 
rispetto a quelle impieganti bitumi di base o che permettano risultati altrimenti 
impossibili con i conglomerati normali. 
La loro produzione deve avvenire in impianti industriali dove vengono miscelati i 
bitumi di base, opportunamente selezionati, con polimeri di natura elastomerica e/o 
plastomerica e/o altre tipologie di modifica.  
I bitumi modificati, in funzione del tipo di modifica, vengono così definiti: 
- bitumi con modifica “Soft” 
- bitumi a modifica “Hard” 
I bitumi con modifica “Soft” vanno impiegati nelle miscele di base, collegamento e 
usura, quando i bitumi di base non raggiungono le caratteristiche richieste, mentre 
devono essere tassativamente impiegati i bitumi a modifica “Hard” nelle miscele 
particolari salvo diversa indicazione.  
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Questi ultimi possono anche essere usati nelle miscele normali se richiesto nel 
progetto. 
Per i bitumi modificati, sia “Soft” che “Hard”, il produttore deve certificare le 
seguenti caratteristiche: penetrazione a 25° C, punto di rammollimento prima e 
dopo la modifica, recupero elastico a 25° C e la stabilità allo stoccaggio.  
I certificati di prova devono accompagnare il quantitativo trasportato. 
La produzione potrà avvenire anche agli impianti di fabbricazione dei conglomerati 
bituminosi purché i bitumi ottenuti abbiano le caratteristiche richieste. 
In questo caso i carichi di bitume di base destinati alla modifica devono essere 
testati almeno sul valore del punto di rammollimento e della penetrazione, mentre 
permane l'obbligo alla certificazione dei dati sopra indicati. 
A.5.4) Bitumi con modifica “Soft” 
Tali bitumi vanno usati quando i bitumi di base non rientrano nelle caratteristiche 
richieste. 
La modifica deve conseguire i seguenti risultati: 
- Bitume “Soft”- legante “B”  

 
A.5.5) Bitumi con modifica “Hard”  
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Le caratteristiche dei leganti con modifica “Hard” da impiegare per la realizzazione 
di: 
conglomerati bituminosi “Hard” (CBH), conglomerati bituminosi drenanti (CBD); 
microtappeti ad elevata rugosità (MT); mano di attacco per usure drenanti (MAD), 
mano di attacco per microtappeti (MAMT), mano di attacco tra membrane 
continue di impermeabilizzazione e pavimentazioni sulle opere d'arte (MAV); 
sigillature (S); giunti a tampone (GT); pavimentazioni di viadotti (CBV); sono riportate 
nelle tabelle che seguono.  
- Bitume “Hard”- legante “C”  
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- Bitume Hard - Legante “D” (**) (% di modificante/i (*) > 6 %)  
- Per conglomerati bituminosi riciclati a freddo.  
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- Bitume Hard - legante “E” (% di modificante/i (*) > 8%) 
Per sigillature, tamponi viscoelastici a caldo, conglomerati bituminosi da viadotti.  
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A.5.6) Emulsioni bituminose cationiche - legante “F1” e “F2”  
Mani di attacco tradizionali per conglomerati bituminosi normali.  
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A.5.7) Attivanti chimici funzionali (A.C.F.)  
Detti composti chimici sono da utilizzare come additivi per i bitumi a modifica Soft 
tipo “B” in percentuali variabili come indicato nella tabella. 
Gli A.C.F. rigenerano le caratteristiche del bitume invecchiato proveniente dalla 
fresatura di pavimentazioni bituminose (CBR), e rappresentano quei formulati studiati 
appositamente per migliorare la tecnologia del riciclaggio e/o l'impiego di riciclati in 
miscele tradizionali.  
In particolare gli ACF devono svolgere le seguenti funzioni: - 
- una energica azione quale attivante di adesione 
- peptizzante e diluente nei confronti del bitume invecchiato ancora legato alle 
superfici degli elementi lapidei costituenti il conglomerato fresato 
lapidei costituenti il conglomerato fresato;  
- plastificate ad integrazione delle frazioni malteniche prese dal bitume durante la 
sua vita 
- disperdente al fine di ottimizzare l’omogenizzazione del legante nel conglomerato 
finale 
- antiossidante in contrapposizione agli effetti ossidativi dovuti ai raggi ultravioletti ed 
alle condizioni termiche della pavimentazione.  
Gli ACF devono avere le seguenti caratteristiche chimico-fisiche:  
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A.6) Additivo stabilizzante.  
L'uso delle fibre migliora le caratteristiche fisico-meccaniche dei conglomerati 
bituminosi modificati. 
Il loro impiego dipende dalla natura e qualità dei bitumi di base ed è previsto nelle 
curve di progetto. 
A.6.1) Fibre di natura minerale (vetro) 
Per bitumi, per usure drenanti, mani d'attacco e simili.  

 
A.6.2) Fibre di natura minerale (vetro) a filo continuo  
Per bitumi, per microtappeti a freddo e simili.  
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A.6.3) Fibre di cellulosa  
La microfibra di cellulosa, veicolata da bitume, è un additivo stabilizzante ed 
addensante che impedisce la colatura del legante bituminoso nel conglomerato 
creando attorno all’inerte un mastice che garantisca la stabilità dello stesso. Tale 
prodotto dovrà essere aggiunto nella miscela di aggregati prima dell’aggiunta del 
legante bituminoso nelle dosi dallo 0,3 % allo 0,6 % sul peso degli aggregati, in 
funzione alla quantità di legante utilizzato. 
Tale fibra dovrà essere aggiunta direttamente nel mescolatore dell’impianto di 
confezionamento dei conglomerati bituminosi tramite coclea dosatrice o 
macchinari idonei.  

 
 
B) COMPOSIZIONE E CARATTERISTICHE DEI CONGLOMERATI BITUMINOSI.  

   Le miscele di aggregati lapidei dovranno avere granulometrie continue comprese 
nei limiti sotto indicati e le relative curve granulometriche dovranno avere 
andamenti sostanzialmente paralleli alle curve limite dei rispettivi fusi. 
Di tali limiti, le dimensioni massime dei granuli sono valori critici di accettazione, 
mentre i fusi granulometrici hanno valore orientativo nel senso che l’andamento 
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delle curve granulometriche delle miscele potrà anche differire da quelli indicati, 
ma dovrà essere comunque tale da conferire ai conglomerati le caratteristiche di 
resistenza e compattezza Marshall rispettivamente prescritte. Analogamente, i valori 
del contenuto di bitume sono indicati a titolo orientativo: gli effettivi valori, infatti, 
dovranno essere almeno pari ai minimi che consentano il raggiungimento delle 
rispettive caratteristiche Marshall.  
A seconda degli strati cui sono destinati, i conglomerati bituminosi avranno le 
seguenti composizioni.  
B.1) STRATO DI BASE.  
La composizione del conglomerato dovrà essere realizzata tenendo conto delle 
seguenti indicazioni: 
1) Limiti granulometrici della miscela di aggregati: 
passante % al crivello UNI da mm   40  100  
 “                 30  85 °° 100 
 “      25 70°°95  
 “      15  45°°70 
 “      10 35°°60  
 “     5  25°°50 
passante % al setaccio UNI da mm 2  
 “      0,4  6°°20 
 “     0,18   4°°14 
 “     0,075  3°°8 
Le caratteristiche del conglomerato dovranno comunque rispettare le seguenti 
prescrizioni: 
2) Contenuto di bitume riferito agli inerti: 3,8 % ÷ 4,8 % in peso (C.N.R. 38/73) 3) 
Stabilità Marshall non inferiore a 800 daN (C.N.R. 30/73) 
4) Scorrimento Marshall: 2 ÷ 4 mm 
5) Rigidezza Marshall non inferiore a 250 daN/mm (C.N.R. 30/73) 
6) Percentuale dei vuoti intergranulari riempiti di bitume: 55 ÷ 65 % 
7) Percentuale dei vuoti residui Marshall compreso fra 5 e 8 % 
8) Percentuale di compattazione in opera: min 96 % della densità Marshall 
9) Percentuale dei vuoti residui in opera (C.N.R. 39/73) compreso fra 5 e 9 %.  
B.2) STRATO DI COLLEGAMENTO (BINDER).  
La composizione del conglomerato dovrà essere realizzata tenendo conto delle 
seguenti indicazioni: 
1) Limiti granulometrici della miscela di aggregati: 
passante % al crivello UNI da mm  25  100  
 “     15  65°°85 
 “     10  55°°75 
 “    5  35°°55 
passante % al setaccio UNI da mm  2 25°°38 
 “     0,4 10°°20 
 “     0,18 5  °°15  
 “     0,075  3°°7 
Le caratteristiche del conglomerato dovranno comunque rispettare le 
seguenti prescrizioni: 
2) Contenuto di bitume riferito agli inerti: 4,2 % ÷ 5,0 % in peso (C.N.R. 38/73)  
3) Stabilità Marshall non inferiore a 1000 daN (C.N.R. 30/73) 
4) Scorrimento Marshall: 2 ÷ 4 mm 
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5) Rigidezza Marshall non inferiore a 300 daN/mm (C.N.R. 30/73) 
6) Percentuale dei vuoti intergranulari riempiti di bitume: 60 ÷ 75 % 
7) Percentuale dei vuoti residui Marshall compreso fra 4 e 7 % 
8) Percentuale di compattazione in opera: min 96 % della densità Marshall 
9) Percentuale dei vuoti residui in opera (C.N.R. 39/73) compreso fra 4 e 8 %.  
                
B.3) STRATO DI RINFORZO TRANSITABILE (CONGLOMERATO PER 
STESE INTEGRATIVE). 
La composizione del conglomerato dovrà essere realizzata tenendo conto delle 
seguenti indicazioni: 
1) Limiti granulometrici della miscela di aggregati:  
passante % al crivello UNI da mm  25  100 
 “     15  70°°90 
 “     10  57°°77 
 “    5  37°°57 
passante % al setaccio UNI da mm  2 27°°40 
 “     0,4 12°°22 
 “     0,18  6°°16 
 “     0,075  4°°8 
       
Le caratteristiche del conglomerato dovranno comunque rispettare le seguenti 
prescrizioni: 
2) Contenuto di bitume riferito agli inerti: 4,5 % ÷ 5,3 % in peso (C.N.R. 38/73) 3) 
Stabilità Marshall non inferiore a 1000 daN (C.N.R. 30/73)  
4) Scorrimento Marshall: 2 ÷ 4 mm 
5) Rigidezza Marshall non inferiore a 300 daN/mm (C.N.R. 30/73) 
6) Percentuale dei vuoti intergranulari riempiti di bitume: 65 ÷ 75 % 
7) Percentuale dei vuoti residui Marshall compreso fra 4 e 7 % 
8) Percentuale di compattazione in opera: min 96 % della densità Marshall 
9) Percentuale dei vuoti residui in opera (C.N.R. 39/73) compreso fra 4 e 8 %.  
B.4) STRATO DI USURA (TAPPETO).  
La composizione del conglomerato dovrà essere realizzata tenendo conto delle 
seguenti indicazioni: 
1) Limiti granulometrici della miscela di aggregati:  
passante % al crivello UNI da mm  15 100  
 “     10 70°°90  
 “    5  40°°60 
passante % al setaccio UNI da mm  2 25°°38 
 “     0,4 11°°20 
 “     0,18 8°°15  
 “     0,075 5°°8  
      
Le caratteristiche del conglomerato dovranno comunque rispettare le seguenti 
prescrizioni: 
2) Contenuto di bitume riferito agli inerti: 5,0 % ÷ 6,0 % in peso (C.N.R. 38/73) 3) 
Stabilità Marshall non inferiore a 1000 daN (C.N.R. 30/73)  
4) Scorrimento Marshall: 2 ÷ 4 mm 
5) Rigidezza Marshall non inferiore a 350 daN/mm (C.N.R. 30/73) 
6) Percentuale dei vuoti intergranulari riempiti di bitume: 67 ÷ 80 % 
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7) Percentuale dei vuoti residui Marshall compreso fra 3 e 6 % 
8) Percentuale di compattazione in opera: min 96 % della densità Marshall 
9) Percentuale dei vuoti residui in opera (C.N.R. 39/73) compreso fra 4 e 8 %.  
B.5) MICROTAPPETO AD ELEVATA RUGOSITA’ SUPERFICIALE.  
L’aggregato grosso (trattenuto al crivello da 5 mm) dovrà presentare una perdita in 
peso (Los Angeles) inferiore al 18 % ed un Coefficiente di Levigatezza Accelerata 
(C.L.A.) non inferiore a 45. 
Il legante sarà composto da bitume modificato del tipo C Hard delle presenti 
norme.  
Lo spessore dello strato sarà compreso tra 2,5 e 3 cm. 
La composizione del conglomerato dovrà essere realizzata tenendo conto delle 
seguenti indicazioni: 
1) Limiti granulometrici della miscela di aggregati: 
passante % al crivello UNI da mm  15  100  
 “     10  90°°100 
 “      5  20°°30 
passante % al setaccio UNI da mm    2  15°°25 
 “     0,4  8°°16 
 “     0,18  6°°12 
 “     0,075  5°°8 
 
 Le caratteristiche del conglomerato dovranno comunque rispettare le seguenti 
prescrizioni: 
2) Contenuto di bitume modificato riferito agli inerti: 5,0 % ÷ 6,0 % in peso (C.N.R. 
38/73)  
3) Stabilità Marshall non inferiore a 700 daN (50 colpi per faccia) (C.N.R. 30/73) 4) 
Scorrimento Marshall: 2 ÷ 4 mm 
5) Rigidezza Marshall non inferiore a 150 daN/mm (C.N.R. 30/73) 
6) Percentuale dei vuoti residui Marshall compreso fra = 10 %  
7) Percentuale di compattazione in opera: min 96 % della densità Marshall 8) 
Percentuale dei vuoti residui in opera (C.N.R. 39/73) = 12 % 
9) Fibre minerali: quantità compresa tra 0,20 ÷ 0,30 % della massa 
10) Resistenza a trazione indiretta a 25° C (C.N.R. 134/91) 5 ÷ 8 daN/cm2 11) 
Coefficiente di aderenza trasversale – C.A.T. (C.N.R. BU n° 147/92) = 55 12) 
Microrugosità superficiale (15-180 gg) (C.N.R. BU n° 147/92) = 0,50.  
B.6) CONGLOMERATO BITUMINOSO CON ARGILLA ESPANSA AD ELEVATA ADERENZA 
E FONOASSORBENZA. 
L’aggregato grosso (trattenuto al crivello da 5 mm) dovrà presentare una perdita in 
peso (Los Angeles) inferiore al 20 % ed un Coefficiente di Levigatezza Accelerata 
(C.L.A.) non inferiore a 42. 
L’argilla espansa di tipo resistente, dovrà essere aggiunta nella misura minima del 
30% sul volume degli inerti. 
Il legante sarà composto da bitume modificato del tipo C Hard delle presenti 
norme. 
Lo spessore dello strato sarà compreso tra 3 e 3,5 cm. 
La composizione del conglomerato dovrà essere realizzata tenendo conto delle 
seguenti indicazioni: 
1) Limiti granulometrici della miscela di aggregati: 
passante % al crivello UNI da mm  15  100  
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 “     10  70°°100 
 “    5  40°°60 
passante % al setaccio UNI da mm  2 25°°38  
 “     0,4 11°°20 
 “    0,18 8°°15  
 “     0,075 6°°10  
Le caratteristiche del conglomerato dovranno comunque rispettare le seguenti 
prescrizioni: 
2) Contenuto di bitume modificato riferito agli inerti: 5,0 % ÷ 6,0 % in peso (C.N.R. 
38/73)  
3) Stabilità Marshall non inferiore a 800 daN (50 colpi per faccia) (C.N.R. 30/73) 
4) Scorrimento Marshall: 2 ÷ 4 mm 
5) Rigidezza Marshall non inferiore a 200 daN/mm (C.N.R. 30/73) 6) ----  
7) Percentuale dei vuoti residui Marshall compreso fra 4 ÷ 7 
8) Percentuale di compattazione in opera: min 96 % della densità Marshall 9) 
Percentuale dei vuoti residui in opera (C.N.R. 39/73) 8 ÷ 12 % 
10) Fibre minerali: quantità compresa tra 0,25 ÷ 0,40 % della massa 
11) Resistenza a trazione indiretta a 25° (C.N.R. 134/91) 4,5 ÷ 7 daN/cm2 12) 
Coefficiente di aderenza trasversale – C.A.T. (C.N.R. BU n° 147/92) = 60 13) 
Microrugosità superficiale (15-180 gg) (C.N.R. BU n° 147/92) = 0,40.  
B.7) CONGLOMERATO DRENANTE FONOASSORBENTE. 
B.7.1) Descrizione 
Lo strato di usura drenante e/o fonoassorbente è costituito da una miscela di 
pietrischetti frantumati, poca sabbia e filler, impastato a caldo con bitume 
modificato del tipo C Hard, che dopo compattazione presenta una porosità 
intercomunicante 4 o 5 volte superiore a quella di un tradizionale conglomerato per 
strato di usura. 
Questo conglomerato dovrà essere steso su uno strato impermeabile realizzato in 
precedenza, in spessori generalmente compresi tra 4 e 5 cm ed è impiegato 
prevalentemente con le seguenti finalità:  
- 

 
- 

 
B.7.2) Inerti  
Gli inerti dovranno essere costituiti da elementi di norma totalmente frantumati, sani, 
duri, di forma poliedrica, puliti, esenti da polvere e da materiali estranei, secondo le 
norme C.N.R. - BU n° 139/1992. Gli elementi litoidi non dovranno mai avere forma 
appiattita, allungata o lenticolare. 
La miscela degli inerti è costituita dalfinsieme degli aggregati grossi, degli aggregati 
fini e degli additivi minerali (filler), oltre a eventuali addensanti (fibre minerali).  
B.7.3) Aggregato grosso (frazione > 4 mm)  
L’aggregato grosso sarà costituito da pietrischi, pietrischetti e graniglie che 
potranno essere di provenienza o natura diversa anche se preferibilmente basaltica, 
aventi forma poliecirica a spigoli vivi, che soddisfino i seguenti requisiti:  

• qualità di frantumato 80 a 100% 
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• perdita di peso Los Angeles (C.N.R. BU n° 34/1973)   < 18% 

• coefficiente di levigabilità accellerata CLA (C.N.R. BU n° 140/1992)  > 0,45 

• coefficiente di forma LL Cf (C.N.R. BU n° 95/1984)  <3 
  
 
 
 
-coefficiente di appiattimento “Ca” (C.N.R. BU n° 95/1984) < 1,58 
-sensibilità al gelo (C.N.R. BU n°80/1980) <20% 
- spogliamento in acqua 40°C (C.N.R. BU n°138/1992)  =0% 
B.7.4) Aggregato fine (frazione < 4 mm)  
L’aggregato fine (frazione < 4 mm), sarà costituito da sabbie ricavate 
esclusivamente per frantumazione da rocce e da elementi litoidi di fiume con le 
seguenti caratteristiche:  
- perdita di peso Los Angeles LA ( C.N.R. BU n° 34/1973-Prova C)   < 25% 
-equivalente di sabbia ES ( C.N.R. BU n° 27/1972) > 70 %.  
B.7.5) Filler (additivo minerale)  
Gli additivi (filler) provenienti dalla macinazione di rocce preferibilmente calcaree o 
costituiti da cemento, calce idrata, calce idraulica, dovranno soddisfare ai seguenti 
requisiti:  
-Alla prova C.N.R BU n° 23/1971 dovranno risultare compresi nei seguenti limiti minimi:  

• Setaccio UNI n.0,42 passante in peso a secco 100 %  

• Setaccio UNI n.0,18 passante in peso a secco 95 %  

• Setaccio UNI n.0,075 passante in peso a secco 90 %  
- più del 60% della quantità di additivo minerale passante per via umida al setaccio 
n. 0,075, deve passare a tale setaccio anche a secco.  
B.7.6) Miscela  
La miscela di aggregati lapidei ed additivo minerale (filler) da adottare per il 
conglomerato bituminoso di usura drenante dovrà presentare una granulometria 
complessiva ad andamento fortemente discontinuo compreso entro il fuso 
granulometrico seguente: 
1) Limiti granulometrici della miscela di aggregati:  
passante % al crivello UNI da mm  25  100  
 “    15 22 ÷ 100 
 “     10 18 ÷ 32 
 “    5 14 ÷ 24  
passante % al setaccio UNI da mm  2  10 ÷ 17 
 “    0,4 7 ÷ 12 
 “    0,18 6 ÷ 10 
 “    0,075 5 ÷ 8 
Per incrementare la capacità di fonoassorbenza del tappeto (abbattimento minimo 
di 4 dB rispetto ad una pavimentazione tradizionale) a richiesta della Direzione dei 
Lavori, parte dell’inerte grosso (fino ad un max del 30 %) potrà essere sostituita da 
argilla espansa del tipo resistente, compensata con il relativo prezzo d’elenco. 
Le caratteristiche del conglomerato dovranno comunque rispettare le seguenti 
prescrizioni:  
2) Contenuto di bitume modificato riferito agli inerti: 4,5 % ÷ 5,5 % in peso  
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(C.N.R. 38/73) 
3) Stabilità Marshall non inferiore a 600 daN (50 colpi per faccia) (C.N.R. 30/73) 4) 
Scorrimento Marshall: 2 ÷ 4 mm 
5) Rigidezza Marshall non inferiore a 250 daN/mm (C.N.R. 30/73) 
6) ---- 
7) Percentuale dei vuoti residui Marshall compreso fra = 16 
8) Percentuale di compattazione in opera: min 96 % della densità Marshall 
9) Percentuale dei vuoti residui in opera (C.N.R. 39/73) = 20 % 
10) Fibre minerali: quantità compresa tra 0,25 ÷ 0,40 % della massa 
11) Resistenza a trazione indiretta a 25° (C.N.R. 134/91) = 6 daN/cm2 
12) Coefficiente di aderenza trasversale – C.A.T. (C.N.R. BU n° 147/92) = 55 13) 
Microrugosità superficiale (15-180 gg) (C.N.R. BU n° 147/92) = 0,50 
14) Capacità drenante l/min = 16.  
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C) ACCETTAZIONE DELLE MISCELE.  
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L'impresa è tenuta a presentare alla Direzione Lavori, con congruo anticipo rispetto 
all'inizio delle lavorazioni e per ciascun cantiere di produzione, la composizione delle 
miscele che intende adottare; ciascuna composizione proposta deve essere 
corredata da una completa documentazione degli studi effettuati.  
Le suddette composizioni delle miscele, se accettate dalla Direzione Lavori, 
verranno adottate nell’esecuzione dei lavori e l’Impresa dovrà attenervisi 
rigorosamente. 
Tale curva granulometrica non dovrà superare i limiti del fuso prescritto per ogni tipo 
di conglomerato.  
D) CONFEZIONAMENTO DELLE MISCELE.  
Il conglomerato deve essere confezionato mediante impianti fissi automatizzati, di 
idonee caratteristiche, mantenuti sempre perfettamente funzionanti in ogni loro 
parte. La produzione di ciascun impianto non deve essere spinta oltre la sua 
potenzialità, per garantire il perfetto essiccamento, l'uniforme riscaldamento della 
miscela ed una perfetta vagliatura che assicuri una idonea riclassificazione delle 
singole classi degli aggregati. Possono essere impiegati anche impianti continui 
purché il dosaggio dei componenti la miscela sia eseguito a peso, mediante idonee 
apparecchiature la cui efficienza deve essere costantemente controllata.  
L'impianto deve comunque garantire uniformità di produzione ed essere in grado di 
realizzare le miscele rispondenti a quelle indicate nello studio presentato ai fini 
dell'accettazione. 
Ogni impianto deve assicurare il riscaldamento del bitume alla temperatura 
richiesta ed a viscosità uniforme fino al momento della miscelazione oltre al perfetto 
dosaggio sia del bitume che dell'additivo. Nel caso di eventuale impiego di 
conglomerato riciclato l'impianto deve essere attrezzato per il riscaldamento 
separato dei materiale riciclato, ad una temperatura compresa tra 90° C e 110° C.  
La zona destinata allo stoccaggio degli inerti deve essere preventivamente e 
convenientemente sistemata per annullare la presenza di sostanze argillose e 
ristagni di acqua che possono compromettere la pulizia degli aggregati. Inoltre i 
cumuli delle diverse classi devono essere nettamente separati tra di loro e 
l'operazione di rifornimento nei predosatori eseguita con la massima cura. 
Lo stoccaggio del conglomerato bituminoso riciclato deve essere al coperto. 
L'umidità del conglomerato riciclato prima del riscaldamento deve essere 
comunque inferiore al 4 %. Nel caso di valori superiori l'impiego del riciclato deve 
essere sospeso. Il tempo di miscelazione deve essere stabilito in funzione delle 
caratteristiche dell'impianto, in misura tale da permettere un completo ed uniforme 
rivestimento degli inerti con il legante. 
L'umidità degli aggregati all'uscita dell'essiccatore non deve superare lo 0,25 % in 
peso. 
La temperatura degli aggregati all'atto della miscelazione deve essere compresa 
tra 160° C e 180° C e quella dei legante tra 150° C e 170° C, in rapporto al tipo di 
bitume impiegato. 
Per la verifica delle suddette temperature gli essiccatori, le caldaie e le tramogge 
degli impianti devono essere muniti di termometri fissi perfettamente funzionanti e 
periodicamente tarati.  
E) PREPARAZIONE DELLE SUPERFICI DI STESA.  
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Prima della realizzazione di uno strato di conglomerato bituminoso è necessario 
preparare la superficie di stesa allo scopo di garantire una adeguata adesione 
all'interfaccia mediante l'applicazione, con dosaggi opportuni, di emulsioni 
bituminose aventi caratteristiche specifiche. A seconda che lo strato di supporto sia 
in misto granulare oppure in conglomerato bituminoso la lavorazione corrispondente 
prenderà il nome rispettivamente di mano di ancoraggio e mano d'attacco.  
Per mano di ancoraggio si intende una emulsione bituminosa a rottura lenta e bassa 
viscosità, eventualmente applicata sopra uno strato in misto granulare prima della 
realizzazione di uno strato in conglomerato bituminoso. Scopo di tale lavorazione è 
quello di riempire i vuoti dello strato non legato irrigidendone la parte superficiale 
fornendo al contempo una migliore adesione per l'ancoraggio dei successivo strato 
in conglomerato bituminoso.  
 

 
Per mano d'attacco si intende una emulsione bituminoso a rottura media oppure 
rapida (in funzione delle condizioni di utilizzo), applicata sopra una superficie di 
conglomerato bituminoso prima della realizzazione di un nuovo strato, avente lo 
scopo di evitare possibili scorrimenti relativi aumentando l'adesione all'interfaccia. Le 
caratteristiche ed il dosaggio del materiale da impiegare variano a seconda che 
l'applicazione riguardi la costruzione di una nuova ovrastruttura oppure un 
intervento di manutenzione.  
Nel caso di nuove costruzioni, il materiale da impiegare è rappresentato da una 
emulsione bituminosa cationica (al 55 % oppure al 60 % di legante), le cui 
caratteristiche sono riportate in Tabella seguente dosata in modo che il bitume 
residuo risulti pari a 0,25 Kg/m2.  
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Qualora il nuovo strato venga realizzato sopra una pavimentazione esistente è 
suggerito, in particolare per strade extraurbane principali, l'utilizzo di una emulsione 
bituminosa modificata avente le caratteristiche riportate in Tabella seguente dosata 
in modo che il bitume residuo risulti pari a 0,35 Kg /m2. Prima della stesa della mano 
d'attacco l'impresa dovrà rimuovere tutte le impurità presenti e provvedere alla 
sigillatura di eventuali zone porose e/o fessurate mediante l'impiego di una malta 
bituminosa sigillante.  



   P A G I N A  
3 6  

Studio di Architettura e Ingegneria Epinati, piazza Cavour n°17 Trescore Balneario BG - tel 035/943157 
tecnica@studioepinati.net  

 
Nel caso di stesa di conglomerato bituminoso su pavimentazione precedentemente 
fresata, è ammesso l'utilizzo di emulsioni bituminose cationiche e modificate 
maggiormente diluite (fino ad un massimo dei 55 % di bitume residuo).  
F) POSA IN OPERA DELLE MISCELE.  
La posa in opera dei conglomerati bituminosi verrà effettuata a mezzo di macchine 
vibrofinitrici in perfetto stato di efficienza e dotate di automatismi di 
autolivellamento. Le vibrofinitrici devono comunque lasciare uno strato finito 
perfettamente sagomato, privo di sgranamenti, fessurazioni ed esente da difetti 
dovuti a segregazione degli elementi litoidi più grossi.  
Nella stesa si deve porre la massima cura alla formazione dei giunti longitudinali 
preferibilmente ottenuti mediante tempestivo affiancamento di una strisciata alla 
precedente. Qualora ciò non sia possibile il bordo della striscia già realizzata deve 
essere spalmato con emulsione bituminosa cationica per assicurare la saldatura 
della striscia successiva. Se il bordo risulterà danneggiato o arrotondato si deve 
procedere al taglio verticale con idonea attrezzatura.  
I giunti trasversali derivanti dalle interruzioni giornaliere devono essere realizzati 
sempre previo taglio ed asportazione della parte terminale di azzeramento. La 
sovrapposizione dei giunti longitudinali tra i vari strati deve essere programmata e 
realizzata in maniera che essi risultino fra di loro sfalsati di almeno 20 cm e non 
cadano mai in corrispondenza delle due fasce della corsia di marcia normalmente 
interessata dalle ruote dei veicoli pesanti.  
Il trasporto del conglomerato dall'impianto di confezione al cantiere di stesa deve 
avvenire mediante mezzi di trasporto di adeguata portata, efficienti e veloci e 
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comunque sempre dotati di telone di copertura per evitare i raffreddamenti 
superficiali eccessivi e formazione di crostoni. 
La temperatura del conglomerato bituminoso all'atto della stesa controllata 
immediatamente dietro la finitrice deve risultare in ogni momento non inferiore a 
125° C.  
La stesa dei conglomerati deve essere sospesa quando le condizioni 
meteorologiche generali possono pregiudicare la perfetta riuscita del lavoro. 
Gli strati eventualmente compromessi devono essere immediatamente rimossi e 
successivamente ricostruiti a spese dell'impresa.  
La compattazione dei conglomerati deve iniziare appena stesi dalla vibrofinitrice e 
condotta a termine senza interruzioni. 
Per gli strati di base e di binder possono essere utilizzati rulli con ruote metalliche 
vibranti e/o combinati, di idoneo peso e caratteristiche tecnologiche avanzate in 
modo da assicurare il raggiungimento delle massime densità ottenibili. Per lo strato 
di usura può essere utilizzato un rullo tandem a ruote metalliche dei peso massimo di 
15 t.  
Si avrà cura inoltre che la compattazione sia condotta con la metodologia più 
adeguata per ottenere uniforme addensamento in ogni punto ed evitare 
fessurazioni e scorrimenti nello strato appena steso. La superficie degli strati deve 
presentarsi, dopo la compattazione, priva di irregolarità ed ondulazioni. Un'asta 
rettilinea lunga 4 m posta in qualunque direzione sulla superficie finita di ciascuno 
strato deve aderirvi uniformemente; può essere tollerato uno scostamento massimo 
di 5 mm.  
La miscela bituminosa dello strato di base verrà stesa dopo che sia stata accertata 
dalla Direzione Lavori la rispondenza della fondazione ai requisiti di quota, sagoma, 
densità e portanza indicati in progetto. Prima della stesa del conglomerato 
bituminoso su strati di fondazione in misto cementato deve essere rimossa, per 
garantirne l'ancoraggio, la sabbia eventualmente non trattenuta dall'emulsione 
stesa precedentemente a protezione del misto cementato stesso. Nel caso di stesa 
in doppio strato essi devono essere sovrapposti nel più breve tempo possibile. 
Qualora la seconda stesa non sia realizzata entro le 24 - 48 ore successive tra i due 
strati deve essere interposta una mano di attacco di emulsione bituminosa in 
ragione di 0,20 Kg /m2 di bitume residuo.  
La miscela bituminosa dei binder e dei tappeto di usura verrà stesa sul piano finito 
dello strato sottostante dopo che sia stata accertata dalla Direzione Lavori la 
rispondenza di quest'ultimo ai requisiti di quota, sagoma, densità e portanza indicati 
in progetto. 
G) CONTROLLO DEI REQUISITI DI ACCETTAZIONE. PENALI. 
Il controllo della qualità dei conglomerati bituminosi e della loro posa in opera deve 
essere effettuato mediante prove di laboratorio sui materiali costituenti, sulla miscela 
e sulle carote estratte dalla pavimentazione. 
Ogni prelievo deve essere costituito da due campioni; un campione viene utilizzato 
per i controlli presso un Laboratorio riconosciuto dal Ministero delle Infrastrutture e 
dei Trasporti, l'altro resta a disposizione per eventuali accertamenti e/o verifiche 
tecniche successive. Ogni campione è costituito da una latta di 5 kg di 
conglomerato bituminoso sfuso prelevato dalla vibrofinitrice (o in alternativa da un 
tassello 40x40 cm prelevato successivamente alla rullatura) e, in ogni caso, da n° 3 
carote prelevate successivamente alla rullatura. 
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Ogni prelievo dovrà avvenire alla presenza della Direzione Lavori e di personale 
addetto dell’Impresa.  
Tutti gli oneri relativi alle prove di cui sopra, in essi compresi quelli per il rilascio dei 
certificati, saranno a carico della Amministrazione Comunale, come previsto dal 
Decreto Ministero LL.PP. 19 Aprile 2000 n° 145, art. 15, comma 7. 
L'ubicazione dei prelievi e la frequenza delle prove sono indicati nella tabella 
seguente.  
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Per gli strati di base, binder, strato di rinforzo transitabile e usura, di norma sulla 
miscela e sulle carote verranno controllate: 
- la curva granulometrica (1) 
- la percentuale di bitume (2) 
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- la percentuale dei vuoti residui (9) 
In caso di non rispondenza dei suddetti parametri alle prescrizioni, potranno essere 
effettuate ulteriori indagini e prove quali la stabilità, la rigidezza ed il volume % dei 
vuoti residui, risultanti dalla prova Marshall eseguita con 75 colpi per faccia. 
Inoltre potranno essere controllate le caratteristiche di idoneità mediante la Pressa 
Giratoria. I provini confezionati mediante l'apparecchiatura Pressa Giratoria devono 
essere sottoposti a prova di rottura diametrale a 25° C (Brasiliana). 
In mancanza della Pressa Giratoria vengono effettuate prove Marshall: peso di 
volume (Dm), stabilità e rigidezza (C.N.R. 40173); percentuale dei vuoti residui (C.N.R. 
39/73); 
perdita di Stabilità dopo 15 giorni di immersione in acqua (C.N.R. n. 121/87); 
resistenza alla trazione indiretta (Prova Brasiliana C.N.R. 134/91). 
Per lo strato di usura e per quello di collegamento, potrà essere richiesto il controllo 
della deformabilità viscoplastica con prove a carico costante (C.N.R. 106/85). Il 
parametro J1 a 10°C deve essere compreso tra 25 e 40 cm2/daN*s) mentre lo Jp a 
40° C deve essere compreso tra 14 x 10-6 e 26 x 10-6 cm2 /daN*s). 
G.1) Controllo dei conglomerati dopo la posa in opera e la rullatura. 
A distanza di almeno 10 giorni dalla posa in opera dei conglomerati la Direzione 
Lavori potrà prelevare dei campioni (costituiti ciascuno da n° 1 tassello e n° 3 
carote) per il controllo delle seguenti caratteristiche:  
- granulometria degli aggregati (1);  
- la percentuale di bitume (2) 
- la percentuale dei vuoti residui (9) 
Nel caso di strati antiscivolo (microtappeto ad elevata rugosità superficiale, 
conglomerato bituminoso con argilla espansa e conglomerato drenante 
fonoassorbente), si dovranno controllare le seguenti caratteristiche: 
- coefficiente di aderenza trasversale (C.A.T.) 
- microrugosità superficiale (HS) 

- capacità drenante (solo per il, conglomerato drenante) 
Eventuali deficienze riscontrate nelle caratteristiche dei materiali impiegati 
potranno essere considerate, a giudizio della Direzione Lavori, accettabili sotto 
penale entro determinati limiti, ovvero non accettabili.  

I materiali non accettabili sulla base dei controlli in corso d’opera, anche se 
definitivamente posti in opera, dovranno essere completamente rimossi e sostituiti 
con altri di caratteristiche accettabili, a totale onere dell’Impresa. 
L’accettazione penalizzata potrà comunque essere applicata esclusivamente nei 
casi e nei limiti sotto specificati. 
Tutti i valori percentuali menzionati nel presente articolo sono intesi approssimati alla 
seconda cifra decimale. 
G.2) Penali. 
Nella curva granulometrica della miscela prelevata durante o dopo le lavorazioni 
sono ammessi scostamenti rispetto allo studio presentato dall’Impresa, delle singole 
percentuali dell'aggregato grosso di: 
- + ÷ 6 per lo strato di base, per lo strato di binder e per lo strato di rinforzo transitabile 
- + ÷ 3,6 per lo strato di usura 
Sull’aggregato fino (passante al crivello UNI n. 5) sono ammessi scostamenti 
contenuti in ± 2,4 e scostamenti del passante al setaccio UNI 0,075 mm contenuti in 
± 1,8. 
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Oltre gli scostamenti sopra riportati e subordinatamente all’accettazione della 
miscela non conforme da parte della Direzione Lavori, verrà applicata una 
detrazione del 5,00 % sul relativo prezzo di elenco. 
Per la percentuale di bitume è tollerato uno scostamento di ± 0,36. 
Oltre tale scostamento e subordinatamente all’accettazione della miscela non 
conforme da parte della Direzione Lavori, verrà applicata una detrazione del 5,00 % 
sul relativo prezzo di elenco. 
Per la percentuale dei vuoti residui, determinati sulle carote, potrà essere tollerato 
uno scostamento del volume percentuale fino al 50% dei rispettivi valori di 
accettazione; valori superiori comporteranno la rimozione dello strato e la 
successiva ricostruzione a spese dell'Impresa. 
Ferma restando l’accettazione della miscela non conforme verrà applicata una 
detrazione del 3,00 % sul prezzo di elenco per ogni punto percentuale, o frazione, di 
vuoti in più o in meno rispetto ai valori di accettazione. 
Per quanto riguarda le caratteristiche di resistenza meccanica dei conglomerati, 
verrà presa in considerazione soprattutto la stabilità Marshall; potrà essere accettata 
una variazione in meno fino al 15 % dei rispettivi valori di accettazione. 
La penalizzazione consisterà nella detrazione dello 0,40 % al relativo prezzo di elenco 
per ogni punto percentuale di variazione in meno ammessa. 
Per gli strati antiscivolo e per il tappeto drenante, sia l'aderenza (resistenza di attrito 
radente) misurata con lo Skid Tester secondo la norma C.N.R. 105/85 deve fornire 
valori di BPN (British Pendulum Number), che l'altezza di sabbia (HS), determinata 
secondo la metodologia C.N.R. 94/83, deve essere come da tabella. Qualora il 
valore medio di BPN o HS, per ciascuna tratta, sia inferiore ai valori prescritti, lo strato 
viene penalizzato del 10 % del suo costo. 
Nei casi in cui il valore medio di BPN o di HS sia inferiore o uguale rispettivamente a 
30 e 0,15 mm, potrebbe essere prescritta l'asportazione completa con fresa dello 
strato e la stesa di un nuovo tappeto. In alternativa si potrà procedere 
all’effettuazione di trattamenti di irruvidimento per portare il valore deficitario al di 
sopra della soglia di accettabilità. Se comunque al termine di tali operazioni, pur 
avendo superato il limite di accettabilità, non si raggiungessero i valori prescritti 
verrà applicata la detrazione del 20 % del prezzo. Le detrazioni determinate per i 
diversi parametri di controllo saranno cumulate. 
Tutte le detrazioni sopra definite sono cumulabili, fino ad un massimo complessivo 
del 30% del relativo prezzo di elenco. 
Le detrazioni potranno essere applicate solo ed esclusivamente se, a giudizio della 
Direzione Lavori, le nuove opere risultate non rispondenti alle norme, non 
costituiscono un pericolo per il transito o una deficienza tecnica intollerabile. 
In caso contrario l’Impresa esecutrice dovrà provvedere a propria cura e spese alla 
totale rimozione dei conglomerati interessati. 
G.3) Controllo della superficie di transito.  
Entro 10 giorni dalla ultimazione degli strati soggetti direttamente al traffico, 
potranno essere eseguiti i controlli della regolarità superficiale, sia in direzione 
longitudinale che trasversale, mediante la prova col regolo di 4 m, nonché, per i 
manti di usura ad elevata rugosità superficiale, i controlli della resistenza allo 
scivolamento mediante la prova col pendolo.  
I valori di zona costituiti dalla media dei valori misurati in 5 punti scelti sulla medesima 
traiettoria parallela all’asse stradale alla distanza di 10 m l’uno dall’altro, dovranno 
risultare ovunque superiori a 55. Tali valori, inoltre, non dovranno differire, dopo circa 
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2 mesi di assoggettamento al traffico, più di 2 punti da quelli ottenuti nelle 
medesime rispettive zone della pavimentazione appena ultimata. 
G.4) Controllo dello spessore. 
Lo spessore dello strato verrà determinato, per ogni tratto omogeneo di stesa, 
facendo la media delle misure (quattro per ogni carota) rilevate dalle carote 
estratte dalla pavimentazione, scartando i valori con spessore in eccesso, rispetto a 
quello di progetto, di oltre il 5 %. 
Per spessori medi inferiori a quelli di progetto verrà applicata, per tutto il tratto 
omogeneo, una detrazione del 2,00 % del prezzo di elenco per ogni mm di 
materiale mancante. Carenze superiori al 20 % dello spessore di progetto potranno 
comportare la rimozione dello strato e la successiva ricostruzione a spese 
dell'impresa, ovvero l’integrazione fino allo spessore di progetto. 
H) NORME DI MISURAZIONE DEI CONGLOMERATI BITUMINOSI 
Si possono verificare i seguenti due casi:  

• a superficie di manto steso 
Sarà misurato in base alla superficie eseguita, intendendosi compensato nel prezzo 
unitario ogni magistero, nolo di macchine, trasporto, sfrido ed onere per la pulizia e 
la depolverizzazione del piano di posa, qualora non compensata con il relativo 
prezzo di elenco, confezione e stesa dei conglomerati bituminosi alle temperature 
prescritte, il rigoroso livellamento e cilindratura nello spessore prescritto secondo il 
piano stradale finito. 
Esclusa solo la fornitura e posa in opera del legante di ancoraggio.  

• a peso di conglomerato fornito.  
In tutti i casi il prezzo di elenco compensa i magisteri, i costi di pesatura, anche per le 
eventuali maggiori distanze di trasporto occorrenti per raggiungere un peso 
pubblico sia durante la determinazione del peso lordo che della tara, i noli, ogni 
onere per la pulizia e la depolverizzazione del piano di posa, confezione e stesa dei 
relativi conglomerati bituminosi alle temperature prescritte, il rigoroso livellamento e 
cilindratura nello spessore prescritto secondo il piano stradale finito. 
Esclusa solo la fornitura e posa in opera del legante di ancoraggio. 
Si precisa che la determinazione del peso lordo e della tara dovrà sempre essere 
effettuata per ogni autocarro e per ogni viaggio, presso un peso pubblico o 
comunque accettato dalla Direzione Lavori. 
Le pesature di cui sopra, dovranno essere effettuate in contaddittorio con l’Impresa.  
STESA SUPERFICIALE DI SATURAZIONE  
Sopra pavimentazioni eseguite, in particolare, in misto granulare bitumato od in 
pietrischetto bitumato, il Direttore Lavori può sempre prescrivere la stesa di uno 
strato di legante da ricoprirsi con graniglia anidra o miscela di graniglia e sabbia 
(pezzatura e caratteristiche C.N.R. 1853 Fasc. n. 4) L'ordine dei lavori sarà il 
seguente:  
a. Pulizia del piano di posa. 
b. Erogazione uniforme e con idonea attrezzatura del legante approvato dal 
Direttore Lavori. Esso non dovrà essere inferiore ad 1 kg/mq (quantitativi superiori 
non saranno riconosciuti) dovendo garantire il perfetto ancoraggio ed evitare il 
rifluimento in superficie del legante stesso. 
c. Stesa del materiale anidro di saturazione o irruvidimento (che dovrà essere a 
spigolo vivo e rispondente alle norme di accettazione). La stesa dovrà essere 
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rigorosamente uniforme ed omogenea; il quantitativo di inerte non dovrà essere 
minore a 15 litri/mq. 
d. Rullatura con rullo leggero. La stesa deve effettuarsi mediante idonea spanditrice 
a pressione manovrata da personale specializzato. Il legante sarà scelto dal 
l'Impresa, previa approvazione del Direttore Lavori e dovrà essere scelto in 
conformità alle condizioni stagionali del lavoro; ricorrendo a bitumi puri il lavoro 
dovrà essere svolto durante la stagione calda ed il bitume non dovrà essere 
impiegato a temperatura non inferiore ai 120 C. Il Direttore Lavori non accetterà le 
superfici su cui non sono state rispettate le prescrizioni elencate.  
FORMAZIONE DI BANCHINE IN TERRA  
L'Impresa dovrà eseguire con idoneo riporto di terra vegetale le banchine laterali 
alla carreggiata stradale. La terra proverrà dagli scavi eseguiti o da cave di prestito, 
a qualunque distanza, ogni onere essendo compreso nel prezzo di elenco; l'Impresa 
procederà alla costruzione delle banchine secondo il programma di lavoro 
approvato dal Direttore Lavori. Ogni banchina laterale dovrà avere sezione finita 
corrispondente al disegno di progetto (sezione stradale tipo), dovrà sempre avere 
pendenza verso l'esterno pari al 3% e dovrà presentare una serie di tagli trasversali 
con interasse minimo di 20 metri (larghezza 20 cm, profondità dell'ordine di 15 cm). 
La banchina finita dovrà essere perfettamente idonea ad un rapido inerbimento; 
l'impresa, nella costruzione dovrà procedere con regolarità, disponendo di 
personale adeguato e curando rigorosamente che non vengano danneggiati i 
trattamenti stradali, lasciando a banchina finita la superficie di carreggiata 
sgombera e pulita.  
SCARIFICA - FRESATURA - MASSICCIATA DI PIETRISCO - CILINDRATURA preparazione 
della superficie della massicciata cilindrata  
Comma 1 - Scarificazione 
Per i vecchi tratti di strada, sia in massicciata all'acqua, sia in massicciata già 
trattata con leganti, l'Im0resa dovrà dapprima pulire accuratamente il piano viabile, 
trasportando e depositando fuori strada il materiale di risulta. Si procederà quindi 
alla scarificazione della vecchia massicciata, mediante opportuno scarificatore, sia 
solidale al rullo, sia da esso trainato. Detta scarifica sarà spinta alla profondità 
ritenuta necessaria dalla Direzione Lavori, il materiale di risulta verrà vagliato a 
mezzo di forche; quello inutilizzabile sarà portato a rifiuto, intendendosi tale onere 
compensato nel prezzo unitario della scarificazione. L'Amministrazione appaltante 
rimane sollevata nella forma più ampia di qualsiasi molestia che potesse addivenire 
per lo scarico fuori strada del materiale di risulta.  
 
Comma 2 - Massicciata in pietrisco 
Il pietrisco, di natura calcarea o serpentinosa, da impiegare per la formazione della 
massicciata, avrà di regola una pezzatura di mm 40 - 71. La Direzione dei Lavori ha 
la facoltà di allontanare dalla sede stradale, a tutte spese e rischio dell'impresa, il 
materiale di qualità scadente o comunque non messo in opera con le modalità 
previste. Per lo strato inferiore della massicciata, previo ordine dalla D.L. potrà essere 
impiegato il materiale di risulta dalla scarificazione; per gli strati superiori dovrà 
essere impiegato il materiale di nuova fornitura. Il materiale di massicciata verrà 
sparso regolarmente, in modo che la superficie della stessa, in sezione trasversale o 
per tratti di rettifilo, risulti conformata ad arco circolare, con freccia compresa tra 
1/70 e 1/100 secondo le disposizioni della D.L. La posa del pietrisco dovrà essere 
fatta con forconi e non con l'uso dei badili. Le curve saranno in ogni caso rialzate, il 



   P A G I N A  
4 4  

Studio di Architettura e Ingegneria Epinati, piazza Cavour n°17 Trescore Balneario BG - tel 035/943157 
tecnica@studioepinati.net  

sopraelevamento sarà raccordato con rettifilo, con pendenza dell'1%. L'altezza 
minima dello strato di pietrisco, a compressione avvenuta in ogni sua parte, dovrà 
risultare di mm 120. Per tale determinazione saranno effettuate regolari 
accertamenti almeno ogni m 80.  
 
Comma 3 - Cilindratura 
L'avanzata della preparazione della massicciata non dovrà mai procedere per più 
di 100 m ciascun compressore. La cilindratura sarà eseguita con rullo compressore di 
peso adeguato alla natura del materiale e allo spessore dei ricarichi. I rulli inoltre 
manterranno una velocità ordinaria non superiore ai 3 km/ora. La quantità d'acqua 
da impiegare durante la compressione sarà ridotta allo stretto necessario per 
facilitare la buona riuscita del lavoro, in modo da evitare ristagni nella massicciata e 
di impedire che un eccesso di acqua possa rammollire il terreno naturale 
sottostante e provocare sotto forma di fango il rifluimento delle materie terrose 
attraverso i misti della massicciata fino alla superficie della medesima. Comunque, 
saranno anche praticati frequenti tagli nelle banchine, normalmente all'asse 
stradale, con altezze non inferiore allo spessore della massicciata e relativo 
sottofondo e con pendenze verso l'esterno in guisa da rendere possibile il pronto 
smaltimento all'esterno del cassonetto, dell'acqua che eventualmente fosse stata 
adoperata in eccesso. Il lavoro di compressione dovrà essere iniziato dai margini 
della strada e gradatamente proseguito verso la zona centrale procedendo in 
modo che per nessun motivo resti impedito il transito. Il rullo dovrà essere condotto in 
modo che nel cilindrare una nuova zona le ruote passino su una striscia di almeno 
20 cm della zona precedente, e nel cilindrare la prima zona marginale le ruote 
vengano a comprimere una striscia di banchina larga almeno 20 cm. Quando si 
tratti di dare in opera mediante cilindratura uno strato di pietrisco di altezza 
superiore a 12 cm (misurati prima della compressione) la cilindratura dovrà essere 
eseguita in due strati. Comunque a cilindratura a fondo ultimata la massicciata 
dovrà presentarsi nella sagoma prescritta e uniformemente compatta.  
 
Comma 4 - Preparazione della superficie della massicciata cilindrata da sottoporre 
a trattamento di bitumatura. 
L'applicazione sulla superficie della massicciata cilindrata di qualsiasi trattamento, 
richiede che tale superficie risulti rigorosamente pulita, e cioè scevra in modo 
assoluto di polvere o fango in modo da mostrare a nudo il mosaico del pietrisco.  
Ove quindi la ripulitura della superficie della massicciata non sia già stata eseguita 
attraverso l'accurato preventivo lavaggio del materiale costituente lo strato 
superiore, da eseguirsi immediatamente prima della compressione meccanica 
(secondoché determinerà la D.L.), l'eliminazione dell'ultima polvere si dovrà fare a 
seconda dei casi o con ulteriore abbondante lavatura con acqua sotto pressione o 
mediante apparecchi pneumatici che assorbano e soffino via la polvere dagli 
interstizi della massicciata o congiuntamente o successivamente coi due sistemi. Di 
norma il lavaggio sarà effettuato durante i periodi estivi, o quando in relazione al 
tipo speciale di trattamento stabilito per la massicciata, il costipamento di 
quest'ultima in superficie sia tale da escludere che possa essere sconvolto dal getto 
d'acqua sotto pressione. Sarà comunque escluso il lavaggio quando le condizioni 
climatiche siano tali da non assicurare il pronto asciugamento della massicciata che 
possa essere richiesto dal tipo di trattamento o rivestimento da eseguire sulle 
massicciate medesime. In tale caso dovrà ricorrersi ad apparecchi pneumatici di 



   P A G I N A  
4 5  

Studio di Architettura e Ingegneria Epinati, piazza Cavour n°17 Trescore Balneario BG - tel 035/943157 
tecnica@studioepinati.net  

depolverizzazione, i quali dovranno sempre usarsi quando si debba procedere a 
trattamento a caldo con bitume richiedente, com'è ovvio, una massicciata 
perfettamente asciutta.  
 
Comma 5 - Tecnica del rappezzo - Manti di pietrischetto bitumato 
La pulizia del piano viabile che dovrà ricevere l'impasto di pietrischetto per la 
formazione del rappezzo, sarà eseguita a mezzo di speciali macchine soffiatrici o a 
mano a mezzo di spazzoloni, fino al completo allontanamento di ogni più piccola 
traccia di polvere (se necessita, quindi, anche con lavaggio a pressione). Dopo 
eseguita la pulizia del piano viabile si procederà alla rappezzatura con particolari 
accorgimenti secondo la profondità del rappezzo stesso; se questo interessa 
solamente lo strato bituminoso, il rappezzo sarà eseguito con graniglia a secco di 
adeguata pezzatura, previo spalmatura di emulsione sulla massicciata in ragione di 
kg 0.500 per mq, avendo cura di cibare sufficientemente di legante il bordo del 
rappezzo. Qualora invece il rappezzo interessi anche la massicciata, si procederà al 
ripristino di essa, se totalmente mancante, mediante pietrisco naturale di adeguata 
pezzatura, ben assestato con mazzeranghe; se tale massicciata è invece 
parzialmente attaccata nel suo spessore primitivo, secondo la profondità del 
rappezzo, sarà impiegato pietrisco o pietrischetto di adeguata pezzatura, 
preventivamente trattato con emulsione di bitume al 55% in ragione di kg 70 per 
ogni mc e messo in opera con gli accorgimenti tecnici di cui sopra. Potrà anche 
essere usato pietrischetto impastato a caldo con bitume in ragione di circa kg 50 di 
legante per mc di pezzatura variabile secondo la profondità delle buche da 
risarcire. Il pietrischetto impastato a caldo con bitume potrà anche essere 
impiegato per manti di pietrischetto bitumato, steso a macchina oppure a mano, 
previa pulizia del piano viabile esistente, come indicato dal precedente comma. La 
stesa in opera del pietrischetto bitumato sarà condotta, se eseguita a mano, 
secondo i metodi normali e con gli appositi rastrelli metallici. I rastrelli dovranno 
avere i denti distanziati l'uno dall'altro di un intervallo pari ad almeno due volte la 
dimensione massima dell'aggregato impiegato e di lunghezza pari ad almeno 1.5 
volte lo spessore dello strato di pietrischetto bitumato. Potranno usarsi spatole piane 
in luogo dei rastrelli solo per manti di spessore inferiore ai 20 mm soffici. Se la stesa 
sarà condotta a macchina dovranno seguirsi le norme di cui al seguente articolo.  
FORNITURA E POSA IN OPERA DI LASTRE IN PIETRA  
Le lastre in pietra di Luserna, dello spessore medio di cm. 7 (minimo cm. 5) e della 
lunghezza di m. 0,70, per la pavimentazione di marciapiedi da realizzarsi (nel senso 
della larghezza del marciapiede) con n. 2 lastre di cui una di m. 1,00 e l'altra di 
misura variabile a completamento del marciapiede, dovranno essere posati previa 
scarifica della pavimentazione esistente e trasporto a rifiuto del materiale di risulta. 
Successivamente si procederà all'esecuzione della fondazione in magrone di cls. 
dosato al "200" per uno spessore di cm. 10, alla posa delle lastre ed alla sigillatura dei 
giunti con pastina di cemento. Sono compresi tutti gli sfridi ed i tagli necessari per 
l'esecuzione di pezzi speciali (vani pozzetti e botole, spigoli e riseghe di fabbricati e 
recinzioni); il ripristino in quota delle cordonate eventualmente infossate e di tutti i 
pozzetti e griglie presenti sul marciapiede. La superficie che verrà contabilizzata sarà 
quella effettivamente pavimentata.  
FORNITURA E POSA DI PIETRINI AUTOBLOCCANTI  
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I pietrini in masselli di c.l.s. autobloccanti di colore rosso e dello spessore di cm. 8, 
dovranno essere posati previa scarifica della pavimentazione esistente e trasporto a 
rifiuto del materiale di risulta; formazione delle pendenze trasversali con 
preparazione del sottofondo con detrito di cava opportunamente rullato; 
successiva fornitura e stesa di sabbia per uno spessore di cm. 4/6; compattazione 
con piastra vibrante dei pietrini; sigillatura dei giunti con sabbia e successiva 
scopatura; ripristino in quota di cordonate, griglie e botole come all’Articolo 
precedente.  
FORNITURA E POSA IN OPERA DI CORDONATE STRADALI  
Dove esistono delle alberate dovrà provvedersi alla fornitura di cordonate in 
cemento per aiuole di colore indicato e delle dim. di cm. 10x25x100, da posarsi su 
fondazione in cls. dosato al "250". Sono compresi: lo scavo; il trasporto a rifiuto del 
materiale di risulta; la sigillatura dei giunti con pastina di cemento.  
COSTRUZIONE RAMPE IN PIETRA PER L'ELIMINAZIONE DI BARRIERE 

architettoniche  
Nel caso siano previste la costruzione di rampe per il superamento delle barriere 
architettoniche, le stesse saranno costituite da due cordonate in pietra di Luserna a 
risvolto ed una lastra in pietra di Luserna dello spessore medio di cm. 7 (minimo cm. 
5) e delle dime. di m. 1,10x0,90. Sono compresi: la demolizione della parte di 
marciapiede interessato; la fondazione in cls. dosato al "250" per la posa delle 
cordonate e della lastra; la sigillatura dei giunti con pastina di cemento; l'eventuale 
ripristino della pavimentazione stradale manomessa con l'esecuzione di rappezzo 
asfaltico.  
LAVORI EVENTUALI NON PREVISTI  
Per l'esecuzione di categorie di lavoro non previste e per le quali non siano stati 
convenuti i relativi prezzi, o si procederà al concordamento dei nuovi prezzi con le 
norme degli artt. 21 e 22 del regolamento Ministero LL.PP., sulla base del prezziario 
comunale in vigore al momento dell'esecuzione dei lavori, ovvero si provvederà in 
economia con operai, mezzi d'opera e provviste fornite dall'Impresa (a norma 
dell'art. 19 dello stesso regolamento ministero LL.PP) o da terzi. In tale ultimo caso 
l'impresa, a richiesta della direzione lavori, dovrà effettuarne i relativi pagamenti, 
sull'importo dei quali sarà corrisposto l'interesse legale dell'anno, secondo le 
disposizioni dell'art. 28 del capitolato generale (vedi anche art. 2 della legge n. 741 
del 1981).  
Gli operai forniti per le opere in economia dovranno essere in perfetto stato di 
servibilità e provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento. 
Saranno a carico dell'Impresa la manutenzione degli attrezzi e delle macchine e le 
eventuali riparazioni, in modo che essi siano sempre in buono stato di servizio.  
I mezzi di trasporto per i lavori in economia dovranno essere forniti in pieno stato di 
efficienza.  
DEMOLIZIONI E RIMOZIONI  
Le demolizioni di murature, calcestruzzi, ecc., sia parziali che complete, devono 
essere eseguite con ordine e con le necessarie precauzioni, in modo da non 
danneggiare le residue murature, da prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al 
lavoro e da evitare incomodi o disturbo. 
Rimane pertanto vietato di gettare dall'alto i materiali in genere, che invece 
devono essere trasportati o guidati in basso, e di sollevare polvere, per cui tanto le 
murature quanto i materiali di risulta dovranno essere opportunamente bagnati.  
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Nelle demolizioni e rimozioni l'Appaltatore deve inoltre provvedere alle eventuali 
necessarie puntellature per sostenere le parti che devono restare e disporre in modo 
da non deteriorare i materiali risultanti, i quali devono ancora potersi impiegare nei 
limiti concordati con la Direzione dei lavori, sotto pena di rivalsa di danni a favore 
della Amministrazione Comunale. 
Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, 
anche per mancanza di puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite 
altre parti od oltrepassati i limiti fissati, saranno pure a cura e spese dell'Appaltatore, 
senza alcun compenso, ricostruite e rimesse in ripristino le parti indebitamente 
demolite. 
Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della Direzione dei lavori, devono 
essere opportunamente puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito 
che verranno indicati dalla Direzione stessa, usando cautele per non danneggiarli 
sia nella pulizia, sia nel trasporto, sia nei loro assestamento e per evitarne la 
dispersione. 
Detti materiali restano tutti di proprietà della Amministrazione Comunale, la quale 
potrà ordinare all'Appaltatore di impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati, ai 
sensi dell'art. 40 del vigente Capitolato generale, con i prezzi indicati nell'elenco del 
presente Capitolato. 
I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre 
dall'Appaltatore essere trasportati fuori del cantiere nei punti indicati od alle 
pubbliche discariche.  
B) STRUTTURE IN CALCESTRUZZO, ACCIAIO, LEGNO  

OPERE E STRUTTURE DI CALCESTRUZZO  

 
Impasti di conglomerato cementizio.  
Gli impasti di conglomerato cementizio dovranno essere eseguiti in conformità di 
quanto previsto nell'allegato 1 del D.M. LL.PP. 9 gennaio 1996. 
La distribuzione granulometrica degli inerti, il tipo di cemento e la consistenza 
dell'impasto, devono essere adeguati alla particolare destinazione del getto ed al 
procedimento di posa in opera del conglomerato. Il quantitativo d'acqua deve 
essere il minimo necessario a consentire una buona lavorabilità del conglomerato 
tenendo conto anche dell'acqua contenuta negli inerti. Partendo dagli elementi 
già fissati il rapporto acqua-cemento, e quindi il dosaggio del cemento, dovrà 
essere scelto in relazione alla resistenza richiesta per il conglomerato. L'impiego degli 
additivi dovrà essere subordinato all'accertamento della assenza di ogni pericolo di 
aggressività. L'impasto deve essere fatto con mezzi idonei ed il dosaggio dei 
componenti eseguito con modalità atte a garantire la costanza del 
proporzionamento previsto in sede di progetto.  
Per i calcestruzzi preconfezionati si fa riferimento alla norma UNI 9858 che precisa le 
specifiche tecniche dei materiali costituenti il calcestruzzo, la sua composizione e le 
proprietà del calcestruzzo fresco e indurito. Fissa inoltre i metodi per la verifica, la 
produzione, il trasporto, consegna, getto e stagionatura del calcestruzzo e le 
procedure di controllo della sua qualità.  
Controlli sul conglomerato cementizio.  
Per i controlli sul conglomerato ci si atterrà a quanto previsto dall'allegato 2 del D.M. 
LL.PP. 9 gennaio 1996. Il conglomerato viene individuato tramite la resistenza 
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caratteristica a compressione secondo quanto specificato nel suddetto allegato 2 
del D.M. LL.PP. 9 gennaio 1996. 
La resistenza caratteristica del conglomerato dovrà essere non inferiore a quella 
richiesta dal progetto. Il controllo di qualità del conglomerato si articola nelle 
seguenti fasi: studio preliminare di qualificazione, controllo di accettazione, prove 
complementari (vedere paragrafi 4, 5 e 6 del succitato allegato 2).  
I prelievi dei campioni necessari per i controlli delle fasi suddette avverranno al 
momento della posa in opera dei casseri, secondo le modalità previste nel 
paragrafo 3 del succitato allegato 2.  
Norme di esecuzione per il cemento armato normale.  
Nelle esecuzione delle opere di cemento armato normale l'appaltatore dovrà 
attenersi alle norme contenute nella legge 5 novembre 1971, n. 1086 e nelle relative 
norme tecniche del D.M. LL.PP. 9 gennaio 1996. In particolare:  
a) Gli impasti devono essere preparati e trasportati in modo da escludere pericoli di 

segregazione dei componenti o di prematuro inizio della presa al momento 
del getto. Il getto deve essere convenientemente compatto; la superficie dei 
getti deve essere mantenuta umida per almeno tre giorni. Non si deve mettere 
in opera il conglomerato a temperature minori di 0 °C, salvo il ricorso ad 
opportune cautele.  

b) Le giunzioni delle barre in zona tesa, quando non siano evitabili, si devono 
realizzare possibilmente nelle regioni di minor sollecitazione, in ogni caso 
devono essere opportunamente sfalsate. Le giunzioni di cui sopra possono 
effettuarsi mediante:  

-  saldature eseguite in conformità delle norme in vigore sulle saldature;  
-  manicotto filettato;  
- sovrapposizione calcolata in modo da assicurare l'ancoraggio di ciascuna barra, 

In ogni caso la lunghezza di sovrapposizione in retto deve essere non minore di 
20 volte il diametro e la prosecuzione di ciascuna barra deve essere deviata 
verso la zona compressa. La distanza mutua (interferro) nella sovrapposizione 
non deve superare 6 volte il diametro.  

c) Le barre piegate devono presentare, nelle piegature, un raccordo circolare di 
raggio non minore di 6 volte il diametro. Gli ancoraggi devono rispondere a 
quanto prescritto al punto 5.3.3 del D.M. LL.PP. 9 gennaio 1996. Per barre di 
acciaio incrudito a freddo le piegature non possono essere effettuate a 
caldo,  

d)  La superficie dell'armatura resistente deve distare dalle facce esterne del 
conglomerato di almeno 0,8 cm nel caso di solette, setti e pareti, e di almeno 2 
cm nel caso di travi e pilastri. Tali misure devono essere aumentate, e al massimo 
rispettivamente portate a 2 cm per le solette ed a 4 per le travi ed i pilastri, in 
presenza di salsedine marina ed altri agenti aggressivi. Copriferri maggiori 
richiedono opportuni provvedimenti intesi ad evitare il distacco (per esempio reti). 
Le superfici delle barre devono essere mutuamente distanziate in ogni direzione di 
almeno una volta il diametro delle barre medesime e, in ogni caso, non meno di 
2 cm. Si potrà derogare a quanto sopra raggruppando le barre a coppie ed 
aumentando la mutua distanza minima tra le coppie ad almeno 4 cm. Per le 
barre di sezione non circolare si deve considerare il diametro del cerchio 
circoscritto.  
e)  Il disarmo deve avvenire per gradi ed in modo da evitare azioni dinamiche. 
Esso non deve inoltre avvenire prima che la resistenza del conglomerato abbia 
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raggiunto il valore necessario in relazione all'impiego della struttura all'atto del 
disarmo, tenendo anche conto delle altre esigenze progettuali e costruttive; la 
decisione è lasciata al giudizio del Direttore dei lavori.  

Norme di esecuzione per il cemento armato precompresso.  
Nella esecuzione delle opere di cemento armato precompresso l'appaltatore dovrà 
attenersi alle prescrizioni contenute nelle attuali norme tecniche del D.M. LL.PP. 9 
gennaio 1996. In particolare: 
Il getto deve essere costipato per mezzo di vibratori ad ago od a lamina, ovvero 
con vibratori esterni, facendo particolare attenzione a non deteriorare le guaine dei 
cavi. 
Le superfici esterne dei cavi post-tesi devono distare dalla superficie del 
conglomerato non meno di 25 mm nei casi normali, e non meno di 35 mm in caso di 
strutture site all'esterno o in ambiente aggressivo. Il ricoprimento delle armature pre-
tese non deve essere inferiore a 15 mm o al diametro massimo dell'inerte impiegato, 
e non meno di 25 mm in caso di strutture site all'esterno o in ambiente aggressivo. 
Nel corso dell'operazione di posa si deve evitare, con particolare cura, di 
danneggiare l'acciaio con intagli, pieghe, ecc. 
Si deve altresì prendere ogni precauzione per evitare che i fili subiscano danni di 
corrosione sia nei depositi di approvvigionamento sia in opera, fino ultimazione della 
struttura. All'atto della messa in tiro si debbono misurare contemporaneamente lo 
sforzo applicato e l'allungamento conseguito; i due lati debbono essere confrontati 
tenendo presente la forma del diagramma “sforzi, allungamenti” a scopo di 
controllo delle perdite per attrito. 
Per le operazioni di tiro, ci si atterrà a quanto previsto al punto 6.2.4.1 del succitato 
D.M. 
L'esecuzione delle guaine, le caratteristiche della malta, le modalità delle iniezioni 
devono egualmente rispettare le suddette norme.  
Responsabilità per le opere in calcestruzzo armato e calcestruzzo armato 
precompresso.  
Nella esecuzione delle opere in cemento armato normale e precompresso 
l'appaltatore dovrà attenersi strettamente a tutte le disposizioni contenute nella 
legge 5 novembre 1971, n. 1086. 
Nelle zone sismiche valgono le norme tecniche emanate in forza della legge 2 
febbraio 1974, n. 64 e del D.M. 16 gennaio 1996. Tutti i lavori di cemento armato 
facenti parte dell'opera, appaltata saranno eseguiti in base ai calcoli di stabilità 
accompagnati da disegni esecutivi e da una relazione, che dovranno essere redatti 
e firmati da un tecnico abilitato iscritto all'Albo, e che l'appaltatore dovrà 
presentare alla Direzione dei lavori entro il termine che gli verrà prescritto, 
attenendosi agli schemi e disegni facenti parte del progetto ed allegati al contratto 
o alle norme che gli verranno impartite, a sua richiesta, all'atto della consegna dei 
lavori. L'esame e verifica da parte della Direzione dei lavori dei progetti delle varie 
strutture in cemento armato non esonera in alcun modo l'appaltatore e il progettista 
delle strutture dalle responsabilità loro derivanti per legge e per le precise pattuizioni 
del contratto.  
 STRUTTURE PREFABBRICATE DI CALCESTRUZZO ARMATO E PRECOMPRESSO  
Con struttura prefabbricata si intende una struttura realizzata mediante 
l'associazione, e/o il completamento in opera, di più elementi costruiti in stabilimento 
o a piè d'opera. 
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La progettazione, esecuzione e collaudo delle costruzioni prefabbricate sono 
disciplinate dalle norme contenute nel Decreto del Ministro dei Lavori Pubblici del 3 
dicembre 1987, nonché nella circolare 16 marzo 1989 n. 31104 e ogni altra 
disposizione in materia. 
I manufatti prefabbricati utilizzati e montati dall'Impresa costruttrice dovranno 
appartenere ad una delle due categorie di produzione previste dal citato Decreto 
e precisamente: in serie “dichiarata” o in serie “controllata”.  
Posa in opera.  
Nella fase di posa e regolazione degli elementi prefabbricati si devono adottare gli 
accorgimenti necessari per ridurre le sollecitazioni di natura dinamica conseguenti 
al movimento degli elementi e per evitare forti concentrazioni di sforzo. 
I dispositivi di regolazione devono consentire il rispetto delle tolleranze previste nel 
progetto, tenendo conto sia di quelle di produzione degli elementi prefabbricati, sia 
di quelle di esecuzione della unione. Gli eventuali dispositivi di vincolo impiegati 
durante la posa se lasciati definitivamente in sito non devono alterare il corretto 
funzionamento dell'unione realizzata e comunque generare concentrazioni di sforzo.  
Unioni e giunti.  
Per “unioni” si intendono collegamenti tra parti strutturali atti alla trasmissione di 
sollecitazioni. 
Per “giunti” si intendono spazi tra parti strutturali atti a consentire ad essi spostamenti 
mutui senza trasmissione di sollecitazioni. 
I materiali impiegati con funzione strutturale nelle unioni devono avere, di regola, 
una durabilità, resistenza al fuoco e protezione, almeno uguale a quella degli 
elementi da collegare. Ove queste condizioni non fossero rispettate, i limiti dell'intera 
struttura vanno definiti con riguardo all'elemento significativo più debole. 
I giunti aventi superfici affacciate, devono garantire un adeguato distanziamento 
delle superfici medesime per consentire i movimenti prevedibili. 
Il Direttore dei lavori dovrà verificare che eventuali opere di finitura non 
pregiudichino il libero funzionamento del giunto.  
Appoggi.  
Gli appoggi devono essere tali da soddisfare le condizioni di resistenza dell'elemento 
appoggiato, dell'eventuale apparecchio di appoggio e del sostegno, tenendo 
conto delle variazioni termiche, della deformabilità delle strutture e dei fenomeni 
lenti. Per elementi di solaio o simili deve essere garantita una profondità 
dell'appoggio, a posa avvenuta, non inferiore a 3 cm, se è prevista in opera la 
formazione della continuità della unione, e non inferiore a 5 cm se definitivo. Per 
appoggi discontinui (nervature, denti) i valori precedenti vanno raddoppiati.  
Per le travi, la profondità minima dell'appoggio definitivo deve essere non inferiore a 
(8 + l/300) cm, essendo “l” la luce netta della trave in centimetri. 
In zona sismica non sono consentiti appoggi nei quali la trasmissione di forze 
orizzontali sia affidata al solo attrito. Appoggi di questo tipo sono consentiti ove non 
venga messa in conto la capacità di trasmettere azioni orizzontali; l'appoggio deve 
consentire spostamenti relativi secondo quanto previsto dalle norme sismiche.  
Montaggio.  
Nel rispetto delle vigenti norme antinfortunistiche, i mezzi di sollevamento dovranno 
essere proporzionati per la massima prestazione prevista nel programma di 
montaggio; inoltre, nella fase di messa in opera dell'elemento prefabbricato fino al 
contatto con gli appoggi, i mezzi devono avere velocità di posa commisurata con 
le caratteristiche del piano di appoggio e con quella dell'elemento stesso. La 
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velocità di discesa deve essere tale da poter considerare non influenti le forze 
dinamiche di urto. Gli elementi vanno posizionati come e dove indicato in progetto.  
In presenza di getti integrativi eseguiti in opera, che concorrono alla stabilità della 
struttura anche nelle fasi intermedie, il programma di montaggio sarà condizionato 
dai tempi di maturazione richiesti per questi, secondo le prescrizioni di progetto. 
L'elemento può essere svincolato dall'apparecchiatura di posa solo dopo che è 
stata assicurata la sua stabilità.  
L'elemento deve essere stabile di fronte all'azione del:  
- peso proprio;  
- vento; 
- azioni di successive operazioni di montaggio;  
- azioni orizzontali convenzionali.  
L'attrezzatura impiegata per garantire la stabilità nella fase transitoria che precede il 
definitivo completamento dell'opera deve essere munita di apparecchiature, ove 
necessarie, per consentire, in condizioni di sicurezza, le operazioni di registrazione 
dell'elemento (piccoli spostamenti delle tre coordinate, piccole rotazioni, ecc.) e, 
dopo il fissaggio definitivo degli elementi, le operazioni di recupero dell'attrezzatura 
stessa, senza provocare danni agli elementi stessi  
Deve essere previsto nel progetto un ordine di montaggio tale da evitare che si 
determinino strutture temporaneamente labili o instabili nel loro insieme. La 
corrispondenza dei manufatti al progetto sotto tutti gli aspetti rilevabili al montaggio 
(forme, dimensioni e relative tolleranze) sarà verificata dalla Direzione dei lavori, che 
escluderà l'impiego di manufatti non rispondenti.  
Accettazione.  
Tutte le forniture di componenti strutturali prodotti in serie controllata possono essere 
accettate senza ulteriori controlli dei materiali, né prove di carico dei componenti 
isolati, se accompagnati da un certificato di origine firmato dal produttore e dal 
tecnico responsabile della produzione e attestante che gli elementi sono stati 
prodotti in serie controllata e recante in allegato copia del relativo estratto del 
registro di produzione e degli estremi dei certificati di verifica preventiva del 
laboratorio ufficiale. Per i componenti strutturali prodotti in serie dichiarata si deve 
verificare che esista una dichiarazione di conformità rilasciata dal produttore.  
STRUTTURE IN ACCIAIO  
Generalità.  
Le strutture di acciaio dovranno essere progettate e costruite tenendo conto di 
quanto disposto dalla legge 5 novembre 1971, n. 1086 “Norme per la disciplina delle 
opere di conglomerato cementizio armato, normale e precompresso ed a struttura 
metallica”, dalla legge 2 febbraio 1974, n. 64. “Provvedimenti per le costruzioni con 
particolari prescrizioni per le zone sismiche”, dalle Circolari e dai Decreti Ministeriali in 
vigore attuativi delle leggi citate.  
L'impresa sarà tenuta a presentare in tempo utile, prima dell'approvvigionamento 
dei materiali, all'esame ed all'approvazione della Direzione dei lavori:  
a)  gli elaborati progettuali esecutivi di cantiere, comprensivi dei disegni esecutivi di 

officina, sui quali dovranno essere riportate anche le distinte da cui risultino: 
numero, qualità, dimensioni, grado di finitura e peso teorici di ciascun 
elemento costituente la struttura, nonché la qualità degli acciai da impiegare;  

b)  tutte le indicazioni necessarie alla corretta impostazione delle strutture metalliche 
sulle opere di fondazione.  
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I suddetti elaborati dovranno essere redatti a cura e spese dell'Appaltatore. 
Collaudo tecnologico dei materiali.  
Ogni volta che i materiali destinati alla costruzione di strutture di acciaio 
pervengono dagli stabilimenti per la successiva lavorazione, l'Impresa darà 
comunicazione alla Direzione dei lavori specificando, per ciascuna colata, la 
distinta dei pezzi ed il relativo peso, la destinazione costruttiva e la documentazione 
di accompagnamento della ferriera costituita da:  
 - attestato di controllo;  
 - dichiarazione che il prodotto è “qualificato” secondo le norme vigenti. 
La Direzione dei lavori si riserva la facoltà di prelevare campioni di prodotto 
qualificato da sottoporre a prova presso laboratori di sua scelta ogni volta che lo 
ritenga opportuno, per verificarne la rispondenza alle norme di accettazione ed ai 
requisiti di progetto. Per i prodotti non qualificati la Direzione dei lavori deve 
effettuare presso laboratori ufficiali tutte le prove meccaniche e chimiche in numero 
atto a fornire idonea conoscenza delle proprietà di ogni lotto di fornitura. Tutti gli 
oneri relativi alle prove sono a carico dell’impresa. Le prove e le modalità di 
esecuzione sono quelle prescritte dal D.M. 9 gennaio 1996 ed altri eventuali a 
seconda del tipo di metallo in esame.  
Controlli in corso di lavorazione.  
L'Impresa dovrà essere in grado di individuare e documentare in ogni momento la 
provenienza dei materiali impiegati nelle lavorazioni e di risalire ai corrispondenti 
certificati di qualificazione, dei quali dovrà esibire la copia a richiesta della Direzione 
dei lavori.  
Alla Direzione dei lavori è riservata comunque la facoltà di eseguire in ogni 
momento della lavorazione tutti i controlli che riterrà opportuni per accertare che i 
materiali impiegati siano quelli certificati, che le strutture siano conformi ai disegni di 
progetto e che le stesse siano eseguite a perfetta regola d'arte. Ogni volta che le 
strutture metalliche lavorate si rendono pronte per il collaudo l'impresa informerà la 
Direzione dei lavori, la quale darà risposta entro 8 giorni fissando la data del 
collaudo in contraddittorio, oppure autorizzando la spedizione delle strutture stesse 
in cantiere.  
Montaggio.  
Il montaggio in opera di tutte le strutture costituenti ciascun manufatto sarà 
effettuato in conformità a quanto, a tale riguardo, è previsto nella relazione di 
calcolo. Durante il carico, il trasporto, lo scarico, il deposito ed il montaggio, si dovrà 
porre la massima cura per evitare che le strutture vengano deformate o 
sovrasollecitate. Le parti a contatto con funi, catene od altri organi di sollevamento 
saranno opportunamente protette.  
Il montaggio sarà eseguito in modo che la struttura raggiunga la configurazione 
geometrica di progetto, nel rispetto dello stato di sollecitazione previsto nel progetto 
medesimo. In particolare, per quanto riguarda le strutture a travata, si dovrà 
controllare che la controfreccia ed il posizionamento sugli apparecchi di appoggio 
siano conformi alle indicazioni di progetto, rispettando le tolleranze previste.  
La stabilità delle strutture dovrà essere assicurata durante tutte le fasi costruttive e la 
rimozione dei collegamenti provvisori e di altri dispositivi ausiliari dovrà essere fatta 
solo quando essi risulteranno staticamente superflui. 
Nei collegamenti con bulloni si dovrà procedere alla alesatura di quei fori che non 
risultino centrati e nei quali i bulloni previsti in progetto non entrino liberamente. Se il 
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diametro del foro alesato risulta superiore al diametro sopracitato, si dovrà 
procedere alla sostituzione del bullone con uno di diametro superiore. E' ammesso il 
serraggio dei bulloni con chiave pneumatica purché questo venga controllato con 
chiave dinamometrica, la cui taratura dovrà risultare da certificato rilasciato da 
laboratorio ufficiale in data non anteriore ad un mese.  
Per le unioni con bulloni, l'impresa effettuerà, alla presenza della Direzione dei lavori, 
un controllo di serraggio su un numero adeguato di bulloni. 
L'assemblaggio ed il montaggio in opera delle strutture dovrà essere effettuato 
senza che venga interrotto il traffico di cantiere sulla eventuale sottostante sede 
stradale salvo brevi interruzioni durante le operazioni di sollevamento, da 
concordare con la Direzione dei lavori.  
Nella progettazione e nell'impiego delle attrezzature di montaggio, l'impresa è 
tenuta a rispettare le norme, le prescrizioni ed i vincoli che eventualmente venissero 
imposti da Enti, Uffici e persone responsabili riguardo alla zona interessata, ed in 
particolare:  
- per l'ingombro degli alvei dei corsi d'acqua; 
- per le sagome da lasciare libere nei sovrappassi o sottopassi di strade, autostrade, 
ferrovie,  
tranvie, ecc.: 
- per le interferenze con servizi di soprasuolo e di sottosuolo.  
Prove di carico e collaudo statico.  
Prima di sottoporre le strutture di acciaio alle prove di carico, dopo la loro 
ultimazione in opera e, di regola, prima che siano applicate le ultime mani di 
vernice, quando prevista, verrà eseguita da parte della Direzione dei lavori una 
accurata visita preliminare di tutte le membrature per constatare che le strutture 
siano state eseguite in conformità ai relativi disegni di progetto, alle buone regole 
d'arte ed a tutte le prescrizioni di contratto.  
Ove nulla osti, si procederà quindi alle prove di carico ed al collaudo statico delle 
strutture; operazioni che verranno condotte, a cura e spese dell'impresa, secondo le 
prescrizioni contenute nei decreti Ministeriali, emanati in applicazione della Legge 5 
novembre 1971, n. 1086.  
D) LAVORI VARI 

LAVORI EVENTUALI NON PREVISTI  
Per la esecuzione di categorie di lavoro non previste, e per le quali non siano stati 
convenuti i relativi prezzi, si procederà alla determinazione ed approvazione dei 
nuovi prezzi con le modalità previste dal Regolamento in materia di LL.PP. di cui 
all’art. 3, c. 2 della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modifiche ed 
integrazioni.  
Se l’Appaltatore non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, la 
Amministrazione Comunale può ingiungergli l’esecuzione delle lavorazioni o la 
somministrazione dei materiali sulla base di detti prezzi, comunque ammessi nella 
contabilità; ove l’appaltatore non iscriva riserva negli atti contabili nei modi previsti, i 
prezzi s’intendono definitivamente accettati.  
Gli operai forniti per le opere in economia dovranno essere idonei ai lavori da 
eseguirsi e provvisti dei necessari attrezzi. Le macchine ed attrezzi dati a noleggio 
dovranno essere in perfetto stato di servibilità e provvisti di tutti gli accessori 
necessari per il loro regolare funzionamento. 
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Saranno a carico dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine 
e le eventuali riparazioni, in modo che essi siano sempre in buono stato di servizio. 
I mezzi di trasporto per i lavori in economia dovranno essere forniti in pieno stato di 
efficienza.  

2. Per cantieri rientranti tra le fattispecie di cui all'art. 90, comma 3, del decreto 
n. 81 del 2008, sopprimere la parola «/ sostitutivo»; per cantieri non rientranti 
tra le fattispecie di cui all'art. 90, comma 3, sopprimere la parola «e di 
coordinamento / ».  

 

3. 
iv  

Sopprimere le colonne 2) e 3) qualora l’appalto non preveda lavori in 
economia contrattuali (art. 153  

del Regolamento generale).  
 

v  
specializzate (serie OS).  

1. 
vii  

Integrare o semplificare in funzione dello specifico intervento.  
 

2. 
viii  

Cancellare le parole «/di regolare esecuzione» per lavori soggetti a 
collaudo, cancellare le parole «di  

collaudo provvisorio/» per lavori non soggetti a collaudo.  
 

3. 
ix  

In caso di appalto con il criterio dell’offerta di prezzo o comunque senza 
offerta di ribasso sul tempo  

di esecuzione, sopprimere l’intero comma 5.  
 

x  
«Divieto di».  

1. 
xii  

Cancellare le parole «/di regolare esecuzione» per lavori soggetti a 
collaudo, cancellare le parole «di  

collaudo provvisorio/» per lavori non soggetti a collaudo.  
 

2. 
xiii  

Cancellare le parole «/di regolare esecuzione» per lavori soggetti a 
collaudo, cancellare le parole «di  

collaudo provvisorio/» per lavori non soggetti a collaudo.  
 

3. 
xiv  

Dopo l’adozione dei nuovi schemi tipo di cui all’articolo 252, comma 6, 
del d.lgs. n. 163 del 2006,  

sostituire i riferimenti al d.m. n. 123 del 2004 con i riferimenti al nuovo decreto 
ministeriale.  
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4. 
xv  

Dopo l’adozione dei nuovi schemi tipo di cui all’articolo 252, comma 6, 
del d.lgs. n. 163 del 2006,  

sostituire i riferimenti al d.m. n. 123 del 2004 con i riferimenti al nuovo decreto 
ministeriale.  
 

5. 
xvi  

Ai sensi dell’articolo 75, comma 4, del d.lgs. n. 163 del 2006; dopo 
l’adozione dei nuovi schemi tipo di cui all’articolo 252, comma 6, del d.lgs. n. 
163 del 2006, sopprimere le parole «, integrata dalla  

clausola esplicita di rinuncia al all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, 
del codice civile» .  
 

6. 
xvii  

Cancellare le parole «/di regolare esecuzione» per lavori soggetti a 
collaudo, cancellare le parole «di collaudo provvisorio/» per lavori non 
soggetti a collaudo.  

 

7. 
xviii  

Cancellare le parole «/di regolare esecuzione» per lavori soggetti a 
collaudo, cancellare le parole «di  

collaudo provvisorio/» per lavori non soggetti a collaudo.  
 

8. 
xix  

Cancellare le parole «/di regolare esecuzione» per lavori soggetti a 
collaudo, cancellare le parole «di  

collaudo provvisorio/» per lavori non soggetti a collaudo.  
 

9. 
xx  

Dopo l’adozione dei nuovi schemi tipo di cui all’articolo 252, comma 6, 
del d.lgs. n. 163 del 2006,  

sostituire i riferimenti al d.m. n. 123 del 2004 con i riferimenti al nuovo decreto 
ministeriale.  
 

10. 
xxi  

Cancellare le parole «e comunque prima della redazione del verbale di 
consegna dei lavori qualora  

questi siano iniziati nelle more della stipula del contratto» qualora tale 
fattispecie non sia prevista.  
 

11. 
xxii  

Cancellare il periodo da «Ai sensi dell’articolo 29 ... » fino a «... può essere 
autocertificata» dopo il diciottesimo mese successivo alla data di entrata in 
vigore del decreto interministeriale di cui all'articolo 6, comma 8, lettera f), 
del Decreto n. 81 o, in assenza del decreto, dopo il 30 giugno  

2012.  
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12. 
xxiii  

Per cantieri rientranti tra le fattispecie di cui all'art. 90, comma 3, del 
decreto n. 81 del 2008,  

sopprimere la parola «/ sostitutivo»; per cantieri non rientranti tra le fattispecie 
di cui all'art. 90,  
comma 3, sopprimere la parola «e di coordinamento / ».  
 

13. 
xxiv  

Nel caso di appalto di lavori di importo inferiore a 150.000 euro sostituire 
le parole «in relazione alla  

categoria e all’importo dei lavori», con le parole «in relazione ai lavori», a 
seconda del caso.  
 

14. 
xxv  

In caso di appalti di lavori di importo inferiore a 150.000 euro cancellare 
le parole da «a tale scopo  

...», fino a «... del 1998».  
 

15. 
xxvi  

Cancellare le parole «/di regolare esecuzione» per lavori soggetti a 
collaudo, cancellare le parole «di  

collaudo provvisorio/» per lavori non soggetti a collaudo.  
 

16. 
xxvii  

Cancellare le parole «/di regolare esecuzione» per lavori soggetti a 
collaudo, cancellare le parole «di  

collaudo provvisorio/» per lavori non soggetti a collaudo.  
 

In caso di lavori in economia previsti sin dall’origine sopprimere la parola «Eventuali». 
In caso di lavori finanziati parzialmente o totalmente dall’Unione Europea 
sopprimere le parole «Divieto di».  
Sopprimere, a seconda del caso, la parole «generali» oppure «specializzate». 
vi 

Completare con l’acronimo pertinente e la declaratoria sintetica delle opere 
generali (serie OG) o  
Articolo 43, comma 10, Regolamento generale. 
xi 

In caso di lavori finanziati parzialmente o totalmente dall’Unione Europea 
sopprimere le parole  
xxviii  

1. 
xxix  

Cancellare la parte che non interessa qualora non siano previsti scavi o 
demolizioni.  

 

2. 
xxx  

Principio inderogabile. Le fattispecie di cui ai commi 2 e 3 possono 
essere ulteriormente distinte, nel senso che alcuni materiali di scavo 
potrebbero essere mantenuti nella disponibilità della Stazione appaltante 
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(es. terreno di coltivo per la formazione di giardini) ed altri ceduti 
convenzionalmente all’appaltatore (es. ghiaia). Lo stesso dicasi per le 
demolizioni, distinguibili tra quelle riutilizzabili e  

quelle che non rivestono alcun interesse diretto per la Stazione appaltante.  
 

3. 
xxxi  

Verificare l’assenza dell’obbligo di utilizzo di materiali riciclati.  
 

Cancellare le parole «/di regolare esecuzione» per lavori soggetti a collaudo, 
cancellare le parole «di collaudo provvisorio/» per lavori non soggetti a collaudo.  
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CAPITOLO III° PRESCRIZIONI TECNICHE 

DIFESA AMBIENTALE  

L’Appaltatore si impegna, nel corso dello svolgimento dei lavori, a salvaguardare 
l’integrità dell’ambiente, rispettando le norme attualmente vigenti in materia ed 
adottando tutte le precauzioni possibili per evitare danni di ogni genere. 

In particolare, nell’esecuzione delle opere, dovrà provvedere a:  

evitare l’inquinamento delle falde e delle acque superficiali;  

effettuare lo scarico dei materiali solo nelle discariche autorizzate;  

segnalare tempestivamente al Committente ed al Direttore dei Lavori il 
ritrovamento, nel corso dei lavori di scavo, di opere sotterranee che possano 
provocare rischi di inquinamento o materiali contaminati;  
mantenere sempre efficiente il sistema di smaltimento dei reflui.  
 
L’Appaltatore si impegna, nel corso dello svolgimento dei lavori, a salvaguardare 
l’integrità dell’ambiente, rispettando le norme attualmente vigenti in materia ed 
adottando tutte le precauzioni possibili per evitare danni di ogni genere. 
In particolare, nell’esecuzione delle opere, dovrà provvedere a:  
 

ACCETTAZIONE DEI MATERIALI  

I materiali e le forniture da impiegare nelle opere da eseguire dovranno essere delle 
migliori qualità esistenti in commercio, possedere le caratteristiche stabilite dalle 
leggi e dai regolamenti vigenti in materia ed inoltre corrispondere alla specifica 
normativa del presente capitolato o degli altri atti contrattuali. 
Si richiamano peraltro, espressamente, le prescrizioni del Capitolato Generale, le 
norme UNI, CNR, CEI e le altre norme tecniche europee adottate dalla vigente 
legislazione.  
Sia nel caso di forniture legate ad installazione di impianti che nel caso di forniture di 
materiali d’uso più generale, l’Appaltatore dovrà presentare adeguate 
campionature almeno 10 giorni prima dell’inizio dei lavori, ottenendo 
l’approvazione della Direzione dei Lavori.  
Le caratteristiche dei vari materiali e forniture saranno definite nei modi seguenti: a) 
dalle prescrizioni generali del presente capitolato; 
b) dalle descrizioni dell’allegato elenco prezzi unitari al presente capitolato; 
c) da disegni, dettagli esecutivi o relazioni tecniche specifiche allegati al progetto.  
Resta comunque contrattualmente fissato che tutte le specificazioni o modifiche 
apportate nei modi suddetti fanno parte integrante del presente capitolato. 
Salvo diversa indicazione, i materiali e le forniture proverranno da quelle località che 
l’Appaltatore riterrà di sua convenienza purché, ad insindacabile giudizio della D. L., 
ne sia riconosciuta l’idoneità e la rispondenza ai requisiti prescritti.  
L’Appaltatore è obbligato a prestarsi in qualsiasi momento ad eseguire o far 
eseguire presso il laboratorio o istituto indicato, tutte le prove prescritte dal presente 
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capitolato o dalla Direzione dei Lavori sui materiali impiegati o da impiegarsi, 
nonché sui manufatti, sia prefabbricati che realizzati in opera e sulle forniture in 
genere.  
Il prelievo dei campioni destinati alle verifiche qualitative dei materiali stessi, da 
eseguire secondo le norme tecniche vigenti, verrà effettuato in contraddittorio e 
sarà appositamente verbalizzato. 
L’Appaltatore farà sì che tutti i materiali mantengano, durante il corso dei lavori, le 
stesse caratteristiche riconosciute ed accettate dalla Direzione dei Lavori.  
Qualora in corso d’opera, i materiali e le forniture non fossero più rispondenti ai 
requisiti prescritti o si verificasse la necessità di cambiare gli approvvigionamenti, 
l’Appaltatore sarà tenuto alle relative sostituzioni e adeguamenti senza che questo 
costituisca titolo ad avanzare alcuna richiesta di variazione prezzi.  
Le forniture non accettate ad insindacabile giudizio dalla Direzione dei Lavori 
dovranno essere immediatamente allontanate dal cantiere a cura e spese 
dell’Appaltatore e sostituite con altre rispondenti ai requisiti richiesti. 
L’Appaltatore resta comunque totalmente responsabile in rapporto ai materiali 
forniti la cui accettazione, in ogni caso, non pregiudica i diritti che l’Appaltante si 
riserva di avanzare in sede di collaudo finale. L’Appaltatore ha altresì l’obbligo di 
produrre, relativamente ai materiali impiegati e alle forniture effettuate, tutte le 
specifiche tecniche, i certificati di origine, i certificati di rispondenza alla vigente 
normativa, le prove di laboratorio e quant’altro espressamente richiesto dalla 
Direzione Lavori, compreso gli schemi tecnici di installazione e di montaggio, i 
manuali di manutenzione e controllo e ogni e qualsiasi altro documento necessario 
all’uopo richiesto dalla D.L..  
 
RILIEVI – CAPISALDI - TRACCIATI  

Prima dell’inizio dei lavori l’Appaltatore dovrà verificare la rispondenza dei piani 
quotati, delle sezioni e dei profili allegati al contratto inclusi gli eventuali 
aggiornamenti ricevuti in corso d’opera, richiedendo, entro 15 giorni dalla consegna 
dei suddetti disegni, tutti i chiarimenti necessari; trascorso questo termine si 
intendono accettati tutti gli elaborati e le relative prescrizioni.  
Sarà onere dell’Appaltatore provvedere alla realizzazione e conservazione di 
capisaldi di facile individuazione e del tracciamento e picchettazione delle aree 
interessate dalle opere da eseguire, con l’impiego di modine e strutture provvisorie 
di riferimento in base alle quali eseguirà il successivo tracciamento.  
 
CRITERI PER LA VALUTAZIONE DELLE LAVORAZIONI A MISURA  

Qualora, nell'ambito dei lavori oggetto del presente capitolato, si rendesse 
necessaria la realizzazione di opere da valutare a misura, queste dovranno essere 
computate secondo i criteri riportati di seguito. 
Tutti i prezzi dei lavori valutati a misura sono comprensivi delle spese per il carico, la 
fornitura, il trasporto, la movimentazione in cantiere e la posa in opera dei materiali 
includendo, inoltre, le spese per i macchinari di qualsiasi tipo (e relativi operatori), le 
opere provvisorie, le assicurazioni ed imposte, l'allestimento dei cantieri, le spese 
generali, l'utile dell'Appaltatore e quanto altro necessario per la completa 
esecuzione dell'opera in oggetto.  
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Viene quindi fissato che tutte le opere incluse nei lavori a misura elencate di seguito 
si intenderanno eseguite con tutte le lavorazioni, i materiali, i mezzi e la mano 
d'opera necessari alla loro completa corrispondenza con le prescrizioni progettuali e 
contrattuali, con le indicazioni della direzione lavori, con le norme vigenti e con 
quanto previsto dal presente capitolato senza altri oneri aggiuntivi, da parte 
dell'Appaltante, di qualunque tipo.  
Il prezzo stabilito per i vari materiali e categorie di lavoro è comprensivo, inoltre, 
dell'onere per l'eventuale posa in opera in periodi di tempo diversi, qualunque possa 
essere l'ordine di arrivo in cantiere dei materiali forniti dall'Appaltatore.  
DEMOLIZIONI 
Le demolizioni totali o parziali di fabbricati o strutture in genere, verranno 
compensate a metro cubo vuoto per pieno calcolato dal piano di campagna alla 
linea di gronda del tetto; l'Appaltatore Š, comunque, obbligato ad eseguire a suo 
carico la demolizione delle fondazioni, del pavimento del piano terra e di tutte le 
strutture al di sotto della linea di gronda. 
La misurazione vuoto per pieno sarà fatta computando le superfici esterne dei vari 
piani con l'esclusione di aggetti, cornici e balconi e moltiplicando queste superfici 
per le altezze dei vari piani misurate da solaio a solaio; per l'ultimo piano demolito 
sarà preso come limite superiore di altezza il piano di calpestio del solaio di 
copertura o dell'imposta del piano di copertura del tetto. 
I materiali di risulta sono di proprietà dell'Appaltante, fermo restando l'obbligo 
dell'Appaltatore di avviare a sue spese tali materiali a discarica.  
SCAVI 
Le opere di scavo saranno compensate secondo i prezzi indicati nell'elenco per gli 
scavi in genere che comprenderanno: 
- taglio di arbusti, piante, estirpazione di cespugli e quant'altro costituisca 
impedimento allo svolgimento dei lavori; 
- lo scavo di materie asciutte e bagnate che dovranno essere rimosse anche in 
presenza d'acqua; 
- qualunque tipo di movimentazione del materiale estratto fino al trasporto a 
discarica, il rinterro oppure la riutilizzazione nel cantiere stesso; 
- per opere provvisorie quali rilevati, passaggi, attraversamenti, puntellature ed 
armature necessarie a garantire condizioni di assoluta sicurezza per mano d'opera e 
mezzi impegnati nei lavori; 
- il contenimento delle scarpate, la regolarizzazione delle pareti, la formazione di 
gradoni o livelli per la posa di tubazioni da porre anche su piani differenti, lo 
spianamento del fondo o la predisposizione di opere di drenaggio. 
La misurazione del lavoro svolto sarà eseguita nei modi seguenti: 
- per gli scavi di sbancamento il volume sarà valutato secondo le sezioni 
ragguagliate sulla base delle misurazioni eseguite in corso d'opera prima e dopo i 
lavori;  
19  
- gli scavi di fondazione saranno valutati su un volume ottenuto dal prodotto 
dell'area di base della fondazione stessa per la profondità misurata sotto il piano 
degli scavi di sbancamento, considerando le pareti perfettamente verticali. 
Il prezzo fissato per gli scavi verrà applicato a tutti i materiali o detriti inferiori ad 1 
mc. (escludendo la roccia da mina) che verranno computati a volume; i materiali o 
parti rocciose superiori ad 1 mc. di volume saranno calcolati a parte e detratti dalle 
quantità degli scavi di materiale vario.  
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SCAVI DI SBANCAMENTO 
Il volume degli scavi di sbancamento verrà calcolato secondo le sezioni 
geometriche di riferimento rilevate in contraddittorio con l'Appaltatore a lavori 
eseguiti. 
Gli scavi per cassonetti, trincee, fossi, canali, etc. eseguiti per lavori stradali, verranno 
valutati come scavi di sbancamento analogamente a tutti gli scavi per opere 
murarie ed interventi da realizzare su rilevati già eseguiti.  
SCAVI DI FONDAZIONE 
Il volume degli scavi di fondazione verrà calcolato moltiplicando la superficie della 
fondazione stessa per la sua profondità al di sotto del piano di sbancamento, 
oppure, quando tale sbancamento non dovesse venire effettuato, al di sotto del 
terreno naturale; nel caso di scavi a diverse profondità, il volume di calcolo sarà 
suddiviso in pi— zone alle quali saranno applicati i prezzi relativi fissati nell'Elenco 
allegato al contratto. 
Per gli scavi di fondazione da eseguire con l'impiego di casseri, paratie e strutture 
simili, verrà incluso nel volume di scavo per fondazione anche lo spazio occupato 
dalle strutture indicate. 
Nel caso di scavi per tubazioni interrate, il piano di posa verrà valutato con una 
larghezza pari al diametro del tubo aumentato di 20 cm. per parte e considerando i 
seguenti rapporti indicativi: 
a) scavi di profondità fino a 1,5 m., larghezza = 60 cm. 
b)"" " " " 3m.," =80cm. 
c) " " " superiori a 3 m., larghezza min. = 1 m.  
RILEVATI 
Il prezzo relativo all'esecuzione di rilevati o rinterri verrà calcolato a volume sulle 
sezioni o sagome ragguagliate e sarà comprensivo di tutti gli oneri necessari per il 
costipamento, la disposizione a strati, la formazione di banchine, l'eventuale scavo 
di cassonetti (da dedurre dal volume complessivo del rilevato), i profili per scarpate 
e cigli. 
Sono esclusi dal calcolo del volume di rilevato da compensare tutti i manufatti di 
attraversamento dello stesso. 
Nel caso di rilevati eseguiti in parte con materiali provenienti da scavi in zone 
adiacenti ed in parte con materiali provenienti da cave di prestito, verranno fissati e 
contabilizzati prezzi diversi in relazione alla provenienza del materiale; tali prezzi 
saranno, comunque, comprensivi di ogni onere necessario (trasporto, 
movimentazione, etc.) per la realizzazione delle opere indicate.  
VESPAI 
Nel prezzo previsto per i vespai è compreso l'onere per la fornitura e posa in opera 
dei materiali secondo le prescrizioni progettuali o le indicazioni della direzione dei 
lavori; la valutazione sarà effettuata sul volume dei materiali effettivamente utilizzati 
misurato a lavori eseguiti.  
CASSEFORME 
Tutte le casseforme non comprese nei prezzi del conglomerato cementizio 
dovranno essere contabilizzate secondo le superfici delle facce interne a contatto 
con il conglomerato cementizio.  
CALCESTRUZZI 
I calcestruzzi e conglomerati cementizi realizzati con getti in opera per l'esecuzione 
di fondazioni, strutture in elevazione, solai, murature e strutture in genere, verranno 
computati a volume. 
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La fornitura e messa in opera degli acciai per cementi armati viene calcolata a 
parte ed il volume di tale acciaio deve essere detratto da quello del calcestruzzo. 
Il compenso per i calcestruzzi e conglomerati cementizi include tutti i materiali, i 
macchinari, la mano d'opera, le casseforme, i ponteggi, l'armatura e disarmo dei 
getti, l'eventuale rifinitura, le lavorazioni speciali; l'uso di additivi, se richiesti, sarà 
computato solo per la spesa dei materiali escludendo ogni altro onere. 
Le lastre ed opere particolari saranno valutate, se espressamente indicato, in base 
alla superficie ed il prezzo fissato sarà comprensivo di ogni onere necessario alla 
fornitura ed installazione. 
Queste prescrizioni vengono applicate a qualunque tipo di struttura da eseguire e 
sono comprensive di ogni onere necessario per la realizzazione di tali opere.  
20  
CONGLOMERATO CEMENTIZIO ARMATO 
Il conglomerato per opere in cemento armato verrà valutato sulla base del volume 
effettivo senza detrarre il volume del ferro che sarà considerato a parte. 
Nel caso di elementi ornamentali gettati fuori opera il volume sarà considerato in 
base al minimo parallelepipedo retto a base rettangolare circoscrivibile a ciascun 
elemento includendo anche il costo dell'armatura metallica. 
Nel prezzo del conglomerato cementizio armato sono compresi gli oneri delle prove, 
campionature e controlli in cantiere e laboratorio previsti dalle vigenti specifiche.  
MASSETTI 
L'esecuzione di massetti di cemento a vista o massetti di sottofondo normali o 
speciali verrà computata secondo i metri cubi effettivamente realizzati e misurati a 
lavoro eseguito. 
Il prezzo comprenderà il conglomerato cementizio, le sponde per il contenimento 
del getto, la rete elettrosaldata richiesta, la preparazione e compattazione delle 
superfici sottostanti, la lisciatura finale con mezzi meccanici, la creazione di giunti e 
tutte le lavorazioni necessarie per l'esecuzione dei lavori richiesti.  
PAVIMENTI 
I pavimenti verranno calcolati in base alle superfici comprese fra le pareti 
escludendo le zone non pavimentate superiori a 0,30 mq. e le parti perimetrali sotto 
l'intonaco; i pavimenti dovranno, inoltre, essere completi di ogni lavorazione 
necessaria eseguita con i mezzi e la mano d'opera richiesti per la consegna dei 
lavori finiti compresi i ritocchi, i raccordi con l'intonaco, etc.. 
I massetti di sottofondo saranno parte degli oneri inclusi nei solai (come 
precedentemente specificato) oppure saranno inclusi nei lavori di preparazione dei 
pavimenti, in ogni caso non costituiranno elemento di richiesta per spese aggiuntive 
da parte dell'Appaltatore. 
Nel caso di pavimentazioni esterne il prezzo indicato sarà comprensivo dei lavori di 
formazione dei sottofondi o massetti dello spessore e tipo richiesti; per quantitativi o 
strati di tali sottofondi superiori ai 10 cm. di conglomerato cementizio (escludendo gli 
strati di preparazione sottostanti che sono inclusi nel prezzo), la valutazione sarà 
fatta a volume ed incorporata nel prezzo complessivo dei lavori indicati senza 
nessuna altra aggiunta per qualunque altro onere. 
Le superfici ricoperte con conglomerato bituminoso verranno valutate a metro 
quadrato e saranno eseguite negli spessori e modi prescritti.  
OPERE DA CARPENTIERE 
Per lavorazioni particolari richieste per questo tipo di opere la valutazione, salvo altre 
prescrizioni, verrà effettuata a volume e sarà comprensiva della preparazione, dei 
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legnami, dei chiodi, dei bulloni, dei fissaggi, delle impalcature e di tutti i lavori, 
materiali, mezzi e mano d'opera necessari per la completa esecuzione di quanto 
richiesto. 
Le stesse prescrizioni si applicano per tutte le carpenterie metalliche, i casseri 
rampanti, le cassaforme a tunnel, gli impalcati speciali per ponti, etc..  
SIGILLATURE 
I lavori di sigillatura di notevole entità, espressamente indicati come opere da 
valutare a parte, saranno calcolati a metro lineare e comprenderanno la 
preparazione e la pulizia delle superfici interessate, l'applicazione dei prodotti 
indicati e tutti gli altri oneri e lavorazioni necessari.  
CONGLOMERATI BITUMINOSI PER STRATI DI BASE, COLLEGAMENTO E USURA 
Tutti i conglomerati bituminosi per i vari strati di base, collegamento (binder) ed 
usura dovranno essere calcolati secondo le superfici delle parti effettivamente 
eseguite. Il prezzo comprende la fornitura degli inerti, degli additivi, del legante e di 
quanto necessario per la fornitura e la stesa completa del materiale secondo le 
indicazioni progettuali.  
OPERE DI DRENAGGIO 
Il prezzo delle opere di drenaggio sarà calcolato sulla base del volume di scavo e 
riempimento delle opere di drenaggio applicando una larghezza che corrisponderà 
a quella prevista dal progetto.  
CORDOLI IN CONGLOMERATO CEMENTIZIO 
I prezzi per i cordoli e canalette in calcestruzzo dovranno essere calcolati per metro 
lineare comprendendo anche tutte le opere necessarie alla posa di tali manufatti 
quali scavi, fondazioni e rinterri a lavori ultimati.  
 
DEMOLIZIONI - DEMOLIZIONI PARZIALI  

Prima di iniziare i lavori in oggetto l'Appaltatore dovrà accertare la natura, lo stato 
ed il sistema costruttivo delle opere da demolire. Salvo diversa prescrizione, 
l'Appaltatore disporrà la tecnica più idonea, i mezzi d'opera, i macchinari e 
l'impiego del personale. 
Dovranno quindi essere interrotte le erogazioni interessate, la zona dei lavori sarà 
opportunamente delimitata, i passaggi ben individuati ed idoneamente protetti 
come tutte le zone soggette a caduta materiali. Tutte le strutture pericolanti 
dovranno essere puntellate e tutti i vani balconi o aperture saranno sbarrati dopo la 
demolizione di parapetti ed infissi.  
Le demolizioni procederanno in modo omogeneo evitando la creazione di zone di 
instabilità strutturale. 
E' tassativamente vietato l'impiego di mano d'opera sulle parti da demolire; nel caso 
in esame si dovrà procedere servendosi di appositi ponteggi indipendenti dalle zone 
di demolizione; tali ponteggi dovranno essere dotati, ove necessario, di ponti 
intermedi di servizio i cui punti di passaggio siano protetti con stuoie, barriere o ripari 
atti a proteggere l'incolumità degli operai e delle persone di passaggio nelle zone di 
transito pubblico provvedendo, inoltre, anche all'installazione di segnalazioni diurne 
e notturne. 
Si dovranno anche predisporre, nel caso di edifici adiacenti esposti a rischi connessi 
con le lavorazioni da eseguire, opportune puntellature o rinforzi necessari a 
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garantire la più completa sicurezza di persone o cose in sosta o di passaggio nelle 
immediate vicinanze. 
Particolari cautele saranno adottate in presenza di vapori tossici derivanti da tagli 
ossidrici o elettrici. 
In fase di demolizione dovrà assolutamente evitarsi l'accumulo di materiali di risulta, 
sia sulle strutture da demolire che sulle opere provvisionali o dovunque si possano 
verificare sovraccarichi pericolosi. 
I materiali di risulta dovranno perciò essere immediatamente allontanati o trasportati 
in basso con idonee apparecchiature ed evitando il sollevamento di polvere o 
detriti; sarà, comunque, assolutamente vietato il getto dall'alto dei materiali. 
Le demolizioni, i disfacimenti e le rimozioni dovranno essere limitati alle parti e 
dimensioni prescritte, qualora, per mancanza di accorgimenti o per errore, tali 
interventi venissero estesi a parti non dovute, l'Appaltatore sarà tenuto, a proprie 
spese, al ripristino delle stesse ferma restando ogni responsabilità per eventuali 
danni. 
Tutti i materiali provenienti dalle operazioni in oggetto, se non diversamente 
specificato, resteranno di proprietà del Committente fermo restando l'onere 
dell'Appaltatore per la selezione, trasporto ed immagazzinamento nelle aree fissate 
dalla direzione lavori dei materiali utilizzabili ed il trasporto a discarica di quelli di 
scarto.  
DEMOLIZIONI TOTALI 
Nel caso di demolizioni di interi fabbricati o parti rilevanti di essi dovranno comunque 
essere predisposte tutte le misure di protezione costituite da ponteggi, lamiere, 
stuoie e ripari in grado di garantire la totale incolumità degli operai impegnati in tali 
lavorazioni e del pubblico in transito nelle immediate vicinanze. 
Si dovrà porre particolare attenzione alla creazione di passaggi protetti e recinzioni 
adeguate che impediscano l'avvicinamento alle zone di pericolo; tutte le protezioni 
indicate dovranno essere opportunamente delimitate con segnalazioni diurne e 
notturne che rendano perfettamente visibili le aree di lavoro. 
Nel corso della demolizione di fabbricati è tassativamente vietato, salvo diversa ed 
espressa prescrizione, l'impiego di esplosivi anche su parti di grande entità; tutte le 
demolizioni saranno eseguite a mano, con martello pneumatico o con altri strumenti 
ritenuti tecnicamente e normativamente idonei. 
Nella demolizione di parti di collegamento tra il fabbricato interessato dai lavori e 
quelli adiacenti si utilizzeranno tecniche di rimozione dei materiali che prevedano 
esclusivamente mano d'opera con strumenti leggeri o piccole attrezzature di 
supporto.  
 
SCAVI E RILEVATI  

Tutti gli scavi e rilevati occorrenti, provvisori o definitivi, incluse la formazione di 
cunette, accessi, rampe e passaggi saranno in accordo con i disegni di progetto e 
le eventuali prescrizioni della direzione lavori. Nell'esecuzione degli scavi si dovrà 
procedere alla rimozione di qualunque cosa possa creare impedimento o pericolo 
per le opere da eseguire, le sezioni degli scavi dovranno essere tali da impedire 
frane o smottamenti e si dovranno approntare le opere necessarie per evitare 
allagamenti e danneggiamenti dei lavori eseguiti.  
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Il materiale di risulta proveniente dagli scavi sarà avviato a discarica; qualora si 
rendesse necessario il successivo utilizzo, di tutto o parte dello stesso, si provvederà 
ad un idoneo deposito nell'area del cantiere. Durante l'esecuzione degli scavi sarà 
vietato, salvo altre prescrizioni, l'uso di esplosivi e, nel caso che la natura dei lavori o 
le specifiche prescrizioni ne prevedessero l'uso, la direzione lavori autorizzerà, con 
comunicazione scritta, tali interventi che saranno eseguiti dall'Appaltatore sotto la 
sua piena responsabilità per eventuali danni a persone o cose e nella completa 
osservanza della normativa vigente a riguardo. Qualora fossero richieste delle prove 
per la determinazione della natura delle terre e delle loro caratteristiche, 
l'Appaltatore dovrà provvedere, a suo carico, all'esecuzione di tali prove sul luogo o 
presso i laboratori ufficiali indicati dalla direzione dei lavori.  
SCAVI DI SBANCAMENTO 
Saranno considerati scavi di sbancamento quelli necessari per le sistemazioni del 
terreno, per la formazione di cassonetti stradali, giardini, piani di appoggio per 
strutture di fondazione e per l'incasso di opere poste al di sopra del piano orizzontale 
passante per il punto più basso del terreno naturale o di trincee e scavi preesistenti 
ed aperti almeno da un lato. 
Saranno, inoltre, considerati come sbancamento tutti gli scavi a sezione tale da 
consentire l'accesso, con rampe, ai mezzi di scavo ed a quelli per il trasporto dei 
materiali di risulta. 
Tutte le operazioni di rinterro dovranno sempre essere autorizzate dalla direzione 
lavori.  
SCAVI A SEZIONE OBBLIGATA 
Da eseguire con mezzo meccanico (o, per casi particolari, a mano) in rocce di 
qualsiasi natura o consistenza, sia sciolte che compatte con resistenza allo 
schiacciamento fino a 12 N/mmq. (ca. 120 kgf/cmq.), asciutte o bagnate, anche se 
miste a pietre, compreso il taglio e la rimozione di radici e ceppaie, comprese le 
opere di sicurezza, il carico ed il trasporto a discarica del materiale di risulta inclusa 
anche l'eventuale selezione di materiale idoneo per rilevati e da depositare in 
apposita area all'interno del cantiere.  
RILEVATI 
Si considerano rilevati tutte quelle opere in terra realizzate per formare il corpo 
stradale, le opere di presidio, le aree per piazzali ed i piani di imposta per le 
pavimentazioni di qualsiasi tipo. 
Secondo la natura delle opere da eseguire l'impresa dovrà sottoporre, quando 
richiesta, alla direzione dei lavori prima il programma e poi i risultati delle indagini 
geotecniche, delle prove penetrometriche statiche e/o dinamiche, prove di carico 
e tutto quanto necessario a determinare le caratteristiche stratigrafiche, 
idrogeologiche e fisico-meccaniche dei terreni di sedime. 
Sui campioni indisturbati, semidistrutti o rimaneggiati prelevati nel corso delle 
indagini si dovranno eseguire un adeguato numero di prove di laboratorio. 
Tutte le operazioni per l'esecuzione di rilevati o rinterri saranno effettuate con 
l'impiego di materiale proveniente dai depositi provvisori di cantiere o da altri luoghi 
scelti dall'Appaltatore ed approvati dalla direzione dei lavori, restando 
tassativamente vietato l'uso di materiale argilloso. 
Prima di impiegare i materiali provenienti dagli scavi dello stesso cantiere o dalle 
cave di prestito, l'Appaltatore dovrà eseguire un'accurata serie di indagini per 
fornire alla direzione dei lavori una completa documentazione in merito alle 
caratteristiche fisico-meccaniche dei materiali. 
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La preparazione dell'area dove verrà eseguito il rilevato deve prevedere il taglio di 
eventuali piante, l'estirpazione delle radici, arbusti, etc. ed il loro avvio a discarica 
oltre alla completa asportazione del terreno vegetale sottostante. 
I rilevati sono classificati nelle seguenti categorie: 
a) rilevati di riempimento; 
b) rilevati autostradali; 
c) rilevati speciali (terre armate). 
Nel primo caso (rilevati da riempimento) il materiale dovrà essere steso in strati 
regolari con densità uniforme e spessore prestabilito compresa la compattazione 
eventualmente richiesta dalla direzione dei lavori che dovrà essere eseguita per 
strati di 30 cm. di spessore ed i materiali dovranno presentare, a compattazione 
avvenuta, una densità pari al 90% della densità massima di compattazione 
individuata dalle prove eseguite in laboratorio. 
Nel secondo caso (rilevati autostradali) dovranno essere impiegati solo materiali 
calcarei o ghiaiosi vagliati nelle dimensioni richieste dalle specifiche tecniche o 
dalla direzione dei lavori ferma restando la norma che le massime pezzature 
ammesse per il materiale destinato ai rilevati non superino i due terzi dello spessore 
dello strato compattato. 
Nel terzo caso (rilevati in terre armate) dovranno essere impiegati solamente i 
materiali calcarei e ghiaiosi vagliati con setacci medio-piccoli nelle dimensioni 
specificate dalle norme tecniche o dalla direzione dei lavori; questi materiali 
dovranno comunque essere esenti da residui vegetali o sostanze organiche. 
Quando è previsto l'uso di armature metalliche, i materiali da impiegare dovranno 
avere le seguenti caratteristiche: assenza di solfuri, solfati solubili in acqua minori di 
500 mg./kg., cloruri minori di 100 mg./kg., Ph compreso tra 5 e10 e resistività elettrica 
superiore a 1.000 ohm per cm. per opere in ambiente asciutto e superiore a 3.000 
ohm per cm. per opere immerse in acqua. 
In ogni caso la realizzazione di ciascun tipo di rilevato dovrà prevedere la stesa del 
materiale eseguita per strati di spessore costante e con modalità tali da evitare 
fenomeni di segregazione; ogni strato dovrà essere  
 
messo in opera solo dopo l'approvazione dello stato di compattazione dello strato 
precedente, lo spessore di ogni singolo strato dovrà essere stabilito in base a precise 
indicazioni progettuali o fornite dalla direzione dei lavori. 
La compattazione sarà effettuata dopo aver verificato il contenuto di acqua 
presente nei materiali da utilizzare per il rilevato e che dovrà essere prossimo (+/- 2%) 
ai livelli ottimali indicati dalle prove di laboratorio per ciascun tipo di materiale 
impiegato. Tutte le operazioni dovranno essere condotte con gradualità ed il 
passaggio dei rulli o delle macchine dovrà prevedere una sovrapposizione delle 
fasce di compattazione di almeno il 10% della larghezza del rullo stesso per garantire 
una completa uniformità.  
Nel caso di compattazioni eseguite su aree o parti di terreno confinanti con 
murature, paramenti o manufatti in genere si dovranno utilizzare, entro una distanza 
di due metri da questi elementi, piastre vibranti o rulli azionati a mano con le 
accortezze necessarie a non danneggiare le opere già realizzate. In questi casi 
potrà essere richiesto, dalla direzione dei lavori, l'uso di 25/50 kg. di cemento da 
mescolare per ogni mc. di materiale da compattare per ottenere degli idonei livelli 
di stabilizzazione delle aree a ridosso dei manufatti già realizzati.  
La formazione dei rilevati secondo le specifiche sopraindicate dovrà comprendere: 
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- la preparazione di adeguate pendenze per favorire il deflusso delle acque 
meteoriche; 
- la profilatura delle scarpate; 
- eventuali ricarichi di materiale che si rendessero necessari dopo le operazioni di 
rullaggio e compattazione dei vari strati; 
- le sagomature dei bordi.  
RINTERRI 
I rinterri o riempimenti di scavi dovranno essere eseguiti con materiali privi di sostanze 
organiche provenienti da depositi di cantiere o da altri luoghi comunque soggetti a 
controllo da parte della direzione dei lavori e dovranno comprendere: 
- spianamenti e sistemazione del terreno di riempimento con mezzi meccanici 
oppure a mano; 
- compattazione a strati non superiori ai 30 cm. di spessore; 
- bagnatura ed eventuali ricarichi di materiale da effettuare con le modalità già 
indicate.  
 
FONDAZIONE STRADALE - FONDAZIONE IN MISTO STABILIZZATO  

Questo tipo di fondazione stradale è realizzata con una miscela di terre stabilizzate 
granulometricamente e costituite, per gli inerti di dimensioni maggiori, da ghiaie o 
prodotti di cava frantumati; le caratteristiche dei materiali da impiegare dovranno 
essere le seguenti: 
1) gli aggregati dovranno avere una conformazione cubica o con sfaccettature 
ben definite (sono escluse le forme lenticolari o schiacciate) con dimensioni inferiori 
od uguali a 71 mm.;  
2) granulometria compresa nel fuso determinato dai dati riportati a seguire: crivelli e 
setacci UNI quantità passante %  
totale in peso  
crivello 71 crivello 40 crivello 25 crivello 10 crivello 5 setaccio 2 setaccio 0,4 
setaccio0,075  
100 75-100 60-87 35-67 25-55 15-40 7-12 2-10  
3) rapporto tra la quantità passante al setaccio 0,075 e la quantità passante al 
setaccio 0,4 inferiore a 2/3; 
4) perdita in peso alla prova Los Angeles compiuta sulle singole pezzature inferiore al 
30%; 
5) equivalente in sabbia misurato sulla frazione passante al setaccio 4 ASTM, 
compreso tra 25 e 65, salvo diversa richiesta della direzione dei lavori e salvo verifica 
dell'indice di portanza CBR che dovrà essere, dopo 4 giorni di imbibizione in acqua 
del materiale passante al crivello 25, non minore di 50. 
Posa in opera 
Il piano di posa della fondazione stradale dovrà essere verificato prima dell'inizio dei 
lavori e dovrà avere le quote ed i profili fissati dal progetto. 
Il materiale sarà steso in strati con spessore compreso tra i 10 ed i 20 cm. e non dovrà 
presentare fenomeni di segregazione; le condizioni ambientali durante le operazioni 
dovranno essere stabili e non presentare eccesso di umidità o presenza di gelo. 
L'eventuale aggiunta di acqua dovrà essere eseguita con idonei spruzzatori. 
Il costipamento verrà eseguito con rulli vibranti o vibranti gommati secondo le 
indicazioni fornite dalla direzione dei lavori e fino all'ottenimento, per ogni strato, di 
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una densità non inferiore al 95% della densità indicata dalla prova AASHO 
modificata (AASHO T 180-57 metodo D con esclusione della sostituzione degli 
elementi trattenuti al setaccio 3/4") oppure un Md pari a 80 N/mmq. (ca. 800 
kgf/cmq.) secondo le norme CNR relative alla prova a piastra. 
Negli spessori e nelle sagome delle superfici sono consentite delle tolleranze che 
verranno di volta in volta fissate dal direttore dei lavori.  
FONDAZIONE IN MISTO CEMENTATO 
La fondazione in misto cementato è costituita da una miscela di inerti lapidei che 
dovranno essere impastati con cemento ed acqua in idonei impianti con dosatori. 
Gli inerti da utilizzare saranno ghiaie e sabbie di cava e/o fiume che dovranno 
comunque avere una percentuale di materiale frantumato compresa tra il 30 ed il 
60% del peso totale degli inerti stessi che dovranno avere i seguenti requisiti: 
1) materiale di dimensioni non superiori ai 40 mm., non sono consentite le forme 
appiattite o lenticolari; 
2) granulometria compresa nel seguente fuso: 
crivelli e setacci UNI quantità passante %  
totale in peso  
crivello 40 crivello 30 crivello 25 crivello 15 crivello 10 crivello 5 setaccio 2 setaccio 0,4 
setaccio 0,18 setaccio0,075  
100 80-100 72-90 53-70 40-55 28-40 18-30 8-18 6-14 5-10  
3) perdita in peso alla prova Los Angeles non superiore a 30; 
4) equivalente in sabbia compreso tra 30 e 60; 
5) indice di plasticit... =0 (materiale non plastico). 
Per la preparazione degli impasti dovr... essere utilizzato del cemento normale tipo 
"325" nella percentuale indicativa del 2,5/3,5% rispetto al peso degli inerti asciutti.  
L'acqua da usare dovrà essere esente da impurit... dannose, alcali, oli, acidi, 
materie organiche ed impiegata nelle quantità corrispondenti alle resistenze 
richieste ed indicate di seguito. 
Prima della preparazione degli impasti dovranno essere eseguite tutte le prove 
richieste dalla direzione dei lavori ed i provini definitivi dovranno avere resistenza a 
compressione a 7 giorni non minori di 2,5 N/mmq. (25 kg./cmq.) e non superiori a 4,5 
N/mmq. (45 kg./cmq.)  
L'impasto dovrà essere preparato in impianti muniti di dosatori e le quantità presenti 
in ogni impasto dovranno contemplare un minimo di almeno tre pezzature di inerti; 
tali quantità e tipi di impasti saranno controllati secondo le frequenze stabilite dal 
direttore dei lavori (non meno di un controllo ogni 1.500 mc. di miscele 
confezionate).  
Dopo la preparazione del piano di posa ed i controlli delle quote e delle pendenze 
fissate dal progetto si proceder... alla messa in opera dell'impasto con delle finitrici 
vibranti; le operazioni di compattazione e rifinitura verranno eseguite con rulli lisci 
vibranti. 
La messa in opera non potrà essere effettuata con temperature ambiente inferiori a 
0 C o superiori a 25 C o in condizioni metereologiche perturbate (pioggia, grandine, 
etc.); per l'eventuale messa in opera a temperature superiori ai 25  C (al massimo 
entro i 30 C) dovranno essere osservate le prescrizioni fissate dalla direzione dei 
lavori.  
Le condizioni di umidità relativa dovranno essere comprese tra il 15 ed il 50% 
(quest'ultimo valore è quello ottimale). 
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Nella posa in opera di strisce affiancate non dovrà essere superato un intervallo di 2 
ore max tra la prima e la seconda striscia; nella formazione dei giunti di ripresa 
dovranno essere utilizzate delle sottomisure da impiegare come bordo a fine getto e 
che dovranno essere tolte all'inizio del nuovo getto in modo da creare una 
completa separazione verticale tra le due strisce.  
Il transito di cantiere potrà essere consentito, limitatamente ai mezzi gommati, a 
partire dal terzo giorno dopo la messa in opera; ogni strato compromesso o 
danneggiato sia dalle condizioni metereologiche che da altre cause dovrà essere 
rimosso e sostituito a carico dell'Appaltatore. 
Appena completate le opere di compattazione e rifinitura dovrà essere steso un 
velo protettivo di emulsione bituminosa al 55% nella quantità di 1-2 kg./mq.  
La densità dei vari strati messi in opera dovrà essere maggiore od uguale al 95% 
della densità di progetto ed il controllo dei valori potrà essere effettuato sullo strato 
finito con almeno 15-20 giorni di stagionatura su provini estratti con carotatura.  
 
MASSICCIATE  

La massicciata stradale potrà essere predisposta come sottofondo di preparazione 
agli strati di conglomerato bituminoso oppure come pavimentazione stradale 
autonoma senza ulteriore finitura e sarà costituita da pietrisco calcareo con 
pezzature 40-70 mm. comprese tutte le operazioni di fornitura del pietrisco, la stesa, 
la cilindratura con rulli da 14 a 18 t. inclusi gli eventuali ricarichi richiesti durante la 
cilindratura, l'innaffiamento ed il successivo spandimento ed ulteriore cilindratura 
anche del pietrisco di saturazione per uno spessore complessivo di 10-15 cm. misurati 
dopo la rullatura.  
MASSICCIATA CON EMULSIONE 
Massicciata stradale dello spessore finito di 50 mm. costituita da pietrisco siliceo con 
pezzatura da 25-40 mm. compresa la fornitura del pietrisco, la stesa, la cilindratura 
con rulli da 14 a 18 t., compreso anche il trattamento a semipenetrazione da 
eseguire in due fasi: 
- la prima con 3 kg./mq. di emulsione ER 50 e saturata con 12 litri per mq. di graniglia 
10-15 mm. della prima categoria delle norme CNR; 
- la seconda con kg. 2 per mq. di emulsione ER 50 e saturata con 10 litri per mq. di 
graniglia 5-10 mm. della prima categoria delle norme CNR; 
compresa, per ogni fase, la rullatura con rullo tandem da 6-8 t. ed uno spessore 
finito di 10-12 cm. misurato dopo la rullatura.  
 
CONGLOMERATI BITUMINOSI PER STRATO DI BASE  

Lo strato di base è composto da un misto granulare di frantumato, ghiaia, sabbia ed 
eventuali additivi (aggiunti nei modi e quantità indicate dalle vigenti norme CNR a 
riguardo) dello spessore complessivo di cm. 15, impastato con bitume a caldo, 
previo preriscaldamento degli aggregati, messo in opera con macchina 
vibrofinitrice e costipato con rulli gommati o metallici.  
Requisiti degli inerti 
Le parti di aggregato saranno costituite da elementi con buona durezza, superfici 
ruvide, completamente puliti ed esenti da polveri o materiali organici; non è 
consentito l'uso di aggregati con forma piatta o lenticolare e superfici liscie. 
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Tutti i requisiti di accettazione degli inerti utilizzati per la formazione dello strato di 
base dovranno essere conformi alle caratteristiche fissate dalle norme CNR. 
In particolare la miscela degli inerti dovrà contenere una percentuale di aggregato 
grande, ottenuto con frantumazione, non inferiore al 30%. 
Le ghiaie dovranno avere una perdita di peso (prova Los Angeles), eseguita su 
campioni delle varie grandezze, inferiore al 25%. 
La sabbia dovrà provenire da materiali di frantumazione e sarà presente 
nell'impasto in percentuale non inferiore al 30%. 
Gli additivi saranno di natura calcarea (frantumazione di rocce), costituiti da 
cemento, calce idrata, polveri d'asfalto e dovranno essere utilizzati secondo le 
seguenti percentuali: 
setaccio UNI 0,18 (ASTM n. 80) passante in peso 100% 
setaccio UNI 0,075 (ASTM n. 200) passante in peso 90%.  
Requisiti del legante 
Tutte le caratteristiche del bitume dovranno essere conformi ai requisiti fissati dalle 
norme CNR ed in particolare: valore di penetrazione a 25 C = 60/70, punto di 
rammollimento compreso tra 47e 56C. 
Requisiti della miscela 
La composizione granulometrica della miscela dovrà essere contenuta dal fuso 
seguente: 
crivelli e setacci UNI quantit... passante %  
totale in peso  
crivello 40 crivello 30 crivello 25 crivello 15 crivello 10 crivello 5 setaccio 2 setaccio 0,4 
setaccio 0,18 setaccio0,075  
100 80-100 70-95 45-70 36-60 25-50 20-40 6-20 4-14 4-8  
Il tenore di bitume dovrà essere compreso tra 3,5% e 4,5% del peso totale degli 
aggregati. Il conglomerato dovrà avere i seguenti requisiti:  
- valore di stabilità Marshall, con prova eseguita a 60C su provini costipati con 75 
colpi di maglio per faccia, non inferiore a 700 kg.; 
- rigidezza Marshall (rapporto tra la stabilità in kg. e lo scorrimento in mm.) superiore 
a 250; 
- i provini utilizzati per la prova di stabilità Marshall dovranno presentare una 
percentuale di vuoti residui compresi tra 4% e 7%;  
- temperatura di compattazione superiore a quella di stesa al max. di 10 C. 
Preparazione delle miscele 
Le miscele di conglomerato saranno confezionate esclusivamente con impianti fissi 
automatizzati di capacità adeguata al lavoro da svolgere. 
L'impianto dovrà essere in grado di eseguire le quantità di miscele previste 
rispettando tutti i dosaggi dei componenti indicati, dovrà essere dotato di apparato 
di riscaldamento degli inerti e di tutti gli strumenti di controllo necessari (termometri, 
bilance, etc.). 
Il tempo di mescolazione dovrà essere stabilito in funzione delle caratteristiche 
dell'impianto e della temperatura dei componenti; in ogni caso dovrà essere 
assicurata una miscelazione tale da garantire il completo rivestimento degli inerti 
con il legante; questa operazione non potrà essere mai effettuata per un tempo 
inferiore ai 20 secondi. 
La temperatura degli aggregati, al momento della miscelazione, dovrà essere 
compresa tra 150 e 170C, quella del legante tra 150 e 180 C salvo diverse 
disposizioni della direzione dei lavori. 
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Posa in opera delle miscele 
Le operazioni di posa avranno inizio solo dopo l'accertamento, da parte della 
direzione dei lavori, dei requisiti richiesti per il piano di fondazione. 
Dopo questa verifica verrà steso, sullo stabilizzato o sul misto cementato di 
fondazione, uno strato di emulsione bituminosa con dosaggio di almeno 0,5 kg./mq. 
Prima della stesa dello strato di base in conglomerato bituminoso dovrà essere 
rimossa la sabbia eventualmente trattenuta dall'emulsione precedentemente 
applicata. 
Nel caso di stesa in due tempi dello strato di base si dovrà procedere alla posa in 
opera dei due strati sovrapposti nel tempo più breve possibile interponendo, tra i 
due strati, una mano di emulsione bituminosa in ragione di 0,5 kg./mq. 
L'esecuzione della stesa verrà effettuata con macchine vibrofinitrici che dovranno 
lasciare uno strato finito, perfettamente sagomato e senza sgranature ed esente da 
fessurazioni o fenomeni di segregazione. 
Nei punti di giunto con strati posti in opera in tempi diversi si dovrà procedere alla 
posa del nuovo strato solo dopo aver spalmato una quantità idonea di emulsione 
bituminosa nel punto di saldatura; in ogni caso lo strato precedente dovrà essere 
tagliato nel punto di giunto per avere un'interruzione netta. 
La sovrapposizione dei giunti longitudinali dovrà avere uno sfalsamento di almeno 
cm. 20 tra i vari strati. 
Il trasporto del conglomerato dall'impianto di produzione al punto di posa dovrà 
essere effettuato con mezzi idonei e dotati di teloni protettivi per evitare il 
raffreddamento degli strati superficiali. 
La temperatura del conglomerato bituminoso al momento della stesa non dovrà 
essere inferiore ai 130ø C. Tutte le operazioni di messa in opera dovranno essere 
effettuate in condizioni metereologiche tali da non compromettere la qualità del 
lavoro; nel caso, durante tali operazioni, le condizioni climatiche dovessero subire 
variazioni tali da impedire il raggiungimento dei valori di densità richiesti, si dovrà 
interrompere il lavoro e procedere alla rimozione degli strati danneggiati (prima del 
loro indurimento) per poi procedere, successivamente, alla loro sostituzione a cura 
ed oneri dell'Appaltatore. 
La compattazione dei vari strati dovrà avere inizio subito dopo le operazioni di posa 
e progredire senza interruzioni fino al completamento del lavoro; questa fase sarà 
realizzata con rulli gommati o metallici con pesi e caratteristiche adeguate 
all'ottenimento delle massime densità ottenibili. Al termine della compattazione lo 
strato di base dovrà avere una densità uniforme, su tutto lo spessore, non inferiore al 
97% della rigidezza Marshall dello stesso giorno rilevata all'impianto o alla stesa su 
carote di cm. 15 di diametro.  
Controlli dei requisiti 
Non sono ammesse variazioni del contenuto di aggregato grande superiori +/- 5% e 
di sabbia superiori a +/- 3% sulla percentuale riportata dalla curva granulometrica 
adottata e di +/- 1,5% sulla percentuale di additivo. Le eventuali variazioni di 
quantità totali di bitume non dovranno essere superiori a +/- 0,3. 
Sono inoltre richieste, con le frequenze fissate dalla direzione dei lavori, le seguenti 
analisi: 
a) verifica granulometrica dei singoli aggregati utilizzati; 
b) verifica della composizione del conglomerato, con prelievo all'uscita del 
mescolatore; 
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c) verifica del peso di volume del conglomerato, della percentuale dei vuoti, della 
stabilità e rigidezza Marshall. 
Dovranno essere effettuati controlli periodici delle bilance, delle tarature dei 
termometri, verifiche delle caratteristiche del bitume e dell'umidità residua degli 
aggregati, puntualmente riportate su un apposito registro affidato all'Appaltatore.  
 
CONGLOMERATI BITUMINOSI PER STRATI DI COLLEGAMENTO E DI USURA  

La pavimentazione è costituita da due strati di conglomerato bituminoso steso a 
caldo: il primo è lo strato inferiore di collegamento (binder) normalmente dello 
spessore di cm. 5 ed il secondo è lo strato finale di usura generalmente dello 
spessore di cm. 5. 
La miscela utilizzata per la realizzazione del conglomerato di tutte e due gli strati sar- 
costituita da graniglie, sabbie, pietrisco ed additivi mescolati con bitume a caldo, 
posti in opera con macchine vibrofinitrici e compattati con rulli gommati e lisci.  
Requisiti degli inerti 
Le parti di aggregato saranno costituite da elementi con buona durezza, superfici 
ruvide, completamente puliti ed esenti da polveri o materiali organici; non è 
consentito l'uso di aggregati con forma piatta o lenticolare e superfici liscie. 
Tutti i requisiti di accettazione degli inerti utilizzati per la formazione dello strato di 
base dovranno essere conformi alle caratteristiche fissate dalle norme CNR. 
In particolare le caratteristiche dell'aggregato grande (pietrisco e graniglie), 
ottenuto con frantumazione, dovranno rispondere ai seguenti requisiti: 
Strati di collegamento 
a) perdita di peso alla prova Los Angeles, eseguita sulle singole pezzature, non 
superiore al 25%; 
b) indice dei vuoti inferiore a 0,80; 
c) coefficiente di imbibizione inferiore a 0,015.  
Strati di usura 
a) perdita di peso alla prova Los Angeles, eseguita sulle singole pezzature, non 
superiore al 20%; 
b) indice dei vuoti inferiore a 0,85; 
c) coefficiente di imbibizione inferiore a 0,015; 
d) idrofilia nei valori indicati dalle norme CNR. 
L'aggregato fine dovrà provenire da sabbie naturali e da materiali di frantumazione; 
all'interno delle quantità delle sabbie la percentuale dei materiali di frantumazione 
non dovrà essere inferiore al 50%. La qualità delle rocce da cui è ricavata la sabbia 
per frantumazione dovrà essere tale da ottenere, alla prova Los Angeles, una 
perdita in peso non superiore al 25%. 
Gli additivi saranno di natura calcarea (frantumazione di rocce), costituiti da 
cemento, calce idrata, calce idraulica, polveri d'asfalto e dovranno essere utilizzati 
secondo le seguenti percentuali: 
setaccio UNI 0,18 (ASTM n. 80) passante in peso 100% 
setaccio UNI 0,075 (ASTM n. 200) passante in peso 90%.  
Requisiti del legante 
Tutte le caratteristiche del bitume dovranno essere conformi ai requisiti fissati dalle 
norme CNR ed in particolare: valore di penetrazione a 25 C = 60/70, punto di 
rammollimento compreso tra 47e 56C. 
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Requisiti della miscela 
1) Strato di collegamento (binder) 
La composizione granulometrica della miscela dovrà essere contenuta dal fuso 
seguente: 
crivelli e setacci UNI quantità passante %  
totale in peso crivello 25 100  
crivello 15 65-100 crivello 10 50-80 crivello 5 30-60 setaccio 2 20-45 setaccio 0,4 7-25 
setaccio 0,18 5-15 setaccio0,075 4-8  
Il tenore di bitume dovrà essere compreso tra 4,5% e 5,5% del peso totale degli 
aggregati. 
Il conglomerato dovrà avere i seguenti requisiti: 
- valore di stabilità Marshall, con prova eseguita a 60C su provini costipati con 75 
colpi di maglio per faccia, superiore a 900 kg.; 
- rigidezza Marshall (rapporto tra la stabilità in kg. e lo scorrimento in mm.) superiore 
a 300; 
- i provini utilizzati per la prova di stabilità Marshall dovranno presentare una 
percentuale di vuoti residui compresi tra 3% e 7%; 
- temperatura di compattazione superiore a quella di stesa di max. 10 C; 
- valore di stabilità, misurato con prova Marshall su provini immersi in acqua distillata 
per 15 giorni, non inferiore al 75% di quello indicato prima della prova. 
2) Strato di usura  
28  
La composizione granulometrica della miscela dovrà essere contenuta dal fuso 
seguente:  
crivelli e setacci UNI totale in peso  
quantità passante %  
crivello 15 crivello 10 crivello 5 setaccio 2 setaccio 0,4 setaccio 0,18 setaccio0,075  
100 70-100 43-67 25-45 12-24 7-15 6-11  
Il tenore di bitume dovrà essere compreso tra 4,5% ed il 6% del peso totale degli 
aggregati. 
Il coefficiente di riempimento con bitume dei vuoti della miscela addensata non 
dovrà superare l'80%. 
Il conglomerato dovrà avere i seguenti requisiti: 
- valore di stabilità Marshall, con prova eseguita a 60ø C su provini costipati con 75 
colpi di maglio per faccia, superiore a 1.000 kg.; 
- rigidezza Marshall (rapporto tra la stabilità in kg. e lo scorrimento in mm.) superiore 
a 300; 
- i provini utilizzati per la prova di stabilità Marshall dovranno presentare una 
percentuale di vuoti residui compresi tra 3% e 6%; 
- temperatura di compattazione superiore a quella di stesa di max. 10 C; 
- valore di stabilità, misurato con prova Marshall su provini immersi in acqua distillata 
per 15 giorni, non inferiore al 75% di quello indicato prima della prova; 
- elevatissima resistenza all'usura superficiale; 
- sufficiente ruvidezza della superficie. 
Preparazione delle miscele 
Le miscele di conglomerato saranno confezionate esclusivamente con impianti fissi 
automatizzati di capacità adeguata al lavoro da svolgere. 
L'impianto dovrà essere in grado di eseguire le quantità di miscele previste 
rispettando tutti i dosaggi dei componenti indicati, dovrà essere dotato di apparato 
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di riscaldamento degli inerti e di tutti gli strumenti di controllo necessari (termometri, 
bilance, etc.). 
Il tempo di mescolazione dovrà essere stabilito in funzione delle caratteristiche 
dell'impianto e della temperatura dei componenti; in ogni caso dovrà essere 
assicurata una miscelazione tale da garantire il completo rivestimento degli inerti 
con il legante, questa operazione non potrà essere mai effettuata per un tempo 
inferiore ai 25 secondi. 
La temperatura degli aggregati, al momento della miscelazione, dovrà essere 
compresa tra 150 e 170C, quella del legante tra 150 e 180 C salvo diverse 
disposizioni della direzione dei lavori. 
Posa in opera delle miscele 
Le operazioni di posa avranno inizio solo dopo l'accertamento, da parte della 
direzione dei lavori, dei requisiti richiesti per il piano di fondazione. 
Dopo questa verifica verrà steso sullo stabilizzato o sul misto cementato di 
fondazione uno strato di emulsione bituminosa, basica o acida al 55%, con 
dosaggio di almeno 0,5 kg./mq. 
Prima della stesa dello strato di base in conglomerato bituminoso dovrà essere 
rimossa la sabbia eventualmente trattenuta dall'emulsione precedentemente 
applicata. 
Nel caso di stesa in due tempi dello strato di base si dovrà procedere alla posa in 
opera dei due strati sovrapposti nel tempo pi— breve possibile interponendo, tra i 
due strati, una mano di emulsione bituminosa in ragione di 0,5 kg./mq. 
L'esecuzione della stesa verrà effettuata con macchine vibrofinitrici che dovranno 
lasciare uno strato finito, perfettamente sagomato e senza sgranature ed esente da 
fessurazioni o fenomeni di segregazione. Per garantire la continuità e l'efficacia dei 
giunti longitudinali dello strato di usura si dovrà eseguire la stesa con due macchine 
parallele e leggermente sfalsate. 
Nei punti di giunto con strati di collegamento posti in opera in tempi diversi si dovrà 
procedere alla posa del nuovo strato solo dopo aver spalmato una quantità idonea 
di emulsione bituminosa nel punto di saldatura; in ogni caso lo strato precedente 
dovrà essere tagliato nel punto di giunto per avere un'interruzione netta. 
La sovrapposizione dei giunti longitudinali dovrà avere uno sfalsamento di almeno 
cm. 20 tra i vari strati. 
Il trasporto del conglomerato dall'impianto di produzione al punto di posa dovrà 
essere effettuato con mezzi idonei e dotati di teloni protettivi per evitare il 
raffreddamento degli strati superficiali. 
La temperatura del conglomerato bituminoso al momento della stesa non dovrà 
essere inferiore ai 140 C. Tutte le operazioni di messa in opera dovranno essere 
effettuate in condizioni metereologiche tali da non compromettere la qualità del 
lavoro; nel caso, durante tali operazioni, le condizioni climatiche dovessero subire 
variazioni tali da impedire il raggiungimento dei valori di densità richiesti, si dovrà 
interrompere il lavoro e procedere alla rimozione degli strati danneggiati (prima del 
loro indurimento) per poi procedere, successivamente, alla loro sostituzione a cura 
ed oneri dell'Appaltatore.  
La compattazione dei vari strati dovrà avere inizio subito dopo le operazioni di posa 
e progredire senza interruzioni fino al completamento del lavoro; questa fase sarà 
realizzata con rulli gommati o metallici con pesi e caratteristiche adeguate 
all'ottenimento delle massime densità ottenibili. Al termine della compattazione gli 
strati di collegamento e di usura dovranno avere una densit... uniforme, su tutto lo 



   P A G I N A  
7 5  

Studio di Architettura e Ingegneria Epinati, piazza Cavour n°17 Trescore Balneario BG - tel 035/943157 
tecnica@studioepinati.net  

spessore, non inferiore al 97% di quella Marshall dello stesso giorno rilevata 
all'impianto o alla stesa su carote di cm. 10 di diametro.  
Controlli dei requisiti 
Non sono ammesse variazioni della sabbia superiori a +/- 3% sulla percentuale 
riportata dalla curva granulometrica adottata e di +/- 1,5% sulla percentuale di 
additivo. 
Le eventuali variazioni di quantità totali di bitume non dovranno essere superiori a 
+/- 0,3. 
Sono inoltre richieste, con le frequenze fissate dalla direzione dei lavori, le seguenti 
analisi: 
a) verifica granulometrica dei singoli aggregati utilizzati; 
b) verifica della composizione del conglomerato, con prelievo all'uscita del 
mescolatore; 
c) verifica del peso di volume del conglomerato, della percentuale dei vuoti, della 
stabilità e rigidezza Marshall. 
Dovranno essere effettuati controlli periodici delle bilance, delle tarature dei 
termometri, verifiche delle caratteristiche del bitume e dell'umidità residua degli 
aggregati, puntualmente riportate su un apposito registro affidato all'Appaltatore.  
Asfalti per posa materiale pista di atletica:  
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MALTE  
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Il trattamento delle malte dovrà essere eseguito con macchine impastatrici e, 
comunque, in luoghi e modi tali da garantire la rispondenza del materiale ai requisiti 
fissati. 
Tutti i componenti dovranno essere misurati, ad ogni impasto, a peso o volume; gli 
impasti dovranno essere preparati nelle quantità necessarie per l'impiego 
immediato e le parti eccedenti, non prontamente utilizzate, avviate a discarica.  
I tipi di malta utilizzabili sono indicati nel seguente elenco: 
a) malta di calce spenta e pozzolana, formata da un volume di calce e tre volumi 
di pozzolana vagliata; b) malta di calce spenta in pasta e sabbia, formata da un 
volume di calce e tre volumi di sabbia; 
c) malta di calce idrata e pozzolana, formata da 2,5/3 quintali di calce per mc. di 
pozzolana vagliata; 
d) malta di calce idrata e sabbia, formata da 300 kg. di calce per mc. di sabbia 
vagliata e lavata;  
32  
e) malta bastarda formata da mc. 0,90 di calce in pasta e di sabbia del n. B2 e 100 
kg. di gesso da presa; f) malta per stucchi formata da mc. 0,45 di calce spenta e 
mc. 0,90 di polvere di marmo. 
Gli impasti verranno confezionati secondo le seguenti proporzioni: 
- Malta comune  
Calce spenta in pasta 
Sabbia 
- Malta per intonaco rustico 
Calce spenta in pasta 
Sabbia 
- Malta per intonaco civile 
Calce spenta in pasta 
Sabbia vagliata 
- Malta grassa di pozzolana 
Calce spenta in pasta 
Pozzolana grezza 
- Malta mezzana di pozzolana 
Calce spenta in pasta 
Pozzolana vagliata 
- Malta fina di pozzolana 
Calce spenta in pasta 
Pozzolana vagliata 
- Malta idraulica 
Calce idraulica 
Sabbia 
- Malta bastarda 
Malta (calce spenta e sabbia) 
Legante cementizio a presa lenta 
- Malta cementizia 
Cemento idraulico 
Sabbia 
- Malta cementizia per intonaci 
Legante cementizio a presa lenta 
Sabbia 
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- Malta per stucchi 
Calce spenta in pasta 
Polvere di marmo 
Per le caratteristiche specifiche dei singoli materiali da impiegare per la 
preparazione delle malte valgono le seguenti prescrizioni:  
CALCI - POZZOLANE - LEGANTI 
CALCI AEREE 
La calce grassa in zolle dovrà provenire da calcari puri, essere di cottura uniforme, 
non bruciata n‚ lenta all'idratazione e tale che, mescolata con l'acqua necessaria 
all'estinzione, divenga una pasta omogenea con residui inferiori al 5%. 
La calce viva in zolle dovrà essere, al momento dell'estinzione, perfettamente anidra 
e conservata in luogo asciutto. 
La calce grassa destinata alle murature dovrà essere spenta almeno quindici giorni 
prima dell'impiego, quella destinata agli intonaci almeno tre mesi prima. 
La calce idrata in polvere dovrà essere confezionata in imballaggi idonei contenenti 
tutte le informazioni necessarie riguardanti il prodotto e conservata in luogo asciutto.  
POZZOLANA 
La pozzolana sarà ricavata da strati esenti da sostanze eterogenee, sarà di grana 
fina, asciutta ed accuratamente vagliata, con resistenza a pressione su malta 
normale a 28 giorni di 2,4 N/mmq. (25 kg./cmq.) e residuo insolubile non superiore al 
40% ad attacco acido basico.  
LEGANTI IDRAULICI 
Sono considerati leganti idraulici: 
a) cementi normali e ad alta resistenza b) cemento alluminoso 
c) cementi per sbarramenti di ritenuta d) agglomerati cementizi  
mc.0,25-0,40 mc. 0,85-1,00  
mc.0,20-0,40 mc. 0,90-1,00  
mc. 0,35-0,45 mc. 0,80  
mc. 0,22 mc. 1,10  
mc. 0,25 mc. 1,10  
mc. 0,28 mc. 1,05  
q.li 1,00 mc. 0,90  
mc. 1,00 q.li 1,50  
q.li 2,00 mc. 1,00  
q.li 6,00 mc. 1,00  
mc. 0,45 mc. 0,90  
33  
e) calci idrauliche. 
Le caratteristiche, le modalità di fornitura, il prelievo dei campioni, la conservazione 
e tutte le operazioni relative ai materiali sopracitati, dovranno essere in accordo alla 
normativa vigente. 
I cementi pozzolanici verranno impiegati per opere in contatto con terreni gessosi, 
acque saline o solfatate; i cementi d'alto forno dovranno essere impiegati per 
pavimentazioni stradali, per opere in contatto con terreni gessosi, per manufatti 
dove è richiesto un basso ritiro e non dovranno, invece, essere impiegati per strutture 
a vista. 
I cementi bianchi dovranno corrispondere alle prescrizioni della normativa indicata, 
avere caratteristiche di alta resistenza e verranno impiegati, mescolandoli a 
pigmenti colorati, per ottenere cementi colorati. 
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I cementi alluminosi verranno impiegati per getti subacquei, per getti a bassa 
temperatura e per opere a contatto con terreni ed acque chimicamente o 
fisicamente aggressive.  
GESSI 
Dovranno essere ottenuti per frantumazione, cottura e macinazione di pietra da 
gesso e presentarsi asciutti, di fine macinazione ed esenti da materie eterogenee. In 
relazione all'impiego saranno indicati come gessi per muro, per intonaco e per 
pavimento. 
I gessi per l'edilizia non dovranno contenere quantità superiori al 30% di sostanze 
estranee al solfato di calcio.  
 
MALTE CEMENTIZIE  

Le malte cementizie da impiegare come leganti delle murature in mattoni dovranno 
essere miscelate con cemento "325" e sabbia vagliata al setaccio fine per la 
separazione dei corpi di maggiori dimensioni; lo stesso tipo di cemento (e 
l'operazione di pulitura della sabbia) dovrà essere impiegato per gli impasti realizzati 
per intonaci civili.  
Le malte da utilizzare per le murature in pietrame saranno realizzate con un 
dosaggio inferiore di cemento "325" per ogni mc. di sabbia. L'impasto dovrà, 
comunque, essere fluido e stabile con minimo ritiro ed adeguata resistenza. 
Tutte le forniture di cemento dovranno avere adeguate certificazioni attestanti 
qualità, provenienza e dovranno essere in perfetto stato di conservazione; si 
dovranno eseguire prove e controlli periodici ed i materiali andranno stoccati in 
luoghi idonei.  
Tutte le caratteristiche dei materiali dovranno essere conformi alla normativa 
vigente ed alle eventuali prescrizioni aggiuntive fornite dal progetto o dalla 
direzione dei lavori. 
I cementi saranno del tipo: 
a) cementi normali e ad alta resistenza;  
b) cementi alluminosi; 
I cementi normali e ad alta resistenza avranno un inizio della presa dopo 45' 
dall'impasto, termine presa dopo 12 ore e resistenza a compressione e flessione 
variabili a seconda del tipo di cemento usato e delle quantità e rapporti di impasto. 
I cementi alluminosi avranno un inizio presa dopo 30' dall'impasto, termine presa 
dopo 10 ore e resistenze analoghe ai cementi normali.  
DOSAGGI 
I dosaggi ed i tipi di malta cementizia saranno quelli elencati di seguito: 
a) malta cementizia con sabbia vagliata e lavata e cemento "325" nelle quantità di: 
tipodiimpasto utilizzazione 
- 300 kg. di cemento/mc. 
- 400 kg. di cemento/mc. 
- 600 kg. di cemento /mc. 
b) malta bastarda formata da mc. 0,35 di calce spenta in pasta e kg. 100 di 
cemento a lenta presa.  
 
CANALETTE IN CALCESTRUZZO  
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Per la raccolta delle acque di deflusso saranno realizzate, ai bordi dei percorsi 
stradali e/o pedonali, delle canalette costituite da elementi prefabbricati con 
misure, salvo diverse indicazioni, di cm. 40x20 con lunghezza di cm. 50 e spessore di 
cm. 4 in conglomerato cementizio vibrato con resistenza di 24 N/mmq. (250 
kg./cmq.).  
Prima della posa in opera dovrà essere effettuato uno scavo con forma il più 
possibile vicina alla sezione delle canalette e si dovrà compattare adeguatamente 
il piano di posa.  
sabbia per muratura in pietrame sabbia per murature in mattoni sabbia per 
lavorazioni speciali;  
L'ancoraggio degli elementi sarà realizzato con l'infissione di n 2 tondini di acciaio 
per ciascuna canaletta; questi tondini avranno una lunghezza di ca. ml. 0,80, un 
diametro non inferiore a mm. 20 e dovranno essere infissi nel terreno per almeno cm. 
60. I restanti cm. 20 fuori dal livello del terreno compattato avranno la funzione di 
rendere stabili gli elementi prima dei getti di completamento. Il numero complessivo 
dei tondini da utilizzare dovrà essere in ragione di 2 per canaletta per ogni 3 
elementi prefabbricati.  
Ultimate le operazioni di posizionamento e fissaggio provvisorio delle canalette si 
dovranno effettuare i getti integrativi con calcestruzzo del tipo per fondazioni (24 
N/mmq.=250 kg./cmq.) per formare il raccordo tra le canalette stesse ed i bordi 
delle pavimentazioni da cui confluisce l'acqua di deflusso. Tali raccordi dovranno 
essere realizzati perfettamente a livello delle fasce perimetrali delle pavimentazioni 
per facilitare il convogliamento delle acque all'interno delle canalette di raccolta.  
 
ACQUE BIANCHE METEORICHE  

Realizzazione di sistema e rete di smaltimento delle acque bianche meteoriche di 
tutta l’area interessata dall’intervento in progetto, con ogni onere necessario alla 
realizzazione anche se non specificato laddove risulti necessario alla funzionalità. 
Si ritengono escluse soltanto le seguenti voci:  
- scavi; 
- pluviali per corpo spogliatoi; 
- pendenze in sottofondi e pavimentazioni (comprese negli oneri di queste voci). 
Fornitura e posa in opera di: 
Canalette  

1. -  Canalette pista con rinfianco CLS – grigliate  
 

2. -  Canalette pista con rinfianco in CLS – a fessura  
 

3. -  Canalette grigliate pedonali e carrabili  
Pozzetti, tombini, caditoie, raccordi  
 

4. -  Pozzetti per raccordi tubi dreni e cabalette a collettore, dimensioni 
40x40xprof.80cm prefabbricati o gettati in opera con CLS. Compresi chiusini.  

 
5. -  Tubi e/o raccordi al collettore nei pozzetti di cui alla voce 14.1.3 Relazione 

tecnica specialistica  
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6. -  Pozzetti 60x60 fondo a perdere per ispezioni, confluenze, derivazioni, etc., 
prefabbricati oppure in  

CLS gettato in opera; compreso chiusino  
 

7. -  Pozzetto 80x80cm, sotto pista ciclabile, per confluenze principali, con 
fondo a perdere. Compreso  

chiusino carrabile.  
 

8. -  Tombini e/o caditoie, con fondo a perdere, dimensioni 40x40cm, 
compresa griglia e/o chiusino  

soprastante  
Tubazioni  
tubazioni in scavo già predisposto, con inclusi oneri per giunzioni, derivazioni, 
raccordi, posa di letto sabbia e nastro monitore, etc., relativamente a rete di 
smaltimento acque bianche meteoriche. 
Tubazioni in PE HD con giunzioni di testa termosaldate, diametro sotto 
specificato:  
 

9. -  Tubazione PE HD – DN 160mm  
 

10. -  Tubazione PE HD – DN 200mm  
 

11. -  Tubazione PE HD – DN 300mm – collettore – con opere accessorie  
 

12.-  Tubazione PE HD – DN 400mm – collettore – con opere accessorie  
 

OPERE SPECIALISTICHE PISTA DI ATLETICA LEGGERA – OPERE EDILI  

La realizzazione della pista di atletica si compone delle seguenti fasi:  
 
-  opere edili preliminari costituite dagli scavi e dagli strati sottostanti il manto e 
realizzazione di tutte le  
fosse e lavorazioni propedeutiche alle fasi successive;  
 
-  esecuzione del manto in gomma sintetica;  
 
-  opere di finitura e segnaletica.  
A completamento di tutto dovrà avvenire la posa delle attrezzature specialistiche 
necessarie all’omologazione della pista, che non rientrano nell’appalto e non 
verranno pertanto descritte.  
 
Opere preliminari  
1. Formazione dei sottofondi con ghiaione scelto di cava o di fiume, giudicato 

idoneo dalla D.L. per uno spessore di 30 cm circa, conseguente spianamento 
secondo le dovute livellette e compattazione con adeguati mezzi meccanici.  

2. Livellazione finale della massicciata eseguita mediante fornitura e stesa di 
materiale frantumato stabilizzato per uno spessore medio di 10 cm. soffici, 
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compresa la rullatura sino a completo assestamento e l’onere per la formazione 
delle pendenze di sgrondo.  

3. Fornitura e posa di cordoli prefabbricati in cls aventi sezione trapezia 12/15 x 25 
cm., compreso rinfianco di sezione triangolare avente 20 cm. di base e 20 cm. di 
altezza. 

4. Posa di canaletta prefabbricata in cls con taglio a fessura per la raccolta 
dell’acqua. 

5. Formazione secondo pendenze dello strato di collegamento intermedio 
mediante fornitura, stesa con vibrofinitrice e compattazione di conglomerato 
bituminoso “binder” a massa chiusa per uno spessore non inferiore in alcun 
punto a 5 cm., il tutto secondo normativa F.I.D.A.L.  

6. Formazione secondo pendenze dello strato finale, mediante fornitura e stesa 
con vibrofinitrice di conglomerato bituminoso “tappetino”, perfettamente 
chiuso, nello spessore minimo di 3 cm. compattato, rullato secondo pendenze 
compresa pulizia del sottofondo ed emulsione di ancoraggio finito al piano dei 
cordoli, il tutto secondo normativa F.I.D.A.L.  

7. Formazione delle pedane per lancio peso, disco e martello compreso lo scavo, il 
sottofondo, la massicciata, il massetto in cls opportunamente armato con 
superficie finita a frettazzo e cerchi regolamentari in ferro.  

 
PER QUANTO NON SPECIFICATO A CAPITOLATO RELATIVO A MATERIALI E TECNICHE DI 

REALIZZAZIONE SI FARA’ RIFERIMENTO ALLA NORMATIVA NAZIONALE E LOCALE 

VIGENTE E ALLA CIRCOLARE IMPIANTI FIDAL 2015_NORME PER LA REALIZZAZIONE 

DEGLI IMPIANTI DI ATLETICA LEGGERA, di seguito allegata. 
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T I T O L O  I I   

D E F I N I Z I O N E  T E C N I C A  D E I  L A V O R I  N O N  D E D U C I B I L E  D A  
A L T R I  E L A B O R A T I   
 
L’intervento consiste nella “RIQUALIFICAZIONE DELLA PISTA DI ATLETICA LEGGERA 
NELL’IMPIANTO SPORTIVO DI CASTELLI CALEPIO FRAZIONE CIVIDINO VIA FERRUCCI” 
attraverso i seguenti interventi:  
 
1) RIQUALIFICAZIONE DELLA PISTA DI ATLETICA LEGGERA 
Intervento di ricostruzione della superficie esistente in pavimentazione sintetica. La 
tipologia di intervento prevede una pavimentazione colata in opera, di seguito 
elencate le differenti fasi di lavorazione del pacchetto proposto: 

• accurata pulizia del manto esistente 

• Rimozione della pavimentazione esistente per una fascia di 20/30 cm lungo i 
cordoli, verifica del sottofondo. 

• fresatura del manto esistente 

• strato di impermeabilizzazione (turapori) 

• strato superficiale di usura 

• aspirazione meccanica 

• Opere complementari di sistemazione della fossa per il percorso siepi, fossa salto in 
lungo e triplo, pedana per lancio disco-martello 

• posa in opera cordoli di delimitazione interna della pista. 
 
Tutti i lavori dovranno essere completamente compiuti secondo le condizioni 
stabilite dal capitolato speciale d’appalto, con le caratteristiche tecniche, 
qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi allegati, con 
riguardo anche ai particolari costruttivi, in conformità alle norme vigenti in materia, 
con particolare riferimento a norme C.O.N.I., F.I.D.A.L. e I.A.A.F. 
 
 
 
OPERE: 
1) RIQUALIFICAZIONE DELLA PISTA DI ATLETICA LEGGERA 
 
Si prevedono le seguenti lavorazioni: 
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- accurata pulizia del manto esistente con smerigliatura delle parti cristallizzate e 
ripetuti passaggi di macchina aspiratrice;  
 
fresatura del manto esistente di spessore variabile a seconda dello stato del manto, 
eseguita con macchina fresatrice a controllo millimetrico e successiva aspirazione 
meccanica del materiale di risulta (a conclusione di questa fase è opportuno 
prevedere la verifica dei piani quotati e delle planarità);  
 
strato impermeabilizzante (turapori) in mescola di resina poliuretanica 
bicomponente colorata e polvere di terpolimero EPDM pure colorata, posta in 
opera con speciali frattazzi, per una quantità di mescola di kg./mq 1,25;  
 
strato superficiale di usura formato da colata autolivellante in resina poliuretanica 
bicomponente colorata,in ragione di kg./mq 2,10, posta in opera con rabbielli 
dentati e successiva semina manuale o meccanica di granuli di terpolimero (EPDM) 
pure colorati, di granulometria mm. 1,00/3,50, in ragione di kg./mq 4,00 eseguita 
sullo strato di resina bicomponente non ancora catalizzata per ottenere il parziale 
inglobamento nella stessa;  
 
aspirazione meccanica dei granuli in eccesso non perfettamente legati, in maniera 
da formare un tappeto continuo ad alta resistenza ai raggi UV, agli agenti 
atmosferici ed all'azione meccanica delle scarpette chiodate, antisdrucciolo, 
antiriflesso; 
- Taglio e asportazione delle zone della pavimentazione che presentano fenomeni 
di rottura, crepe radiali e abbassamento, eccedenti la normale usura, eseguiti da 
personale specializzato con carico e trasporto del materiale di risulta alle discariche 
autorizzate compreso l’onere di smaltimento.  
Formazione dello strato di base della nuova pavimentazione sportiva colata in 
opera di granuli in gomma naturale vulcanizzata nera (SBR) di opportuna 
granulometria e resina poliuretanica come legante, previa livellazione del 
sottofondo ove necessario con appositi materiali (inerti e leganti). 
Sigillatura delle fessure longitudinali presenti nella pavimentazione sintetica, eseguita 
da personale specializzato mediante iniezione anche a più riprese di resina 
poliuretanica ricomponente colorata, fino al raggiungimento del piano finale. 
previa perfetta pulizia delle fessure; 
- Adeguamento alla normativa FIDAL della fossa per il percorso siepi, mediante 
demolizione dell'esistente fondo in cls., ed il rifacimento dello stesso secondo nuove 
quote, compreso il rivestimento del nuovo massetto con lo stesso manto sintetico 
previsto per la pista; compresa la fornitura e posa di nuova barriera in legno 
verniciato su supporti in ferro smontabili realizzati secondo normative FIDAL; 
- Sistemazione delle fosse di caduta in sabbia per salto in lungo e triplo. Sono 
compresi: lo scavo di cm 70/80; il riempimento in pietrame cm 30/40 e sabbia cm 40; 
il carico, trasporto e scarico, a rifiuto del materiale di risulta. E' compreso quanto 
altro occorre per dare il lavoro finito; 
- Fornitura e posa in opera di assi di battuta per le pedane del salto in lungo e triplo, 
costruito in robusta carpenteria metallica zincata a caldo, con il piano superiore 
rivestito con lo stesso materiale del manto per gli assi normali e con compensato 
marino verniciato e/o resina poliuretanica simillegno per gli assi di gara; compresa la 
cassetta di alloggiamento in lamiera zincata da 30/10 e le viti di regolazione di 
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quota. Compreso rimozione e smaltimento vecchie cassette. 
Misure ed ubicazione conformemente alle norme FIDAL; 
- Sistemazione della pedana per il lancio del disco-martello e per il getto del peso. 
Consolidamento della  soletta in battuto di cemento delimitata da un cerchio con 
lama in ferro della sezione di mm. 6x70 aventi diametro regolamentare, con verifica 
degli opportuni fori per il passaggio dell'acqua lungo il bordo del cerchio, finite con 
intonaco in malta di cemento tirato a fino con sabbia di quarzo; 
- Fornitura di fermapiede curvo in legno per la pedana del getto del peso, costruito 
secondo le norme F.I.D.A.L. e posto in opera con possibilità di essere rimosso e quindi 
intercambiabile; 
- Formazione di segnaletica orizzontale, eseguita con particolare lacca PU bianca e 
colorata, per delimitazione corsie, cambi, precambi, partenze, arrivi, ecc.., in 
conformità e secondo le prescrizioni della FIDAL - IAAF eseguita a pennello o con 
speciale macchina spruzzatrice, previo controllo e tracciamento di tutte le misure 
relative alla segnaletica, con trasferimento delle stesse sulle cordonate prima di 
procedere alla segnatura della pista; 
- Fornitura e posa in opera di targhette in metallo inox di misure regolamentari per la 
segnatura della pista, compreso l'onere dell'assistenza all'Omologatore, escluso 
onere FIDAL; 
- Posa in opera degli esistenti cordoli di delimitazione interna della pista in acciaio 
zincato, precedentemente rimossi, fissati alla sottostante struttura della pista in 
calcestruzzo con viti ad espansione; per tratti in prossimità del calcio d'angolo del 
campo di calcio, della pedana del salto in alto e del percorso tremila siepi, il 
cordolo sarà posto in opera con bussole, quindi movibile; 
- Fornitura attrezzatura necessaria per omologazione IAAF - FIDAL:  
    • Fornitura di sagoma per battuta salto in lungo-triplo in acciaio tropicalizzato:    
 n. 2;    

• Ostacolo regolabile nelle 6 altezze (68.6-76-84-91-100-106) come da 
regolamento IAAF struttura in acciaio zincato e cursori in alluminio. 
Cricchetto a molla per regolazione delle altezze Abbattimento dello 
ostacolo a kg. 3.6 a mezzo di contrappesi regolabili nelle vari posizioni inserito 
all'interno del tubo dell'ostacolo Assicella in plastica con nervature interne. 
Omologato IAAF certificato n.E-01-0325: n. 65;    

• Ostacolo FISSO per CORSA SIEPI in tubo d'acciaio verniciato con trave 
superiore in legno, compreso bussole da interrare. Lunghezza cm 366 Altezza 
variabile da cm 76,2 a cm 91,4: n. 01;    

• N. 4 ostacoli MOBILI per CORSA SIEPI in tubo d'acciaio verniciato con trave 
superiore in legno, compreso bussole da interrare. Lunghezza cm 366 Altezza 
variabile da cm 76,2 a cm 91,4: n. 04;     

• Assicella di ricambio in plastica per ostacoli: n. 12;    
• Dinamometro meccanico per controllo forza di ribaltamento ostacoli 

olimpionici, in grado di misurare una forza compresa tra kg.3 e kg. 4,50, 
dotato di gancio per un appoggio stabile sulla sbarretta dell'ostacolo: n. 1; 

• Salto con l'asta: Montanti in alluminio anodizzato. Basi in acciaio robuste per 
eliminare le oscillazioni. Ruote a rulli che si muovono nella base di canale di 
acciaio. Traversa mobile. Altezza dei blocchi per vite ad alette. IAAF 
CERTIFICATE: E-10-0603: n. 1;    

• Zona di caduta salto con l'asta con nuove disposizioni IAAF misura 
800x600x80 cm. così composta: 
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N.2 Cunei di imbucata trapezoidali cm.3000x200 con taglio diagonale da 
cm.80 a cm.20 in modo da considerare l'altezza della pedana metallica se 
esistente in resina espansa.  
N.1 Zona centrale misura cm.800x500x73 formata da elementi in resina 
espansa densità T21-T25 assemblate a nido d'ape in modo da migliorare 
l'assorbimento della caduta dell'atleta, in un modo morbido e avvolgente. 
N.1 Materassina antichiodo misura cm.800x600x7 in resina espansa T25 pezzo 
unico. Il tutto rivestito in fodera unica in telo PVC impermeabile con la parte 
superiore in rete antichiodo scarpe chiodate 
N. 1 Telone di protezione antipioggia per protezione zona caduta asta 
misura cm.8000x600x80;   

• Pedana in acciaio zincata a caldo per salto con l'asta misura CM. 600x500 
con rientro a 450 h. cm.10 traversini ogni cm.30: n. 1;    

• Coppia di protezioni per ritti salto con l'asta a normativa IAAF in resina 
espansa e rivestito in telo PVC da posizionarsi tra il bordo materasso e il ritto, 
in modo che una caduta accidentale dell'atleta verso il ritto non vada ad 
urtare contro il ritto stesso. La protezione è composta da due pezzi 
agganciati con velcro. 
Misura cm. 180x160x25: n. 1;    

• Asticella per salto con l'asta NORDIC - Omologata IAAF - in tubolare di 
vetroresina diametro mm.30 lunghezza cm.450 con manicotto in plastica 
appoggia assicella a forma come da nuovo regolamento IAAF  
OMOLOGATA IAAF CERTIFICATO N.E-99-01: n. 4;    

• MISURATORE SALTO IN ALTO: Asta metrica realizzata completamente in 
allumino, con livella a bolla per la perfetta verticalità e appendice tocca 
asticella, movimento telescopico, graduazione fino a mt. 3,00: n. 1;  

• RITTI SALTO IN ALTO NORDIC PLUS: Coppia di ritti salto con in alto Nordic Plus 
realizzati in alluminio con piantana a T in acciaio inox. Misurazione da cm. 56 
a 256. Certificato IAAF N° I-12-0702: n. 1;  

• Zona di caduta salto in alto misura cm.600x350x60 costruito secondo le 
normative IAAF costituita da: 
n.3 elementi in resina espansa assemblati a nido d'ape a varie densità 
(T21/T25) rivestiti in 3 fodere in tessuto PVC impermeabile misura 
cm.350x200x53 e completi di maniglie e fibbie per fissaggio tra loro  
n.1 materassina antichiodo misura cm.600x350x7 in resina espansa pezzo 
unico rivestito in unica fodera in rete antistrappo chiodi sopra e sotto 
completa di fibbia di aggancio ai materassi sottostanti: n. 1 telo antipioggia 
ignifugo;    

• PEDANA ZONA ALTO MT. 6X3.50: PEDANA porta materassi in acciaio zincata 
a caldo per salto in alto misura mt.6x3.5 h. cm.10 traversini ogni cm.3: n. 1;  

• ASTICELLA PER SALTO IN ALTO OMOLGATA IAAF: Asticella per salto in alto 
NORDIC - Omologata IAAF - in tubolare di vetroresina Diametro mm.30 
lunghezza cm.400 con manicotto in plastica appoggia assicella a forma 
come da nuovo regolamento IAAF - da gara - CERTIFICATO IAAF N.E-99-
0194: n. 4;  

• MISURATORE SALTO CON L'ASTA: Asta metrica per misurazione salto con l'asta 
telescopica in alluminio con lettura dell'altezza immediato completo di bolla 
e appendice tocca asticella. mt 7: n. 1; 
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• Scaletta per giudici e cronometristi a n. 6 posti di costruzione stabile in 
acciaio verniciato, con mancorrenti laterali e parapetto superiore, piani di 
seduta in legno viremisch antiscivolo, speciale per l'esterno, dotato di ruote 
per lo spostamento, senza camera d'aria gommate Ø 28 largh. 7 cm. 
Antischiacciamento: n. 1; 

• Blocchi di partenza da competizione omologato IAAF con colonna centrale 
graduata, lunghezza cm. 75, in pressofusione di alluminio ed estremità con chiodini 
incorporati munito di tacche per l'inserimento di blocchi appoggiapiedi in alluminio 
con angolazione regolabile e base di appoggio in gomma. CERTIFICATO IAAF N° E-
10-0592: n. 8. 


